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A’ LETTORI. 

A Vita di Temafo Me» 
ro y che tomo diga* 
f pittatolo del Cielo t 
t unno coronata un 
morti cosi Mia s da 
varif Autori mila» 
latina , e /Iran fere lingue , £ bufian~ 
\a , è fiata depenna , mi »*//« noflrs 
italiana 9 non vi e fi» bora thè ài fra* 
pofito Vhabbia diftefat là donai por la 
venerarono , che ad Nera così pio fono» 
fre portai y fona batter riguardo alla 
mia inf ufficiente y mi fono indufiriata 
dì porre énfio me il pre fonte racconto i 
il thè tanto più di buona voglia fi ù 
tfeguito da mo , quanto eha afferma 
Ter fonaggto di eminente grado, e di ra- 
ra eruditione , hauor tortezze no* Puoi 
t opto fi feritth thè Soggetto degno di Ca~ 
fa Moro , giù por puoi affari da Venetia 
folto à Londra , e profani Conforto r iui 
propagala f ma nobil famiglia $ quindi 

V 



m renetta fi hàitnofirc Moro per origli 

m fue Patritio , § Nepoté dflDuce Cri» 
ftoforo Moro , che noli* anno 1464. ceto 
armata poderofa condottoli ad Ancona* 
infirmo col Pontefice Pio li, fi atclnfo 4 
debelliti la fuperbia Ottomana , yuan . 
do vi fuffe concorfo il dittino volere * € 
fot fi di qua nacque , che nell * btehilter» 
ra non fi reputò molto antica la famiglia . 
Moro :il medi fimo Crifioforo Mero Da» 
ce , con la fuapietà , accrebbe il T efori 
dò S, Marco non filo con pretiofi para • 
menti , te fiutò , e ricamati d' oro > ma 
con due fingolarìffimi T òr eteri d* oro di 
traccia due , eg reggi amente lettorati al » 
la gemina , cerne toettouta itti fi vede t 
. end* fi raccoglie ^ cheque fi a famiglia in 
ogni fecole prodttjfe {oggetti genero fi fo* 
migranti al nofiro Tom ufo ; fap ndofi , 
che vnodiejfi , deputare dalla Sereni / • 
fimo Republica al Geuemo de* Regni 
TPrafmarini * alla tornata pofeia dalla 
fu a condotta *ripofe nel publico Erario » 
tutto il danaro , già confidatoli * perda' 
fpefe dello fortificatane , e per folio 
delle Mi litio , h attendo fupplito à tutto 
lo fpefe con le proprio indtìfirio s van • 
raggio della cara Patria . 

Singolare al vero dire è qttefie Sog - 
getto : perche fo bene , à confa delle dn* 
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« vicendevolezze » c£* in materia di 
Religione , dal tt/0^0 <#* Htnrico Otta» 
uoinquà, hanno mi fortemente * gititi 
Inghilterra , molti > in gran, nume* 
>ùper corifene ture t* integrità del Inno» 
' firn Santa Fede , gradirono non folti» 
perdita delle eofe caduche , «àt dell» 
%it» pre/ente ìfleffa j per fa piu ad ogni 
modo fono fiati quefii Sacerdoti e Ciato * 
ficai i dogli Ordini più illufiri , 00» */• 
fendeui mancati fra ejfi molti Fr elafi* 
che per efiing etere V incendio generofa^ 
mento vi efibirono i (udori,. & il fate* 
gue i Mail Moro , fi coma f ra t Secolari 
/« il primo, che fofienneh parti Cai* 
Coliche, cosi hà pochi pari, nel vaierò*. 
Onel merito 1 poiché in efio, per tirarlo ■ 
fuori dal retto , piacheinaltr.i info* fé* 
re vehementi le tenOationi , come /o 
propofieeort e fi y e- reiterar adì! vn Ri he* 
ve fot tote all animo fu e grato * lofca* 
fito % fa ll pianto della f uà ben. ordina* 
ta,e num*rofafamiglta;frH matefeno- 
pio do tanti Sauij piu oh legati , final* 
mente caduti , & egli invitte, toupet» 
Co di bronzo , conculcato ognimondane 
affetto , 00» turante della propria.Vim 
ta , fi offerfe Vittima gradita della Ve * 
rilà ; Onde mi gioua f per are , che non 
fi a in qualche modo per riufeire f piace • 
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ftoU quefia fattura e /tratta per fa piu da 
quanto difuf amente ne ferijje nelle fu* 
Opere il Dottore celebre Tomafo Staple • . 
tonti Niffolo Stenderò ne‘ fu et libri de fa 
fa Scifma di quell Ifola ,* Polidoro Vir» 
gilioi Guglielmo Rafiallo 5 il Padre Ge» 
ronimo Poiini , & altri ; il te /limonio 
de* quali fi aggiunge nel fino . E fe he» 
ne fi è vfata da me ogni ctrcófpettione 
in non aggiungere titolo di Beato , ò di 
Martire 3 che d quelli , che come tali 
già fono dichiarati dalla Santa Sede 
Apoft olita: T ut tatti a per vbbidire in» 
fieramente a* decreti della fel . mem,di 
Papa Vrbano Ottano , fottopongo agli et» 
ohi vofiri la feguento 

1 

PROTESTA. 

» ' ' * 

I N efetutione de Decreti della glorio» 

. fa Memoria d' Vrbano Vili , e delitti 
Santa Romana vmuerfale InquifizÀo » 
ut y pr ote fi o 3 e pretendo, che non fi prefti al. 
•fra fede à quato hbfcruto nella preferito 
Opera, che quella thè è fondata /opra* 
l* autorità •emana . fottopcnendo il tuo» 
* 0 al giudizio della Santa Sede Apoft 0» 

• Oca, à cui mi profeto in tutto, e ptr tut» 
to ubbidienti^ me figliuolo • 

.■n 
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2o.Stepb*nusGaril*ldHs Pr&feftus Gì* 
nera li s Clcr, Reg.Minifl. Infirmi $ . 

C V m Opus,cui ticulus infcribi- 
tut ( Della Vita di Tomafo Moro 
Litri due) à P.Dominico Regio no 
ftrae Religione Sacerdote conferì* 
ptumjijjquibus a Nobiscommifsu 
fuitrccognouerinti& mlucem edi 
poffe proba uci int , poteftatem fa* 
cimps,vt Typis mandetur,ti ijs^ad 
quos pertincr ita vìdebitur . Da- 
tum Fiorenti^ die 8.lannarij 1675. 
lo . Stepbanus Ganbaldus Gen • 

lo feph Maria No* afan* Secret* 

Vidit D. Alexander Girtbaldus Cloriti 
Regni. S. Partii, & in Eccl. Metrop. 
Penit.pro Emine nti[s.& R*uerendifs* 
D.D.Iacobo Bonc omp.Arck.fy Prine m 

Jnffu Renerendifs . P. Inqmfit perlegi % 
reimprimi poffe itnfui D, lofeph 
Maria Caucius Cler. Reg. ac S.Ojfm 
-» Menoma Re uifor. 

Stante Praefata A treftatione* f 
Reimprimatur 

F. Thomas Antonins Manganerei Orli 
Pud. yif, Gen.s. Offici Bene ». 
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TAVOLA DF.‘ CAPITOLI, ; | 
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Ch e 7 # contengo ne nel Ulto Prime* 

Cap. I. Nafcita del Morofauor ita 
dal Ciclo. pag. i j 

Cap.U.BuonaedttcationedelMo« / 

io. $ . V\ 

Cap. III. E 4 introdotto nella Cor* 
te del Cardinal Mortone. i| 

Cap. IV. Viene deputato publico 
Lettore. 16 

Cap. V • Si auanza nel la Sa prenda p 
- > nella Carità Chriftiana. 20- ->•.<{ 

Ca p. VI. E % d a Tuo Padreaft retto a . r j 

• ' : prender Mogi ie. 29 ( 

Cap, Vii. Si accrefcooo iopra d i 
lui gli honori % c gl* impieghi , e/“ 
la fiu premura nel ben educare 

la Tua Famiglia. 41 

Ca ?. Vili. Deprezza, & affabilità 1 
^ nel trattare col proiEmo . sa 
Cap, IX. Pron rezza , con la q naie 
, v ne* p ubi i ci congrclfi refifteua il 
-• ^ Moro a Ile illecite prò polle. 6 ? 

1 Cap* X. Paragone del Mora còl 

-Voifco. ZI \ 

. Cap. XI. Ambasciane esercitate-* 

,-v ,, dal Moro. 3» «v i 

; Cap. XìL .Principi idelP attentato 
’7-, dei ^ècoatcodeili fua Moglie^ 

’*io» Cap. ,.r- 

1 
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Cap. XIII. Senti, e Difcorti delift 
Chriftianità nel fatto di Hen- 
. rico. 120 

Cap.XIV. Il VoMèo per fu o van» 

. taggio opera, che flano portati 
aiuti al Pontefice. - 122 

Cap. XV. Seguito >1 parere di Ro» 

. ma 3 .ottengono i due Ambafcta» 
tori» che tiano fpediti due Le* 
gati in Inghilterra. n? 

Cap.XVI.Arriuail Legato Cam» 
pegi in Inghilterra. 13* 
Cap. XVII. Si agita in Londra la 
caufa della Regina . 13? 

Cap.X VlII.Ca duca del Volfeo. 1 j * 

« < .» - • > 

Capitoli dot Libro Sscendo . 

• * •% 

Gap. I. Prende pofleffo il Moro del 
Supremo Vfficio. ?6£ 

Cap. IL Continua ad ogni modo 
la fua vita innocente . 177' 

Caprili. Rettitudine nel giudica» 
re, e Tuoi ftudij. \ 179 

Cap. IV. Fà ogni opera, per diuer » 
tire loScifma,. 184 

Ca p . V . G r a d ì fem p re d i eflfere cor* 
retto ne’ Tuoi mancamenti. 197 
Cap.VI.Diuotione fua particolare 
verfo la GraoMadredi Dio 196 
Cap. VIL Fà tinuqtiadcl fuo V'fE» 
ciò . 202. Cap. 


C a p. VII?. Si ritira à vita quieta , e f 
priuata. ioS 

Gap. IX. Principio dette fue per- 
fecutionL. • ' ’ 2ì % 

Cap X. D. Anna Bertonia fatftu» 
vccidcre,perche predice i (con» 
certi dciPlnEhtttem ♦ » ai# 
Cap.XL Empio DecrettschelaFU 
glia della Bolena da prima Prin- 
cipeffa, e che il Rè dai! Capo 
delia Chiefa in quel Regno . %i% 
Gap. XII. E 1 citato percauarne il 
giuramento» 124 

Cap. XIII» Si determinala di lui 

cattura . ijr )• 

Cap.XIV. Saldezza del Moro V 
tcntatiui de* Parenti che vacil - 
fauano. 236 

Cap. XV. aumenta la Tua giouial i» 
ri quanto più crefconoi fuoi 

Cap. XVI. Elogio dcF Cardinal 
RofFenfe. 272 

Cap .XVIL'St efcguifcc anco la,» 
Sentenza contro dei Monx 29 7 
Cap. XV ili. S’ incontra con (a fi- 
gliuola conferuando la (olita-* 
intrepidezza • 310 

Cap XIX. Se^ue la decollatione-* 
eflendouifi accinto con efòrr*e» 
pietà. 31$* Sjéit v 
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Quìt ioeet bic?Truneus:euius Caput enfio rtcisù * 

V. Bnotot in tetro funge ine ? Conlties . ( eft> 

• « • # 

.... } 

Jjpt itleefiTbomos Morose fic fatorependunt 
‘ Triftia multo Bonis , & bona, multo mal** ? 

' ' • * b 

< . Qua c ir confi fiunt Dine ì ugnerà Cadanoti 
Diuo tonno Veri j Sonito Fides > Fio me fi s : 

A -- », 

Coufo odi/ borii Prima fuit 9 fuit Altero Mor- 
yJtrix mie fi a Tertiotadis trit . ^ (/«* 

:*• ' /, ’ * - _•* A . 1 

. loanncsSccnqdus P. 

i V • -f 


I * ^ v- 

Chi gioco qui? Vn Tronco $ t qual no l % atro fon •» 
Nuota Capo recifio ? L « P#rr Mezzo: ( 

JS' Quo fi i quel Totnofo Moro ef angue . 

% SpejJ o qui tl Reo dio bene , eil Buon trifiex.zo ì 
Quali affi dono Diuo ? ohi x <he qui dengue 
Lo Vefitòy lofi, d* A fireo t empievo ? 

Lo primo odio oppertogli § e V Àltrùmortt , 
Lo Ter%o à vendicarlo è pronto 9 e forte* 

. ‘ ‘ V * V V n 

» ^ T< ; , . *1 

« Aft « * 

* • • . < • . • 
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Gran Cancellicro 
di’ Inghilterra . 

LIBRO PRIMO, 

• m 

• % 

CAP, L 

4 , 

. * 5 * 

Nafrita del Miro /Mitriti 

dal Cielo, 

> * 

*% « 

* Inghilterra , per cf- 
fcr cinta dall 1 Ocea- 
no venne già tenuta 
Ifola come che fegregata dal 
redo del Mondo, onde vi fà 

chi difle # 

A VOr - 



L* Orr'tbit Marioli? onia fui 

*s r ***%& I, v : 

Forvia Vallo fi curo a l'Anglìa 
audace* | - t 

Ma ad ogni modo dalla.* 
pfOuidc f iza.« Druirra ..^tpnc-fà 
tiri legno arricchita efi quando 
fi richiede al foltentamcmo 
de’ more al L v eh* è fama , in fc 
ftefla fcl ce , benché incogni- 
ta tìtiolti fecoli Jyjuefle v<f£o* 
pcrra poi dille (tra ni ere Na» 
tioni ; & approdatili^ le Arma- 
te^Ro/naiX? >3 cosi intiera nvetL- 
té idomeftiCata fi publicò, thè 
hebbelode.di genitrice di Tu- 
bi imi ingegni , atti non meno 
al maneggio delle guèrre * thè 
delle lettere , num^randofi tra 
rfigl» di lei ^ le Angulte tiene, 

c i Maifimi/Conftannni 

a m pi t orono , à gran fegno , !a 
Monarchia , e. la ..Cattolica^ 
fedf ; ha tienici o in oltre dato 
alla luce in ogni tempo huo- 

mini - 


* • * 

do jtj flint! Vre-Santi r come g 
l'eloquente ^Idemo Vefeouà 
^ gli Orientali Saloni* Gilda 
il Sapiente? Reda, il Venera^ 
bile j i* Arciuelcouo Sant’ Ao* 
{elmo 5 Guliclmo . Naubrigen^ 
le, Adamo Godamo? Roberto 
Jiolcoch $ Giouaum Balcone , 
-Xomafo Valdenfe ; e tanti aU 
lUv> che eolia fTeologta r & 
opere loro ? affiate r l e Acc a d e* 
£me * eia Santa ChieU iìlu- 
^rpronQ^Nè per lq Scifmai^ 
ultimamene* deiiatq dal ;R$ 
yenrico Ot*auo * perule % iza, 
o i e io ferq$Ji fi è punto ,j n 1 1 1 r ir 
ilto campo cosi ferace, effondo 
cootj.noat* la feri*: de gli *Hw> 

. mini figgi -, M ifltmti f che* 
eoa gl- idcbioftrivc.col. fan* 

,gue l’ hanno irrigato, tè di£* 
.pedo à produr frursi d' eterna 
gloria ,,j pcrrhe fra .quelli 
htbbe degnamente oobil luo- 
go Tom afa) Moto ; qui fi fari 

. A 2 prou* 
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òrouaua di regiftrare » memo* , 
rabili gcfli di lui * 

Regnando nella gran Bre- 
tagna Odoardo Quarto pri- 
mo Rè della Rofa bianca^ s 
i • Anno della noftra falutc* 
1464. nella Città Metropolita* 
na di Londra , al Nobile Ca- 
ualiero Giouanni Moro nac- 

2 ue dalla Ina Conforte vul» 
gliuolo, al quale nel riceuer 
r acqua del Santo Battemmo fìfc 
impofto U nome di Tomafo , 
con faufto aufpicio inuero » 
mentre che in quell* Mòla , di 
quello, -perlopiù furono ornati 
huomtni Singolari s nè per j 
caparra del buono aufpicio ri 
furono da defidcrare pregno* 
Ilici. Imperoche ripofando la 
Madre di cflo gli fembrò di 
rimirare nel fuo Anello Spo- 
falìtio, due figli , eh* era per ì 
generare, il primo affai ofeu- 
co. e f u vq’ aborto» c V altro \ 
.. . ' àgui- • 
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3 guifa di Stella ; che fpiecan- 
doli dall* alto, fé ben minuta 
fembraua, auicinandofi pofcia 
cosi vada , e rifplendente ap- 
pariua , che non foto la cafiL^ 
patina , e la Patria , ma grati 
parte deir Vniuerfo illoftra- 
ua. Oltre di ciò congegnato 
alia Nutrice il Bambino, men- 
tre fopra d’ vn deflriero iiu# 
vna proffima Villa (i conduce* 
«a , al pattar d* vn Torrente , 
che per la pioggia caduta era 9 
etere del (olito enfiato, fi tro* 
nò quella col caro pegno io 
cuidente pericolo di Tornerà 
gerfi ; quindi dnbiofa nel fuo 
fpauento, prefe audace partii 
co di attentare dall’ altro mari 
gine il tenero Fanciullo * E 
luiluppata poi correndo à rU 
trouarlo, quando fi penfa mi- 
rarlo mal concio per la per» 
coita, fiauidde, che come daU 
I’ Angelo Tutelare riferuat* 
A j foura 

™ *xr * * ■*“ 
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foura'dVSterpLgluIjuo giace* 

u* t in atto , d* inui tarla 5 i bel 

ruouo ad arrecartelo in feno i 

Ottime fono le acque * d iffe-# 

Pjndaroi^mà più; tempre furo* 

no tali in, faune de gli , Heroi i 

Moisà bambino» dal Nilo;, o 

Romolo dalle acque del Te* 

bro furono à miglior forte fai» 

nati» Il tenero /iòide * al con* 

tar>di,G tubino » preferuato 

*iall - acque , in cui fù bara bino 

Quafi fommerfo , venne ri ter* 

nato al dominio del Regno 

Paterno di Spagna» ;> . i-':\ , jf 

. > » » • 

c ) - . , : a i • * * * ’ • s- * • • • i . * A 

» » 
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Jfo/ia iàu catione dii Maral n t 

' V . * t • 3 ~ S 

4 f . - il ;■ *4 •: ■ •* 5 u' ; \ 

Opo il giro di noti molti 
.. meli fù da Giouanni rU 
uocato; alla Cafa Paterna il* 
fuo Tomaio, mentre già daua 

fogni • di i grad ire al imeneo piti 
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ròbuflo del latte; Vale qudìó 
ad impinguare le membra *roà 
fc troppo continua di tempo* 
quafi bcuanda nociua * rende 
bolidi i e tarpati gl* ingegni * 
Bramaud Giouanni , che ti Alò 

ailieoo, p?ù del corpo i viuido^ 
è s róbuft o ' haueffe ¥ animo \ 
quindi* diede opra fui* bel 
principio, che veni (Te allenati 
net timor , di Dio , : pofcia fai 
ceti dog lì naoftrare i prìncipi} 
delle buone lettere , feouerfe i 
che, con (omnia facilita ap4 
prcndeua quanto di bene gli 

dra infegnatoy onde fembraud 

dice (f e atfunti .«altre Volte (lui 


diati , & ' in? breue introdotti 
alla notim della latina , e gre-* 
ca lingua \ fuperaua in cid 
ogn* altro Tuo 1 coetanea , ed 
perciò, quantunque tenero- di 
età, al faitiofo Studio di Oco* 
niofu inuiato» oue giunto’ noti 
pafsò -molta di tempo r ctied 

A 4 come 
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» 

còme verfato fenfatamentcJ 
parla ua della Filofofìa , e delle 
altre Scienze , io tanto che fi 
giudicaua per publica fama.» , 
che il mirabil’ ingegno di lui , 
piò da fe delio, che da iMac* 
Ari veni (Te à profittare, e fui 
bel principio, per dar qualche 
faggio della Tua viuezza , non 
fola fi diede à tradurre , e pu* 
blicare con le Stampe le Òpre 
più borite de i Greci Autori f 

ma à concorrenza d’ altri di 

• • 

più prouetta età , di proprio 
genio , nell’ vno , e l’ altro idio«* 
ma diede fuori Epigrammi , e 
Poemi , non raen arguti , che 
fcnfati • E? la Poefia vn fregio 
mal 1 impiegato alle volte da i 
lubrichi ingegni , mà è chi , 
fon temperato giudicio , $à 
aualerfcne , è affai nobile or* 
namento : Rapifce à fe l’ ar- 
monia de i numeri , ageuola^ 

-la grafia, ffc il douuto pefo 

* ,r ; ^ alle ' 


I. 
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alle cotnpofitioni: Perche De* 
moftene » c Marca Tullio no 
furono incendenti , occnporo» 
no facilmente il prsuato fri gS 
Oratori t k SibiUe , & Orfeo 
non altrimenti , che m verfi i 
loro arcani fpiegorono , anzi 
il Sacro Legislatore Moisè , & 
il medetno Rè Dauide , coil* 
quelli » i Dmini Mifierii can* 
torno.. 

la quefta guifa annientano 
dofi 1* eruditione nel Moro , fi 
auanzaua parimente V acqui* 
fio della morale, e fpecitlatitia 
FHofofia , acciò gH ferutflero 
per alea piè facilmente inak 
xarfi alla chiarezza della Sacra 
Teologia ; E per tale intento» 
'lontano da ogni tritio y colti* 
uauain ogni virtù P animai 
fua * tettando cosi occupato 
mai* Tempre ne’ftudif, che no» 
volfc già mai* hauer cura de* 
fttoi affari , dimorando neh» 
S' A j Mm* 
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>* Vmocrfftà , contentandoli * 
ifie ogni opportuno prouedi* \ 
mento paflafle per le mani del 
fuo Aio , e Seruidori , confort 
branco era Tordine del Pa* 
dre, diluir à t fegno» che iut 
non conobbe , ne maneggiò 
alcra v^lnca di moneta di quel* 
la* che porgeua per elemofi* 
aia à i Peneri ^ Cominciando 
cosi ben pretta à (coprirli 
alieno da gl’ intereffi terre- 
ni chi nello (patio della Tua, 
vita .efler douea implacabii 
nemico delP Auar itia ♦ 
c Ancorché nelle hooefte ci* 
iijli recreationi di etto non-* 
m fotte il più liberale » & affa* 

,b9e> mà cauto però net do- 
jnefticarfi , per ifchiuare ogni 
pericola di, errore * sfuggendo 
i giauaoi diftoluti ,raamenen- \ 
alo mai Tempre quel decoro 4 | 

x che in ogni ben coturnato al» 

Ikuodeuerifplendcrc* : -«* 

K.Ì i i • CA.Pm 

<* 

v . 1 
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t ■ £* introdotto nella Cortei 
j . del Cardinal Mortone 


i* 0 
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Endeua Giovanni Moro 
al Sommo. Dio infinito 
gratie perle ‘buone relationi* 
che totraute gligiungeuano 
dril Modale ottica del (àio 
iseiiaòla j, e per i^aiuuaanaeik* 

selle Vistò , reputandolo 
-liog^roaÈ Cucciente àt com- 
'fUkCk asoaotÌM fot gran^Prenci-. 

pi* Si molle à pregare al Carw 

din al Mortone^ che itk quel 
tempo era Pr iraàte *eCiraifc 
Cancelliere dell * Inghilterra, 
folto il Rè Henrtico Vili- £ già 
fuccedutoal foaBadre Odoar- 
rdb aecioche quelPceiaro fi 
><omp iacelfe di appaiare frà i 

domeftici di quella Corto 
efe m piare iKuo* T canaio *e note 

^fifcche ferite rimerito * me© eco 

A 6 J di 
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di buona voglia (li gradita Pof» 
ferta * hauendo da altre parti 
già. riceuute relattoni lode noli 
del propello » e guftati i frutti 
di cosi ben coltiuata pianta • 

Iti tal guifa dìfponeua il 
Cielo que* mezzi 9 con i quali 
douefte poi fortire il fine , per 
Ina gloria maggiore ; Poiché-» 
da cosà bel principio Tempre 
riconobbe il Moro i Tuoi de» 
gni auanzamenti Rettificando» 
lo nella Vita del Rè Ricardo 
Terzo da lai pubiicata 9 arre* 
candofi à gran preggio di eh 
Ice creatura di cosi magnani* 
mo Mecenate 9 che non foto 
colia liberalità 9 ma cò 1* efem» 
, pio di fanti coitami 9 ft imulaua 
alla Sapienza : Im perorile heb* 
he quel Sacro Porporato à fo» 
Renere grani agitazioni da gli 
cmoli, mà alla fine colla Chri» 
Runa fortezza di quelli., e del* 
Pimiidia hebbe à trionfarci* 

• *-*• /* v^v • • *» _ ^ ^ 
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Hor mentre ogni giorno piò 

col buon Seruitiofiauànzaua il 
merito del Moro » e (Tendo con* 
fiderato da! prudente ino Pa* 
drone così ferio nella dottrina , 
per tenerlo via piò occupato, 
ccauare da così raro ingegno, 
per publica vtilkà , vn* Opra.* 
giud itiofa, gli ordinò» che coro» 
ponefle vna ideale Republica» 
bene ordinata nella Politica* , 
tnà non punto difcrepante da* 
Precetti Euangelici afiaceuole 
con ogni diicrcttione alia ho* 
lira fralezza . Si accinfe di buo* 
uà voglia l’obediente Toma* 
lo ad imprefa così nobile , o 
dopo del douuto (Indio diede 
alla luce P inclito parto della* 
Ina fucofa » e fenfaca Vtopia ; 
Repubblica al veto dire» che* 
non hà da iouidiare è quanto » 
in fimi! (oggetto , ne (enfierò y 
Platone» & i\ ri ftotile ,* Poiché 

aeUa bruttura di Quella, óltre 

del 
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del candidiflimo ftile , fi fcor- 

ge efpreflamente di qual' anii 

mofi fotte V Accoro ,croè non 

mena Politica, che Chriilia» 

rno: Non è affettato , nà vio*. 

«lenta V idioma , lontano. dall* 

(abietta , fenza durezza è la^ 

sMaeftà V foftenuta gratiofa^ 

-niente , guidando à curiale no> 

«titiej la frate, come effratta 

< da> buoni Autori è nobilmente 
fiorita onde i opra fembra 
compera nel Secolo d i Tullio* 
ò di Auguftbi cosi vinanaentier 
M oderna il coitume, che ben & 
vede hauet> hauute proprie l*e 
gratiei i faU fono arguti , mi 
-non mordaci* fentonadrmicK 
-le, ebete pizzica , è per vezzo 
gradito; della fuauità , è. per 
’ conte mare ogn i crudezza dèi 
diffetto . Scherza iui alcune.», 

< volte il Moro » come; anco nel- 
le altre tee compofit ioni , mà 
Jo fatenzajftele , c fenzadenii x 

r— : 
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fcriuendoin foaima con penna 
innocente di Colomba ,'ride , 
tnà non deride > vfa la morali» 
ti, mi piacenole, ognicofa in 
fomma conforme alla buona^ 
natura* Molti Sauij Ethnici , 
e Chriliiani diedero precetti 
metodici , per ben cooftituire 
vna Republica ,mà » ita lungi 
1* inuidia , quelli dettatti dal 
Moro riescono Angolarmente 
perfetti à ilabilire vna plaufi- 
bile conditione fra gli amicL 
Superiori , & i più badi > buona^ 
mercè d 1 vna interotta fede-» 


verfo di Dio, e del prodi mo r 
godendo fra di loro vna carità» 
immutabile , con ciuiltà lieta., 

e (Ìcu a*epaceimperturbata_^^ 
capitali , che facilitano V in- 
tiera oderuanza delle leggi -, e>> 
perfettamente raffembra yn ri— 
trato di quell’ Ifola fortunata ,, 
che da alcuni tanto vicina aV 
faradico Terreftreiì deferine* 
'.*■ CAP.' 
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cap. m 


Vie» deputato putii» tettere i 

* » . ^ 
r 
J 

S I rendeua ognintorno pii* 
eoo quedi capitali per le* 
bocche de ? Letterati farnofo il 
Moro* Gode non cardò à com- 
parir occafionc di feria vfeie 
ftor i deltepciuatafcherma , ac- 
ciò faeeffédi fe fpettacolo que* 
ftjooandoy e parlando foura* 
delle piò ©ftrufe difficoltà det 
te Scienze , e della Fede ; e ^hi 
fin all’ hora fol colla pena fi ero 
moli rato eccellente , colte viu* 
voce anco 6 feopriÒo Maefirp v 
(er antico* coftumc , nella* 
Chiefa di $* Lorenzo- di Lon- 
dra, erafolitoadhoraàftegna* 
t*,. che dava qualche Sauio ft 
cfponeffe alcuno de’ Sacri , e* 
curioft Volumi *e*ciò per trac* 
tep imeneo * e profitto de’ cu* 
riòli Intendenti +. A quello 
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piego; lenza che già mai pen- 
nato vi hauefte fìi desinato il 
Moro , non gionandogli , eoa 
ine che fi conofcefie iofofii«i 
dente di recufare , perche dal- 
le preghiere , e da commandi 
de* maggiori fu violentato ad 
accettar la condotta ; Nè altri 
libri fi accinfe à fpiegare , che 
i difertiflimi , e mirabili della 
Città di Dio , compofii dall* inè 
gegno rooftruofo, & impareg- 
giabile del Padre Sant' Agofti. 
no ; laonde con feruenti , & 
fcumili orationi , fi accinfe Ap- 
plicando la Dinina Sapienza.# 
ad affiftergli 9 onde non g it 
viciffe dalle labra parola verug 
uà , che non folle aggi u fiatai 
colla rettitudine della vera Fc* 
de ; Si rcuocò alla memoria^ 
quanto che gli potette feruir 
di chiarezza , c di autorità per 
V intento . Reuiddc 1’ auto* 
cita de’ Santi Padri * le Opere 

te* 


Digitized by Google 



%8 


de * profani , e Sacri Scrittóri % 
per ageuolare 1* efpfefliooe> 
de* lenii, e per vfcire felice* 
mente da & palli pita fcabrofi i 
e profondi* Così beo proue^ 
duca hauendo dato principio | 
bea predo fi incalzò il concerti 
lo nutnerófo dell* audienza-* | 
con applauso vninerfale *; Cà«i 
riofe » e faggie mteiuano lei 
lettioni ì nelle quali à glihuo^ 
mini Semplici -còn ilì?à 6 

fpezzaua ilPane Ce tette , pei* 
incendere la verità 1 dette dot* 
rine * Confeguiuano gli Eroi 
diti 1* cuidcnza dellenon diati* 
» -penetrate ootitie* canate-» 
dalla ricca miniera detta di lui 
fpeculatione ♦ Gionfo' inforni 
ma a tal legno la Terciaria di 
quelle letcionr , che io fteffó 
Dottor- Teologo Gfotio , già 
Maettro dei Moro» non fi ten* 
ne ad o ra di reftar fenza con# 
Córto » an^i cotti fuoi medemi 

V<tth 
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Vditori próntamente fi coni 
duceua ad afcoltarlo. Fauci»' 

. lana H Mora con eruditione-* ' 
cosi profonda * cosi minuta- 
mente rapprefentaua le ceri» 
monic y&i Riti de’ Greci 
de ’ Latini , che cagionaua*#' 
snerauiglia ne gli Ascoltanti ^ 
Quanti Dei fi hebbe à fognar 1 
Varronej Quanti cosi aliaci, 
cicfa.oe figurorna Homero *•» 
& Efiodo % ogni abufovdeila^ 
falfità del culto idolatrante ,i 
viti; toleraò\l* Imiterà riue- 
rita erano da lui ridette , o 
confutate j Lfpòneua" le • Mo- 
rali , allegorie , nòti vi era io* 
fomma ofeurità di periodo , 
che dalia chiarezza del fuò 
gìudicio non fofle illuftr ta_# 
con termini cosi propri; , con 
entimema cosi concludenti 
che intieramente rapina ; con» 
tando gli arcani della Filofo-’ 
fia , & i mifteti; della Sacrai: 

, ‘ Tco» 
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Teologia! Onde f! colmana- 
no d' inefplicabil dolcezza , e 
di belle notitie gli afcoltanti, 
da’ quali non fi negala l’ ap* 
piaufo meritato ad vn cosi ra- 
ro fa pere : In tanto che il fa* 
mofo Colete era folito di dire 
con molta gratta , che Plfola 
d* Inghilterra rn* Ingegno folo 
haueua ( intendendo del Moro) 
mà che queft* vno battana per 
infiniti» 
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stanza mila 8apunza\ f 

mila Carità Chrifiiana « . 


I I concorfo codi nobile , e 
grande , e le lodi vniuerfa* 
li altro motiao non caufarono 
nel Moro , che à* hmmliarfi 
tanto piii alianti del Diurno 
Donatore delle gratie , poiché 

terminate le fne virtuose fon» 

----- 


Ir 

rioni , fi ritiraua nel fuopriua- 
to Orarono 9 onero in vna^ 
qualche rimota Chiefa, & iui 
con (incera pietà porgeua il 
tributo delle fue inferuorate 
preghiere, perfuafo mai fem* 
pre , che la frequenza de v Ve* 
iteratali Sagramenti gli au-* 
tnentafTe quella lena , che lo 
refe forte, e raro nella virtù; 
quindi interueniua attento à i 
Diuini Offici) (empre fameli- 
co di refficiar l'anima fua col 
jiodrimtnto della Tanta parola 
£uangelica; A pesa li gionge* 
tKuaH 5 orecchio , che dal Co- 
lete, òdal Giglio, dal Col ber» 
to , ò SoftaUp (che in quei 
giorni erano i più Angolari 
Pred icatori , che ^feendeffe* ' 
ro ne 5 Pergami ) doueua e{- 
por fi la Diurna parola, eh* et 
io accorrendoci fra i primi de- 
pendeua attento da quei loro 
Difcorfi , talmente bramofo 

di 


Digitized by Google 




dicauarfleproGctoydie'né pur 

chiamato, ò scollo fi poteri* 
punto didrahere da quella at» 
tentiooe, eoa cui tra<mndaua_» 
all’anima (uà il modo di. da* 

w * * 0 •> • 

bilirfi Tempre più nell’; ofler^ 
wanza de- Diuini precetti \ oa* 
de per reprimere poi gfmeen? 
fiui della Tua ; carne > fi cinge ua 
; intorno lipidi cificj>*c top lo 
fpargimento; del : ìangue per 
Cotendofi ; confqmaua buona-,» 
• .parte della. notte;, aggiunger** 
,doc jòa’Tìuoi d udii continui 


1 ** * ' { T A ^ ~ »v. w *V 

/ita à dar gualche ripofo allei» 
.affaticate membra! s* induce* 
Ui affando cosi nella Tedia *6 
<o(\ altro modo, difadrofo 
foura del duro fuoloTi abbati* 
.idonaaai dormire; Et’auenne 
* che d alino Padre in tal 
attitudine ri tremato ne venno 
corretto, mà egli facetamente 

fi feufaua, pigliando prefetto, 

che 
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$he prar icaua quel modp à i ri- 
potare, .per .renderti più pron- 
to. ,e rifoluto .alla Caccia , Oc 
alla Guerra; A tal ftgnoprc- 
cneuadi non dettare in veruno 
il cornetto , che da elio quelli 
atti fi efercitaftero per mortH 

jpcatione volontaria di meri- 

*• * « ' ,* . > 

to , tanto fono ingegnofi gli ar- 
tifici j de' Semi di Dio,\mentr^ 
l>on curano l'occhio v e credi- 

it ^ ^ ^ ^ | • | 

tp. del Mondo, ma che/foio à 
pio fia palefe 1* intingo della_> 
loro , intcntione .f Nè perdo 
Jpunto dal vero fi allongaua il 
Moro, dicendo di i preparar f} 

gli elfercirij ,je patimenti del- 
la Guerra, mentre che refo Sol* 

* il x* 4 ' * * • ^ 

dato, poi ,-eome allretto dalla 
fede del Vaflallacgi'o Jotrola*# 
Condotta del fuo Rè, che con- 

, u -. * * | ^ # |A 

jriotton conpoderofo Eferciro, 
CJiumerofa Armata per Marc*.* 
àCales , furojip d.a^t i, cosi fieri 

afialti alle. Piazze di trancia, e 

* 4 * * < ^ ** “ 

fife- 
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fi fecero tanti acquifti nella-# 
Prouincia di Piccardia , &c il 
Moro eoo ogni coraggio ne 
gli affedij di Moriens, e di Te* 
ronan diede faggio di prode» e 
fedel Caualiere . E nel refi— 
fiere alPinuafione» che fece il 
Rè di feotia, accorfe armato 
à difefa della Patria affiften- 
doui, come condot riera intre- 
pida la Regina Cattarina d’A* 
ragona » e fi hebbe finalmente 
Segnalata Vittoria » reftando 
feonfiteo il nemico Eflercito » 
& il medemo Rèdi Scotia anco 
ferito» e morto* 

Mà auanti fi auanzò tatmen* 
te nelle pratiche di perfettioa 
Chrifiiana , che prcuedendo » 
quanto follerò perigliofe lo 
vanità del Secolo fprezzatore 
iPogni cofa terrena, c di £ie 
ftefìo piu volte non folo ten- 
tò di renderfi huomodiChie* 
fa , mà fece reiterate inftanze 

ài 
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à i Frati Minori , di ricoprire ia 
fua ardente Carità fotto delle 
Serafiche ceneri di S. Francef* 
co, per renderli fra loro offerì 
uante Religiofo, ma ne fii fem- 
pre trattenuto dal diuicto , 
dal rifpetto , che portaua al 
Genitore, & al Prencipe, non 
- volendo quelli à patto veruno , 
che reftaffe priuata la Republi» 
ca d’ vn Soggetto , che con taiw 
ca integrità , anco , in flato di 
Secolare , era proficuo , & efem$ 
piare. 

Vn* altro fublime ingegno % 
in quel imedemo tempo viueua , 
ma al tutto oppofio , e che per 
molti anni, àcaufa della forni* 
glianza de* ftudij fu amico del 
Moro . Era quelli Defiderio, 
Irafmo da Retordamo , cho 
nella fua adolefcenza , non po- 
co introdotto nella pietà , e 
nelle lettere fi refe Clauftrale, 
e Sacerdote , auanzandofi fetn- 

B pre. 

• ** 


** j 

pteàftupofe | ncircruditiónc; 

Se in vna rcdondance facondia ? 
douitiofa , d’ogni tcfòro della 
Greca , e Latina lingua, ónde ! 
poi gonfio di Vanità, fi diede 
à (prezzare quella femplice in* 
nocenza inucterata dallo 
degli Autori Chtifiiani, liceo* 
tìofaoiente aguzzando il Tuo , 

Con sfrenata difonefià, e mor- 
dace dicitura contro la Reli- 
gione vera , e manfu ta : Quin- 
di per hauer agio di più ardi- 
ta libertà , s’ allungò dal Chio* 
ftrOf con malediche note deri. 
dendogliórdini Religiofi, & i 
Riti più inueterati della Chie- 
fa , inorpellando il tutto con.* 
Rettorico fuco .* fece itudio di 
porger il veleno circondato 
nelle fuperficie col miele * per 
adefcaregl’incauti ,onde di ef- 
fo fi puoi dire * quantod* vnta- 1 
* ledelmedemo pefo fetifle Pla- 
'• tone . Coftui è vn teforo , ma 

‘ fepoL, 


*7 « 

fepolro in vna Caffi di legno 
fracido , doue da ogn’vno,trà 
il fiero , e la viltà puoi 4 e Acre 
man umetto, e diffidato* Et ai 
cerco , che affidatoli Colo Eraf- 
mo nell’ ombratici eloqucn* 
za , poco 9 ò nulla introdotto 
nelle Scolaftiche, e Code ootitic 
ideila Sacra Teologia, col repu- 
tarli ad ogni modo gran Bar* 
battoro , non falò ingerì iil* 
ri fpondero i gli errori di Lu- 
tero in materia del libero arbi- 
trio, tnà con profana* e teme- 
raria efpoficione * hebbe ardire 
di comentare * e tradurre i Sa- 
cri libri , onde poi fece cosi pa- 
lefeaipiù (enfatiche in real- 
tà poco intendeua * poiché non 
fo disfacendo , pare, che fol pro- 
curi d’ affascinare con le parole 
gl 4 incauti 9 & i braroofi di no» 
uità 9 fi che bene gli fi può adat- 
tare il detto di S # Ireneo. Suafo» 
no operimtnto ; fubdole adorna - 

B a - tur 9 
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tur , vt decìpiéti exter fare pbatiS 
taf mate rudiorei. Et in traccia 
di quelli coftumi temerari) , 
(cordeuote della fua conditio- 
ne , andò miferamente à per- 
derli , per lo che fi refe efecran- 
do ai Cattolici ; e videfi rifiu- 
tato fin da gli Eretici 9 & ha- 
uendo grauemente offefo Id- 
dio 9 con danno dell 9 anima fua , 
diede fomite allo fcandalo io 
Santa Chiefa . Scufaua fui prin- 
cipio il Moro T intentione del- 
T Huomo ardito \ con forme fe- 
cero per qualche tempo anco 
altri graui Personaggi , mà ve- 
dendolo perfeuerare*, non man- 
cò con difcreta manieradi am- 
monirlo à rattenerfi dalle fnc 
arditezze : Poiché quanto fi 
dichiaraua dire , per facetia , 

' da’ Nouatori fi farebbe raccol- 
to per dogma, e che bene ba- 
llerebbe fatto , fenza machina- 
re cofe dinuouo >à catninar con 

vbbi- 


vbbidiente fedelti foura le op- 
me , con tanta certezza inipret» 
ia da gli Antichi Padri di Satt- 
ta Chiefa . 

V *, 

CA?. W, 

« 

Jl* da Juo Padre aftretto a prelu- 
der Moglie. 

» 

V Olfe Iddio , che lo fcanJ 
dalo , dato è i Fedeli 
da quel preuaricante Eccle* 
fiaftico » fuffe rifarcito da l- 
V ottimo efempio d’ vn* inte$ 
gerrimo Seculare , mentre* 
che per vbbidire à i comandi 
del fuo Genitore , venne To^ 
mafo , come vnico figlio aftret- 
to à fottoporre il collo al gio- 
go del Matrimonio , allegan- 
doli per giufta catifa il mante- 
nimento della Famiglia ,& egli . 
humilmente fi lafciò legare^ 

V arbitrio , perfuafo tal’ effe* It- 

' b $ 
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volontà Diulna $ Sposò per tati* ( 

lo vna non men nobile * che-» I 
modella, e tenia Dama; ancor- r 

che in tutta la feriepoidclvi- ! 
uer Tuo piangere la perduta li- 
bertà , e quella interna pace, che . 
colle fue membra mortificate , 

«*n piu auantaggio godeua-* % 
confettando , che maggior do- 
minio, e ficurezza hauca foura 
di fé » trottandoli celibe, chei* 
dopo fi trouò obligato al letto 
Coniugale > Aggiungendo, che i 

quelle molli piume dettano la-* l 

fete » che folo s’eftingue , con 
vna perniciofa beuanda , della 
quale » quanto più fi prende 9 
più s’aumenta la brama di be- 
uere i È che in materia di dar 
tetta alla carne , in qualunque 
modo più ripofato , e fattamen- 
te viue chi fe ne attiene fuggien- 
do , di quelli , che prefumo 
di venir al cimento , approdi» 
mandofi all’occafione ; £ per- 
* * ciò, 

. j 

i 


Digitized by 



I 


«rid, per viuer Gcgrq che I* ha* 
biKQ poi non r jnqgietaflo, 
mancatagli la prima moglie, 
feebbe à pacare alle fecondo 
Nozze . ; ; 

Fermato in quella guifa nek 
la condkiomedi fceolarc , (labi* 
li di eleggerli per regola , e feo- 
po della fua vita vn qualche-» 
foggetco Angolare , di tal con* 
ditione , dal quale poteffe «Ora* 
berne la conformità delle Tuo 
attioni,ede’fuoiftudij t 

SI era diftefa , alcuni anni 
prima per tutto il Mondo l’ot? 
lima fama , che anco rifuona» . 
di quella rara Fenice de gl’ ina 
gegnì, che coll’odore 9 c fplen* 
dore del fuo gran faperc illu- 
ftrò r Italia , non che la fua Ca- 
ia , cioè à dire Gio.Pico Signor 
re della Mirandola , che fui fior 
de* primi anni in conditiono 
di Secolare, ingolfatone’ftudij 
. piu fcrij , in voce , e nell’ Opere 
B 4 40ty 
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dotti dime » fi publicò inclito 
Oratore, Poeta, cFilofofo im-' 
pareggiabile, acutiflimo Teo- 
logo , arrichito , con vn raro 
dono delle celebri lingue , Ara* 
bica , Caldea , Hebrea , Greca , 
oltre la noftra Latina , e le altre 
pili principali d’Europa; Afe- 
gno , che la Sapienza in quel- 
Giouane Prencipe, come dal 
Cielo riuelata fi reputaua ; tan-s 
topiù , che vago di renderli fc- 

f talato, poco curante delle co- 
e fugaci , abborrendo le conto 
snodità Paterne ; e volontaria- 
mente cedendo al dominio de 
Vaffalli , andò di perfona , quali 
fiatone nouello, peregrinando ~[ 

perdiuerfe Prouincie , fol bra- ; 
mofo di conferire con i più Sa- j 
uij, fi arredò finalmente , quali 
che in nido odorofo, nell* Aca \ 
endemia , che in Fiorenza al- 
l’ombra faufta de 5 Lauri Me« 
dicci > fi era aperta dal Figi no i 

dal 
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dal Poìitiano, Landino , Mer- 
cato, e da altri , de’quali ften- 
de longo Cattalogo il medefi- 
ino Mar (il io , nei libro duodeci- 
mo delie fue Epiftole ad Vrra^ 
neutn , fra i quali i! Co. Pico» 
come Apollo rifplende , dicen- 
do: Poiictanum , Htrcuiem ha* 

. he bis , Amphìtriemmqut Lato + 
ditoum , PbabumqM Pttom • 
Hor, perche poco auaoti in 
leghiti erra erano Hate intro- 
dotte le Opere mirabili di Pi- 
co , nel principio della etri ira» 
preflìone diitefa fi legge ta Vita 
di lui efattamente compillata 
dal Nipote Gio. Francete* , Se 
e (Tendo capitate le dette Opere 
alle mani del Moro , le accòlfc» 
come ripiene di Manna pìouu- 
taglt dal Cielo , anzi che per re- 
fi ciarne coa rtile i fooi Con- 

• ♦ • * 


terranei, buona parte di queh» 
le traduce , colla fdpra accendi 
nata Vita , nett’ipglefe fauci! a.» 
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& il tutto publicò nelle Stam- 
pe • Cosi alta teline la mira.» 
per prouocarfi ad imitar quel* 
)’ ingegno , che fìi riputato il 
più raro parto , che in quelli 
ultimi Secoli fia (tato dalla 
Natura prodotto . Non s’ al- 
lungano molto dal vero i Cof* 
Biografi, che fcriuono, e fiero 

l’aere » e le qualità degl* inge- 
gni lnglefifpmigliaote di mol- 
to à quelli de gl* italiani : Quin- 
di fi tien per certo , che fe fi luf- 
fe prefentato occafione a) Mo- 
to* per qualche tempo di pra- 
ticare Cotto del oottro Cielo , 
haurebbe anco auanzato il fuo 
fplendor virtuofo , àcaufa del 
cimento , e del conferire , che 
haurebbe fatto con i gran Sog* 
getti * che in ciafcheduna delle ' 
Prouincie d* Italia , all’ hora 
viueuano, ancorché fia certo 9 
c* haueffe fpefla common ican* 

za colla maggior par tc d i quel? 

li»c 
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li , « che per qualche tempo gei 
de dì prefenza la molta erudì* 
tione del Cardinale Adriano 

Caltellenfe , e la matura fauiez* 
za del Cardinal Campeggi , che 
furono Collettori , e Legati A* 
poftolici in queV lfola % 

lo concorrenza dunque del 
Pico, fi diede piò che mai allau* 
lettura de 1 Sacri Libri * e (opra 
quelli fUofofando perfettamen* 
te imparò * quanto poco conto 
fi deuc tenere di quella vitau* 
tranficoria * E la prima com~ 
polmone , che all 1 bora gli vfci 
di mano, ih quella eccellente.* 
Copra i Nauiflìmi % che necefi» 
{ariameote fi fanno' incontro à 


noi mortali » Spiegando ben.* 
quella* che da noi morte li 
chiama non è da teraetfi* che 
da i federati % mentre t Giuli i a 
dair altra parte , col mezo di 
ella fono liberati da ogni fpa* 
«tento > e conftituiti in vn* im» 

fi 6 per* 
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perturbabile ripofo ;Prouaef- 
ferpiù, cheneceffario,chefie* 
gua quei Giuditio , che dall’ Al* 
tiffimo fi fa de gli atti , e dello 
anime noltre , accioche reftirio 
chiariti, e bilanciati tutti quei 
(uccelli , che al noftro poco in* 
rendimento non Sano liquida* 
ti, & aperti, & accioche, fico» 
me alli tragreffori della Diui- 
na Legge , è pronto il douuto 
caftigo'i & à coloro, che Pof* 
feruorono, è preparato il pre- 
mio fempiterno , così retti i 
ciafcuno notificato , che Dioà 
tutti hà preparato, quando che 
la vogliamo cercare , la gloria^ 
Tempi terna, & in fcriuer di que- 
lla , fii oltre modo concifo , in- 
genuamente confettando non 
faper efprimere quelle dolcez- 
ze, alle quali famelico afpinua* 
tanto più , che per confettìone 1 

*nco dell* Apoftolò dicettoi 
JNqiì licei bominì loqui] La fubli. 

mira ì 
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tmtà di quegli atti Mifterij dà 
lui con profondo , e diuoto fi«» 
lentio fi riueriua. £ che ciò gli 
fofie folo à cuore lo venne à 
dimoftrare , mentre à forni* 
gtianza di Pico aggiungeuadei 
continuo allo ftudio de* Libri 
Sacri la Lettura di Seneca , e di 
Flacone, effendo folico didire 
con Marco Tullio « Meglio ef* 
fer in vn certo modo errar con-» 
Platone , che inutilmente fofi» 
fifticare con gli altri Settato* 
ri • Ammiraua in quelli 1’ ec- 
cellenza dell’ingegno, gl’infc- 
gnamenti ben regolati , e la con^ 
fumata prudenza , e fopra tutto 

V opinione ben radicata deU 

V immortalità delle Anime no* 
(Ire, & i fenfati dogmi per te- 
mere, & amare V vnicoprinci* 
pio del tutto, Dio Onnipotente. 

Si facilitò , con maggior fer# 
«ore , nella lettura de’ Santi Pa- 
dri , vninerfalmtnte nell; Opre 
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di Sant* Àgofhno , de! Patriarca ' 
Sant* Atapagi, di S. Geronimo, 1 
dell* Angelico S. fornata, e d*aU 
tri di quella sfera , e lotto la^# 
(cord di casi eccellenti condot- 
tieri , militò poi Tempre ficuro 
nelle fue opere» e ne* conflitti, 
c’hebbe fcriuendo contro do j 

gli otti nati Eretici* [ 

. Nè è da tacere , due a* piu fe* 
rij ftudij » alle volte per pren- 
der fbilieuo» applicato fi diede 
à tradurre alcune eleganti ,e va-» 
ghe conpofirion* » e Irà elle al- , 

cuni Dialoghi di Luciano» i più 

tenfaci però , e meno profani*ad 
alcuni anco acutamente rtfpon- 1 

dendo , con dire » che ciò prati- i 

caua per acquili a r la proprietà \ 

del dire, & il collume più giu- , 
dittata di rapprefentare , cho j 

in quell* Autore , tal qual fi fia t < 

foura gli altri ,è Angolare : on* ■ 

de nelle Legationi poi , & A m- ’ 

hafeiarie , che il Moro in Fiat* 

4ra* 

^ ^ «r* 
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dra i & io Francia, effercitò 
per lo Tuo Prcncìpe , non è fa- 
cile à ridirli quanto la varietà 
dell’eruditione, & il fapere di 
lui purgato nell 2 Anticamere, 
ne 2 Gabinetti, e nelle publiche 
audienze lo rendettero ammi- 
rabile , concorrendoui ciafche- 
duno * come ad afcoltare vn* 
Oracolo, mentre che colla va- 
rietà de 2 più (limati Idiomi 
dottamente fauellaua , nè era 
ad etto propofto dubbio , & 
queftione , che non fotte con-* 
facilitàdifciolto, ediffinitoj E 
quello, che più lo rendeua am- 
mirabile , era il tenerli di certo 9 
che fenza l 2 attinenza de 2 Mae- 
{Iri, e della viua voce , ma da 
{e fpeculando, e leggendo, ha- 
uefle d 2 ogni nobile facoltà , fat- 
to l 2 intiero acqutfto . Non vi 
era in fomma ornamento deff* 
derabile , che in lui non fi trcà 
«allei Nell’arte Mufica, quatti 


Digitized by Google 



1 


to d’ Ariflotile, da SeuerinìS 
Boetio, da Beda , e Plutarco fìl 
comporto, intieramente intefe , 
e perfettamente fi efercitaua al- 
le volte, per folleuarrt dalle cu- 
re più graui , trattandoli Plet- 
tro foara la Lira , o tafteggian4 
do il Monacordo ,eoti “frigie no* 
te, gl* Hmni Sacri , con fcdia me- 
fi iti a la Pacione del noftro Re-» 
dcntone grane mente cantai»*-»* 
onde reputato !" haurdtt il Reai 
Cattar ed a , che atlanti i* Arca 
Sacrofanta r inerente precedei* 
fecol fttoFfakerio , a fine facon* 
doli in quefta guifa quella bel* l 
V Anima armonica al concerto 
che coll" Angeliche Gerarchie 
doucua contkmare in eterno * 

Nella deci a matrone contro 
del Tirannicida Vantatore^ ^ I 

comporta dal Moro , pare che 4 
de ferina fefteffo , nella Perfona 1 
dell * Oratore , mortran do la fua ! 

immacolata integrità , cosi dfe 

■ 

- v 

. • » 
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tendo : Cuias vnquxm laudi* 
bus detraxil cuius famam labe 
refperfiì certe ab huius viti} 
/ufficiane , fi me rmdtocrn i/la 
fortuna me a , non ajferit , qua 
non tane inopi eft , & aliorum 
opibus , oc pramijs in ut de am , fi 
me ante afta Vita , non vendicar , 
qua non vfqub adeo rerum benè 
geftxrum indigna y vt aliena de - 
he am laude tabefcere , ac ipfa "■ 
( mebertle ) caufa prorjus ab- 
Jfolutt , qua talli e fi , potius 

omnium ventane y quam cui ufi 

quam mercatur inuidiam . 

(• • 

CAP. VII. 

Si accrefcono foura di lui gli bo$ 
nori y e gl 9 impieghi t e la fua 
premura nelben educa - 
reta fua Famigliai 

E Ra communemenrc inJ 
quel tempo da gli habi-! 
tanti di Londra , reputata la 
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Cafa del Mopo vn nuouo Par* 

nafo* poiché ini le Mufe face* 
uano foggioroo, douendo ogni 
domeftico e (Ter feguace della 
virtù , e la memoria di elfo , con 
snirabil prontezza , danaio 
dimortrationi di ciafcheduna 
delle arci liberali, il cucco rife* 
rendofi Tempre alla grati» del 
Cielo ; e quando 6 Tenti oa da W 
1* altrui lingue lodare per canee 
prerogaciue , con affabile de* 
rtrexza conducendo altroue il 
parlare , dìuertiua i propri) ette 
comij . Per quello dal Parla* 
mento fourano gli fu importo, 
che ne* tempi eftiui come fen« 
fato Dottore, doueffe pubiica* 
mente leggere , e foodare lo 
difficoltà , che inforger potef- 
icro oe* Statuti Brittanicì : Im» 
prefa da erto cosi ben pratica» 

ta, che gli acquiftò il credito, e 

la fama di ferio , edi giuditto* 
fo Licurgo , canto più, che ad 

" efem» 


k 


r i 
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efempio di gli antichi Orato, 
ri , bene fpelTo compariua ne* 
Tribunali à patrocinare le giu- 
. fte caufe, ad imitatione de 5 ce • 
lebri Santi Padri , Cipriano , 
t Cbri loft omo, c Gregorio Na- 
Zianzeno, ed Ambrofio, daef- 
io erari difeniati i Pupilli, * le 
Vedoue , fenz* ombra di 
ini ere (le, procura ua il Totfteuo 
. de gli opprefli . ProfefiioneL» 
hauutà Tempre in pregio iti 
ogni ben* ordinata Republica, 
da cui fi cauorno in Atene gli 
Arconti , e gli Areopaghi; in 
Roma i Cenfori , & i Con foli : 
Onde col Patrocinio del Mo- 
ro , vennero felicemente à tttm 
minarli le più fcabrofe , e de? 
crepice caufe , che in quei Tri- 
bunali fi ventilaffcro ; Per lo 
che non eccedendo per anco 
io età di anni ventiotto , colme 
pacificatore fedele , dal nume- 
rofo Popolo di Londra , ad vna 

voce , 
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voce , fu eletto Sindico , e Coni 
foie di quel grand’ Emporio, c 
quanto piu , conlafolita fua-» 
modeftia faceua renitenza in 
fottoporfi à pefo si graue, tan- 
to piu infiammò gli animi de> 
gli Elettori , rigettando le fue 
fcufe , ad acclamarlo di bel nno4 
uo , per Arbitro afioluto,ede^ 
fiderato, onde non potendo 
pili far contrailo alla dolco 
violenza, intraprefe officio cosi, 
fcabrofo * La retta innocenza 
dilui non hebbe già mai aper- 
te lo mani per ricener i doni 
cfibìti , gli occhi folo nffi i il# 
contemplar i raggi della Giua 
ilitia , fembrauano come abba- 
cinati , c ciechi , non hauendo 
riguardo alla conditionedichi 
chefia . La fua affabile integri- 
tà faceua partir dalle fue vdien- 
ze contento: Chiotteneua,lo 
douute grafie ad etto rendeua, 
1* efclufo dall 5 inchieda , capa- 
citato 
• - — 
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citato dall 9 euidenza fcouerta * 
delle verità , fi quietauaper 
tempre , i Rei erano corretti, 
come dal Padre , quelli a’ quali 
porgeua conforto 1’ acci a ma- 
li ano Benefattore . Ciò che ia 
fommadi rado in altri accade, 
efiendo Giudice il Moro , fi ac- 
crebbe in tutti , verfodiluiri- 
uerenza, & amore. Onde ben 
gli fi potrebbe attribuire l’an- 
tica , e Romana infcrittioae* • 


Primo atat/s mtroitu m , 


aflu p ubino fideli exer ri- 
fattone verfato : eutus prmaui- 
tas offitto fedii urbana ad naca- 
tiontt exeretta , fidem tunxtf 
ingemo prudenti a rmjcutt lì- 
beri aie m 9 uà vt nemo de «ita 
indù fina , ntfi tiheontrà quem 
fufeeperat formidaret , euius 
adcejfus a tatti ampli JJìmt ho- 
morti « O* Qua folta t' jentorb- 
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bus proutnire ornarwnta prò*, 
msrutt • Narri annonariam pò* 
te fiat sm Vrbts ut ernie , sa aqui k 
tats 9 vt inter omnss 9 quiad sum 
animo Istigandi sntrajfsnt pa • 
rentsm fs plerumqus magis , 
ludicsm prabuijfst f 
Mànon vi ha chi fi faccia-» 
credere, che quefti publici affa» 
ri , lodiitraheflcro dall* ottima 
cducatìone de* figli Tuoi, perche 
hebbe fcmpre premura di ve- 
derli ben coftumati , c che fi 
auanzaffero nelle virtù , e nel- 
la pietà Chrifti&na* Hebbo 
egli vn folo figliuolo » in cui fe- 
ce rinouare il nome di Giouan. 
ni, (olito, egentilitiodellafua 
Cafas Hebbe in oltre tré fi. 
glitiole , prima, delle quali fu 
Margarita , quella generofa-j 
Viragine, che non meno net 
ftudij , che nella ferie della vita 
ft così ben’ attenta i miri natri- 
ce del fuo Genitore , Elifabetta 

là 


la feconda , e Cecilia la terza 
con tralignanti anch’ effe da 
quello, che fi doueua attendere 
da germogli di così inclita 
pianta • Queftehonoreuolmen* 
te poi maritate produlfero pto^ 
le cosi felice , che in breoe da 
vndici Nipoti fi vide circoli» 
dato il Moro j idoneo ciafchè» 
dune per applicarli à gli iìudi; 
più grani , per ii buon concerto 
d* vna degna Accademia , ifL» 
• coi il buon Padre era V Ercole 
Mufagete, che con catene d’o- 
ro, che gli vfeiuano dalla boc- 
ca v guidaua a! retto della vera 
fapienra , chi Pafcoltaua . lui 
1* ctiò inutile era sbandito, e 
quando le pobliche Cariche à 
ciò non oftauano , da fc ileffo 
premeua , <nà in altro cafo fo- 
fiituiua huomini non mendot» 
ti , che pij, Fù il primo Gio* 
uanni Clemente in quei tempi 
taro profeflore della lingua.» 
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Greca , e Filofofo infigne j Vi 
fi occupò in oltre Guglielmo ^ 
Corrello eminente Lettore-# 
Cancabrigenfe , e Ricardo Ir* I 
ciò gran letterato , le opre de* 
quali palefano tuttauia il moU 
to valore di ciafcheduno dì efc 
fi : Non hebbero però quefti 
già mai l’aftoluta balia di quel» 
la ben 9 ordinata scuola , volen- 
do in ogni cafo , il vigilante*# 
Padre , eflerne il Corifeo , in 
ta nto,c he riferifee il Corrello* i 
che con fortuna edificatione* 
con tali, e fimi li accentigli ani- 
maua à gli ottimi ftudij . Mi 
fard Tempre 9 cari (Timi figli » 
d ’ infinito contento mirare gli 
aizzamenti voilri nell* acqui» 
ilo della Sapienza , capitale af« ! 
fai piu pretiofo della nobiltà , e ' 
delie ricchézze, mà via piu fa» 1 
rà la mia allegrezza, che da vo% 
fi faccia accrefcimento nella.# 
modelli» , e pietà Chrifliana* 
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quefto si, che intieramente rea* 

derà.pago , e giuliuo l’animo 
mio; la fama di letterato, feiw 
za l’ integrità de’ collumi ,é pi£a 
tolto vna notabile infamia , che 
vn delider abile honore • E voi J 
odilette» cheiniftato feminile 
venite qui ammetle à gli Itudij» 
che per lo più alla voftra con» 
ditione non li permettono » co? 
sì portando Tvfanza, ò richie- 
dendo la fragilità del veltro 
fedo , per ifchiuare i periglio!! 
concorli , che accadono nel 
conferire , operate colla noui* 
tà del fatto, che à ragione fete 
eccettuate dal folito, come che 
bene ftabilite nella più fenfa* 
ta honellà ; in ogni luogo è 
ficura vn’ anima accorta , che 
viue ftabilira nel Santo Timor 
di Dio . Abborrifca Tempre la 
jroftra fortezza la dinotata.» 
orauura di Semiramide , j)è vi 
curate del concorfo di chi vi 

C 



acclami , come cercàua Saffcne; ' i 
uè ambite di effer dotte , per 3 
parere , mi aborrite 1 * ignoran- i 
*a vitiofa, per effer tempre ben I 
applicate , fprezzate le fuper* j 
fluc attilaturc, che folo vi deuc j 
edere à cuore la candidezza-» i 
dell’ animo , per piacere al Rè i 
Superno ; Ne mancano efem- 1 
pii ne gli andati , e correnti Se- ( 
coli 1 di quelle * che fono (tate ; 
dotte, eReligiofe, e lanciando 1 
le Dori me Greche , le Sul pitie l 
Romane , Sfatta Nugarola , e 
tante altre Italiane, de’piùmo- 1 
derni tempi, come lc ottimtj 
. opere loro lo dimoftrano , fo- 
pra curri è meriteuole di effer 
ricordata la’ buona Madre del* 
la noftra Regina , cioè Don- 
na Ifabellad* Aragona Regina 
di Cartiglia,, per lo cui mezzo 1 
fi è feouerto il nuouo Mondo, 
perche non folo è fiata prode 
nelle armi , ma fqui filamento 
* ver- 
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vertati nelle lingue Latina , e 
Greca , e prontamente era fq* 
lita di Cerniere , e di (correre di 
Matematica , e Filofofia,ebe« 
ne fpeflo argumentando col fuo 
gran teologo Francefco Xitnc* 
nes Cardinale , & Arciutfcouo 
di Toledo, fi (copriua , che neh 
le più alce notitie vguagliaflc 
ogni altro dotto, onde commu* 
pemente era tenuta refi ermi» 
nio de J Morefchi , e de gli Ere* 
tici • • 

A quella cercate , o figlio > 

di raflqmigliarui , accioche il» 
luminate dalla Sapienza , lon* 
tane dall’ otìo indegno , vi 
auaoziate nelle notitie di co» 
ne (cere Iddio , per acqui ftar- 
ne merito di goderlo, che è il 
fine , j>er cui Fuffimo creati , e 
redenti» : 




% 




t 


s» 


CAP. Vili. 


Defi rezza , 0 * affabilità nel 
trattare eolprojjìmo. 


| 

I 


I N quefta guifa era tutto coti j 

tutti il Moro , nella Tua pri- | 

nata Cafa prudentiffimo Prefì* i 

dente ;* nella Corte il migliore ! 
de* pii! ben coftumati; ne* Tri- i 
bunali il più giufto ; nel Tem. 
pio de’ più deuoti; haiieua in_> 
Comma amabiliflìmi termini, 
arricchiti d’ vna continua dol- 
cezza , in tanto che di effo > e 
della di Ini Fatpiglia , Gio. Lu- 
douico Viues , feuero Ariftar» 
codel Capere, ede’coftumi, nel 
Proemio del fuo Libro’ , in cui 
egtirifponde alle Declamano* 
ni di Quintiliano , cosi lafciò 
fcritto: Prof etto quam magn& 
funt amicìtia vìres^ ac violenta, i 
. tam aquum eH buie aufui meo 1 
ventarti dari, Namoperam batte 
fufeipiendo , amn\Ut pnruì y nee 

■ v : (U* ~ 


t 
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cutu Jais àttici , fed T homi Mài 
rii quetn ego e xt fiimo ad Jan(U 3 
ardentèrque colenda* amici tias 
effe à natura fióìum , atque com- 
pofitum . Ncque entm u amare 
contentile 9 quod ami citta fatte 
effe butani multi (& nimirum 
efil m in rebus buttante max 'f* 
mum 9 & vnde ami citi a nomen 
inuenit ) etiam veriffimo , aU 
que integerrimo amori , confi- 
tta , oprane , opes addit ,quum 
amicis e fi opus ; in con fili/ s ni - 
bit fieri p offe prudentus Jen» 
tias y aut efficacia * , in opera ni» 
bil fi delius jHtbil diligentiusiin 
op'tbue nibil benignius : 0" bue 
omnia fic babet expofita r at • 
que obuia » vt iufiispretibue non 
aequiefeat modo , Jed occurrat 
etiam , imo , (9* eas pr a ventati 
istantus Amicus y cuius ego be» 
ne nolenti a fruSius percepì , vt 
me tu am ne cui credar amici» 
+iam -coleft mercenarinm , nifi 

9 s s ttQ é 
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qnod illa f ma fetit enfia , maxi- 
ma laus e/t , e am effe Morta nota 
indignam cenfeat , cui tam pecu - 
liaritìr ben è, &* , & faciat *, 

Mie igìtur , fittolo fuo lo an- 

ni Moro , Ó* filèabus Margari- 
ta } Elifabetba , de Carile* f rfi* 
ilio Patre , /oboli declama • 
tionemenarraffe F aby Quinti- 
li ani pr imam , quo ad fludia fa-, 
pienti a per eloquenteam faciline 
ducerei hortatus e fi me , 

Ne! Magiftrato poi afcofU 
tando, e rispondendo non mea 
pronto, chepatiente; coll’ ho* 
neftà de* fuoi Sali in ta! guifa 
arguto , & affabile , che non fa* 
penati diftinguere fe fufle pii* 
Giudice ferio, che tenerifltim* 
a mi code* litiganti, andana co* 
sì mescolando col dir graue vna 
qualche viuezza , con gratia.» 
canata dalla ricca miniera del 
Aio ingegno , eh* era del conti* 
ano circondato dappiù vircuofi 
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il Tuo Tribunale* 1 Lungi da lui 
era quell' vfo tctrico di alcuni 
pocoauueduti , che pervaden- 
doli di oftencare:maeftà pili 

grande., con far del terribile | 
mirano con occhi biechi dro- 


gai intorno % e con vifird* ar» 
me » impacienti nell’ a fcoltare* 
non . meno . ir raoflrana «vani » 
che prilli distici giudttio»ebe 
da va Giudice fi attende a 

^ A 

Non cosi il Moto * che occu- 
pato nelle aunocationt lieto fi 
moftraua > e generofo in difit* 
mular gli altrui, infiliti pareo* 
dogli loffi dente vendetta l 5 efi- 
bire,con chiarezza , i motiui,e 


le ragioni della verità . E quan- 
do poi fi accinfc, con Zelo Chris 
diano à rifpondere a^vani So* 
filini de gli Eretici * non volle 
già mai difmettere di mode- 
llo r tipetto, che fi deue, al prof- 
fimo qualunque fi fia y & i Jfc* 
quella guifa , dando buofl^ 

C3 • C 4 ctons , 
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■ cfempio à gli Atterrarli , fcJ | 
Don faceua acquifto , mitigaua 
almeno la rabbia deir empie- 1 
tà loro . Hcbbe fpeffo in vfo , 
con grata gentilezza-, alcune 
ftratagcmme, che nella correc-j 
da , fcmbrano giocofe , mà rin- 
tuzzano intimamente 1* orgo- 
glio à chi relitte ,• fodi sfacendo 
chi afcolta , mentre annulla^ 
ogni fuppofitione dell* Auueri 
far io i e* colla fpada del fuo bea 
temperatoìapere , fchiua il cola 
po 9 ò ferifce chi feco contende j 
con modo così agile , e difin- 
ubico 9 che intieramente piace à 
chi rimira 1* abbattimento . 

- Si vantauà il temerario Luà 
fero» prodigiofo 9 per hauere» 
in così breue fpatio di tempo, 
tirati dopo di fe tanti Seguaci, 

* nella fua ribellione ; rifpondeà 
ciò il Moro 9 Che quetto non è 
maggior miracolo, che vedere 
foiccarfi dalla cima d' vnMon- 
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te vn duro faffoj che feco tiri 
all* ingiù vna gran copia di 
Scaglie, e di Coti: Qual cola 
più ageuole ad allettatela pie» 
be ignorante , che incitarla al 
viusr licentiofo ? e Cotto finto 
manto di Religione , toglier 
r vtil freno di Santa Chiefa , 
il culto Venerando de* Sagra* . 
menci, e per ifcorrerefenzariS 
tegno, deporre, cf prezzare il 
fuatie giogo de* Voti Qauftra* 
li, & ingolfarli, fenza vergo- 
gna, nelle lubrichezzc della la- 
feiuia? Aggiungcua quell'era* 
pio Apoftata , effer cofa inuti- 
le la volontaria ponendo eco» 
mento fuperfticiofo l'ofleroatt- 
za de’ digiuni, Rifpondcua il 
Moro, farà dunque fecondo il 
Vangelo, per bene ingranarla 
carne del continuo lautamente 
cibarfi, & hauer Tempre fett-r 
inefplebile tT oro, e di potenza t 
c credere quelli i mezi r per la.» 

C 5 vita 
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vita eterna ? Ma chi non vedo 
il malitlofo inganno ? Menere i 
Nouatori dicono , che per fal«ì 
uarli non fi richideano le buo* 
ne opere , poiché baila il me* 
rico del Redentore onde per 
ifcherno chiamano noi Cattoli- 
ci Mcrcenarìi* llMororifpon- 
deua gratiofamente j fono di 
tacca così braua quelli idro- 
pici reformaton , che auanti 
di lafciarfi condurre à faticare* 
pclla Vigna dell 1 Eterno Padre 
di Famiglia , per nonhauer la 
mercede del danaro diurno , 
vogliono così reftar otiofi (iti* 
bondi fuor della Vigna, che è 
Santa Chiela* Militandoli i n-? 
oltre gli Eretici , ftupendi ^co- 
nici , per efler breui , e dando 
fiochi precetti , per fedurre i lo- 
ro (eguali ; Al certo sì , rifpon» 
dcua il Moro , equa! cofa pili 
breue di colui * che non hà 
gambe? Veniua riprefo il Mo? 
V ' < ./ ro 
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re da va te mera ria Predica li- 
te, che come laico egli troppo 
a’ ingerifle nelle conti ouerfio 
delia Fede , e daua per ri (po- 
li a ; mentre tanti Sacrileghi at- 
tendono à dettare pe micio (e* 
fiamme intorno à Santa Chic- 
ia » non e eglidouere* che ogni 
veto figlia vi accorra , per eft io- 

guere il fuoco, mattina e quan» 
do vi porta V acqua canata dal 
puro Fonte del Redentore è Al- 
la fine atuiedutafì i malaaggt 
Settatori * che à verno patto la 
poteuaoocal Moro , fi 'diedero 
ad infùltarlo con maledicenae^ 
? e ftomacheuoli ingiurie > calno- 
« filandolo in mille gatte , • mà 
agli i con farli . bette d i cosi va- 
.no sforzo % diceva i Non fon*, 
«osi poco ca pace di d ifeor fo * 
che non fappia , che da coloro % 
che fono intieramente fcoftacì 
dalla ragioneoonfi deueafpct- 

' tare , eoe detti e fatti fuoc 

V.., C d di 
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di .ragione • In propoli to di 
quei rozzi, & incauti * che tra* 
lanciando il germano tetto del- 
la Sacra Scrittura , e de* Sacri 
Canoni * e quanto nefcriuono 
i Padri di Santa Chiefa, fi danrf 
no Colo à ftudiare alcuni priua» 
Iti Scritti , fenza cercar più ol- 
tre , fi Spacciano per dotti , gra- 
tiofamente era folito d ire : Co» 
ft oro fanno come colui, che fi 
perfùade d # imparare intiera* 
mente la Lingua Latina , con.* 
ifcorrer femore folamcnte leg- 
gendo il Dictonario, troua si 
copia di voci apparecchiate^, 
mà gli manca il glutino t & ii 
modo, per ben connettere il 
Difcorfo , e vicino alla fonte fe> 
oc retta, come Tantalo, (iti* 
bondo t non (apendo feruirfi 
del bene , che gli è prefenre . • 

• Hiueua per conformità de* 
fttidij il Moro intima domefti- 
t eoo Reginaldo Polo 

&Qp 
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giouafte, che per iftirpe Reale, 
fin d’ali* hora era in (lima, & 
in ifperanzadi gran riufcita,c» 
che poi fu Cardinale, e Lega- 
to Apoftolico nel Concilio di 
Trento , e fucceffiuamente in 
Inghilterra, quando fotto la • 
Regina Maria , col fuo zelo, 
e dottrina , operò , che quel»' 
rifola fi riconciliaffe con Santa 
Chiefa Cattolica: Hor perche 
il Polo nel hor de gli anni, era 
applicato alla pietà , & al V ac- 
quitto della vera Sapienza , e 
-perciò era per lopiù à conuer- 
Tare con perfone Religiofe , e 
dotte > c ne veniua beffato dal 
Cardinal Chtiftoforo Ebora- 
cenfe, che vna fiata alla preferì 
za del Moro ditte: Saràmettie- 
ti , che il Sig. Reginaldo venga 
da me proueduto di vn qualche 
Beneficinolo in difparte , accio- 
che iui fe la patti ne’fuov friuo* 
lì, & inutili ftudij, fecondo lau 

pulì** 
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pufilanimita di fpirito * che^» 
inoltra; ma il Maro, che fape* 
ua il petali i quel giouine Pren* 
cipe,accoftacafegli dille; Non 
vi turbate, o Sig, Polo, perche 
collui mifura gli altri collabi* 
lancia dell* effer fuo ; Chi (i affi* 
d a fola nelle pampe vane d i quc* 
da Secolo * non ha in iftiraa ve* 
runachinon 1* apprezza •. 

Trottandoli * vn* altra fiata in* 
fieme, in dilcorfo quel Cardia 
paie* per di inoltrar fi Sapiente* 
voleua allegare il fello d’ va» 

* verta d a Homero , e co» buona ! 
pezza titubando non lo fapensi 
ritrouare , all* hora graciofa*. 
mente volgendoli il Moro dille I 
al Polo £ro«, inferen- 

do, che niente era à propofito % 
•ma tacendoli V Eboracenfe à 
credere , che il detto Tutte parte ^ 
del verta ricercato , aggiunge 
si, sì, quello giallo è duello, il 
v^ch e non pafs-5 feaza le rifa d 'aie* f 

bidnei letterati. CAP* ‘ , 


CAP. IX. 

t r *» * 

\ * 

Prontezza , conia quale m' pu - 
i/ir# congreffi refifteua il Afo- 
ra a//* iftc/fe propone . 

F V* propollo io vna certa.» 

publica adunanza dal Car- 
dinal Volfeo, comeGranCan. 
celliero , vn ououo modo di 
accrefcere, à gran fegoo, l’E» 
rario Regio , mà ciò veniua.» 
, à cadere in aggrauio diforbi- 
rantc de’ Popoli , e premetta^ 
in quel Parlamento generale , 
con ardite Manze , che il Par- 
tito folle con i Voti approua* 
torma il Moro intrepidamcQ- 
% te, come Confole dei Popolo, 
(enza hauer riguardo , eh* era 
la propella efibita dal Priuato, 
fauorko nella Corte , e che vi 
era parimente il Re di prc* 
lenza, delli cui vcili fi t?at- 
taua ] Abatofi lo piedi 

con 7 
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con httcniie inchino » domani* 
dau licenza di parlare , con.» 
foda eloquenza * e neruofe ra* 
gioni difle, che le noue impo- 
iìcion»,cheairhora fi andauano 
machmando , non fi doueuano 
ftabilire,comeìog!ifRe l econw 
tro direttamente a gli antichi 
privilegi del Regno goduti 
con pacifico poffeffo > conti- 
nuamente , buona merce del» j 
la benignità Reale ; Eda quan- 
to egli efpofe reftorono i Con* 
pregati così perfuafi , che fi 
diede à quello attentato vni- 
nerfaleripulfa , perefferfi inui» 
goriti gfi animi - de* Senatori 
à refìftere alla propofitione-** < 
tbonfiodi fdegno il Volfeo; ini 
non agghihfealtro, mà fecero- j 
tender al Moro , che doueffe 
efier da lui , perche haucira fc- \ 
eo a trattare : Si portò fubito i 
af ftfperbo Palazzo , che quel f 
Cardinale fi hancua fatto fa* 

r % 7 * — l»»: * ì 
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bricaré 9 e dopo di etter flato 
molto tempo tratenuto in An- 
; cicamera , finalmente introdotti 
co. lotrouò cinto da molti Ca* 
ualieri , e con voce efagerata_> , 
auanti eh’ egli potette dir co» 
fa alcuna , lo preuenne , dicen- 
do : farebbe flato affai meglio , 
o Moro, che tu in véce jdi com- 
parire quella mattina auanti 
Sua Maellà, ti folli trouato af- 
fai lungi , ò sii le Porte di Ro- 
ma , e che non ti fufli già fat- 
to fentire parlare • L’ hauette 
pur voluto Dio ( rifpofe proo*.' 
ramente il Moro ) che mi.fuf- 
li trouato à rimirar con gli oc- 
' chi la rara (frattura di quel- 
T Augufliflima Città, della qua- 
le cole si grandi hò fempre let* 
* to, vdite contare: Da que- 
lla inafpettata rifpofla non po- 
ì co reflò infiacchito 1* orgoglio 
deli* Multante , che non inten- 
do comparire la feufa , che pec 

Fan- 
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V andato fucceffo attendeua* f| 
diede, crollando il capo, fenz* 
altro dire à patteggiare ; laon«* 
de il Moro, per non darfegna 
diederii auilito, colla Tua folù 
ta piaceuolezza , fi mode à dire i 
molto mi rallegro poi Moti* 
fignor Illuftriflìmo di quefta 
voftro cosi bello „ e magnifica 
Edificio , opra al certo,chenoa 
degenera punto dalla grandcz» 
za deli’ animo voftro; l’ Archi» 
tetura, e ben* incefa , la fabri» 
ca, per ogni conditione v cfo» 
lida , & eccellente, gli orna- 
menti non fono men vari*, che 
ricchi , &: in fomma , in miglior 
forma non poteua effer effegui» 
ta > Dio ve lo facci i con ogni 
felicità ; lungamente goderò t 
A quefte intrepide, e maofuetc 
voci reftò * più che dianzi co- \ 
si confufo il Volfeo,che notL* 
fapendo, come fuilupparfi , li» , 
centiollo, volgendo con poca j 
‘U, Ì ciuil 
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cioilti le fpalle, e così fi diede 

ilfineà quel congrego. Nèque- 
. fta fiata folo fi cimenrorono 
quelli due Soggetti , imperò»* 
che come non conformi di ge- 
nio» nèdi coltami così nonpo- 
teuano effer concordi » ne 5 pare* 
ri, ene’fentrmenti. 5 ^ 
Faftofo,come infatiabile, il 
Volfeo , à caufa dell - aura fe- 
conda , che gli fpiraua della— » 
gratia Angolare del fuo Rè, ar- 
di di proporre , nel publico 
Senato , eh’ era efpediento, 
che nel Regno fi eleggere vil> 
Gran Conteftabile, il quale in 
ógni occafione , bisognando, 
poteffe rapprefentare la perfo- 
na .medefima del Rè , e cho 
queftofoffe tale, c’hauctfe cera 
ta la gratia , e fuprema confi- 
denza del Gabinetto Realo, . 
accennando in quella guifa , e 
circonfcriuendo fe fletto , te- 
nendo di certo , chetarhonore 
- . ì do- 
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doueffe cadere fopra di fui, 
per colmar le altre foe Spre- 
me dignità. Cosi alla preferì* 
za ‘del’ Uè r i Senatori , che fup*- 
poneuano in ciò anco il con*' 
fenfo Reale, fe bene i Duchi, 
o Principi, per non poter far 
altro , dauano qualche feguo 
di acconfentire alla propofta , 
nell* intimo pepò, ben fentiua 
ciafcheduno, che poco, ò nul- 
la era il meritò di chi contati» 
fa' arroganza haucua quella*» 
propoli a e li bita per fuo van* 
t aggio i Solo il Moro , ancora 
che giouanc , e lenza e (Ter tiro* 
lato , onde ne gli vltimi luoghi 
fedeua, riueren temente alzato- 
li, e fatto Finchino alla Redi 
Per fon a •, à chiare note % & à 
liberi ifenli difle* : che quella*» 
inufi tata dignità non era efpe* 
diente , che fiftabililfe; Si per* 
ch e haurebbe : diminuito >1 fo* 
lito rifpetco à ^Parlamenti, 
-v ' " cosr»c 


6 ? 

còme anco fcemata 1* autor ita 
Reale, che Tempre ottimamen- 
te fi è ftefa al puntuale gouer» 
, . no de* fuoi Popoli , tanto più, 
Dio lodato , che nella Repu* 
biica non erano difordini ta- 
li , che fofle meftieri di eri- 
gerfi vn nuouo ordine di go- 
uerno , il quale quanto piu (i 
diuide , infiacchifce via più V 
nelle efecutioni; e quegli Ora* 
coli , che fi cauano dal purgato 
giuditio d* vn maturo Senato, 
non erano d y auenturarfi al!a> 
libidine d' vnfolceruello: Non 
elTer finalmente * à ‘ propofico 
j l’incroduttione di quell* Offi- 
cio , eh* era fiato tante volte;* 
perniciofo ne* Regni di Sici- 
lia , di Spagna , e di Francia . 
Quefta volta sì , che non ifietee 
fa! do alle molle il Volfeo, ma 
da immoderata (mania accefo, 
per quefto inafpettato foltni* 
nc , ausatogli dal più debo- 
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le » voltatoli al Moro prefo 
à dire , con ifdegno : Et è pof» 
fi bile, oTomafo, che tue (Ten- 
do il minimo fra tatui incliti 
Signori per Capere > e per ti- 
toli. eccellenti j hai, con : tue* 
tociò, ardire di contradire à 
quanto daeili fiacco» fente, c# 
lenza roffore ti fpacci da Satra» 
,po , alla pre lenza della Mae» 
lià medefima ? non ti auedi * 
che non altro guadagni , cho 
V effer reputato temerario ,e 
fciocco Configliero ? Senza.# 
puntò turbarli , il Moro rifpo» 
le 9 Gratie immortali render fi 
deuono à Dio ^ xhei in cosi na 
merofo Con fe fio non fi troui , 
che vn fciocco Colo s oia hebbe 
- canta forza la, fenfata repulfa , 
ch'efpofta à partito V inchied- 
ila del Volfeo , rcflò con i Voti 
di . tatti i Senatori? totalmente 
cfdufa» - 
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Paragone dei Moro col Voljco * 

•. * * / • . 

/ • 

S fa qui lecito , come alla-» 
sfuggita , . ridire alcuno 
delle qualità dell’ Eboracenfe, 
acciòche dal paragone più Io* 
deuoie apparifea il valore dd 
Moro , Hebhero quelli duo 
Soggetti conformeil nome, mà 
furono diftimili ne gli acci- 
^ denti , e ne 3 fucceflì< . E vero, 
che nella picciola Terra di Sof- 
folch vilmente nacque il Voi- 
feo, da vn certo tale , che nel 
publico Macello vendeua lo 
carni de gli animali , mà ciò 
non l 3 ,h aurebbe offefo gran* 
tratto, quando cheli forte fer- 
rico in bene del perfpicace in» 
gegno , come feppero ben far* 
Jq Marco Varrone , e Nicolò - 
Picinini , che • pure vfeirono 
da vna fomigliantc officina , Si» 

m * • 
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diede à gli ftudij bramofo di 
vfcire, per ogni via, dalla fua 
natiua viltà, abufando,per Io 
più quei talenti , che per auaJ» 
lcrfene in bene, gli erano fiati 
concedi da Dio . Ambidue fi 
applicarono alla pericolofa na- 
«igatione della Corte fempre 
fluttuante, col capitale di buo^ 
tia eruditione , e di viuezza di 
Ipirito : ma egli folcaua folo 
colle vele diftefe d’ vna grande 
ambitione 5 & il Moro , con-- 
quelle moderate dal Diuino ti- 
more , e dal defiderio di effer 
gioueuole alla Republica ; la.» 
conuerfatione affabile fìi buon* 
ordigno , accioche gratiofi fi 
rendeffero irà i più Nobili, mà 
doue nel Volfeo era mercena-^ 
ria , e (curile; ncVMoro regnaua 
fenza ìnterefle ,e con decoro» i 
Quello più abietto non poteua ' 
nafeere, per far pòi caduta più 
mifcrabile : auanti di farfi noto 
• « alia 
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alla Corte volfe effere inftitui- 
to Sacerdote, acciò forti hone# 
fta coperta ne folle alla fua na* 
tiua battezza : Non fi sà poi , 
con qual mezo giungefle ad ef* 
fer vno de* Capellani di Ric- 
cardo Vefcouo di Vinceftre: 
Era quefto Prelato vno de* 
Primari; , che gareggiatte per 
1* acquifto della buona graria 
del giouane Rè Henrico Vili, 
perche haueua concorrenti due 
altri "Personaggi di gran fpiri- 
to , il Co. Convella , & il Co.' 
Surra , che poneuanodi buon* 
accordo ogni opra per cfclude- 
re il Vefcouo dalla confidenza 
Reale ; Era di buona natura 
quel Prelato, & ofleruando, 
che appretto del Rè era in con- 
cetto più d’integerrimo , che 
diefpcrto , e che i Tuoi configli 
fottero creduti piu (inceri, che 
vtili,con poca cautezza quafi 
che cercatte ciò , che in lui fi 
D deff 
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defideraua, cominciò, ad intra-; 
durre il VoMeo , acci oche ac- 
calorane le lue Ambaiciate ap- 


preso del Rè* 5 mà quello co» 
me che viuace , & à fufftcienza 
verfato nelle buone lettere $ di 
natura accorta , fece feoorire ai 
Rè ne’difcorfi , ch’egli piò era 
à ie affaceuole oèVcoftumi di 
Monlignor di Vinceftre * co» 
era pronto , & ofiTequcnte nel- 
le rifpoRe* e ne* ripieghi i Nè 
pafsò molto 9 che quello Preo- 
cipe , che per bellezza, poten- 
za , e Capere li reputa ua vn nuo- 
uo -Dauide, Rimò d’ hauer ri- 
trouato il Tuo Gionata , à tal 
fegno conglutinò 1 * anima con-» 
quello fuo fauorito , onde do 
hebbe à ftupir poi F Vnwerfoj 
Nel primo luogo fu annouera- 
to fra i Capei lani Segreti , & a U 
r hora , con atti infimi , e fer- 
tiili , conciafeheduno era olle- 
quiofo, ofteniando vna brama 
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di giouare à tutti in ogni lato; 
lodaua il Tuo Signore & io 
( tomaia altroue non fi voi geua , 
che alla fua Stella Polare; tre* 
mando , fe tal* hora haueffc ve» 
duro rdegnatoil Rè ; Se alle* 
grò , egli motteggiando di fa» 
li , e facetie fi tutto condiua ; e 
• (e malinconico , egli . per folle* 
Darlo , recicaua verfi eleganti , 
c ben {atteggiando la Cetra»* 
dolcemente cantaua . Se altro 
volte fi querelaua il Rè, che gli 
erano importuni , e contumaci 
i Nobili , elfo facendoli auanti , 
moflraua d’hauere fpirito ba* 
tteuole da raffrenargli; affitte* 
uà patiente , fenza punto all un» 
garfi dal feruitio 9 oftendando 
in fomma * che non per altro 
viueua 9 che,per vigilare al van- 
taggio del fuo Signore : Cosi 
non gii Hi , che facile \* inalzarli 
ai Tornino grado delle feliciti 
piti defiderabili nella Corte, o 
, D a fc 
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fii quello voto così repentino J 

e raollruofo , che chi hatfefle* 
(enfa tamerice ofleruato il trat- 
to , n’ haurebbe anco cooget- 
r turato la violente caduta , che 
n* era per fcguire . Fu eletto 
grand* Elemofinario, impiego , 
che lo refe profufo alla cieca , 
accioche altri Pacclamaffe mu- 
nifico . Si auuanzò ad edere il 
primo Segretario di Stato, Vk 
ficio , che non Colo gli guada- 
gnò 1* affetto nell * Ifola , mà 
gli accrebbe Amici , e lo refe 
di notabile (lima in tutte le-» 
Reggie d’ Europa , oftentando 
dielTer oculatiflimo al vantag- . 
gio del Padrone , & accorto in-* 
penetrar i fini di quelli , coni , 
quali trattaua; diuenne il pri* 
ino fra gl* intimi Configlieri j 
e perciò (i diede à riuolgere i 
Volumi della più fina politica: 
pronto in ogni occasione à gli 

auaozamenci dell* Erario Re* 

* • » • . .. - « • 
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glo : io confederare l 1 emergen- 
ze i (uccelli delle guerre*/, 
penetrando i fini delle propo- 
ne ; inoltrandoli in Comma di 
elfer huonoo nato per il nego- 
tio . In oltre per maggiormen- 
te acquietarli l'applaufo vni- 
uerfale, terminati i publici. af- 
fari , e ricondottofi à cafa , fi 
cangiaua in vn* altro , aprendo 
vna nuoua feena , conuocando 
i più allegri, e difinuolti della 
Corte , & iui 1* apparecchio 
delle -lue cene erano le minori 
lautezze ; Feftini pompofi di 
Cauallieri, e Dame, e non fo- 
lo fcordeuole della Tua condì- 
tione ben fpefio aflifteua Mu- 

i ' * * 

. fico ,e Suonatore 9 mà carolan- 
do guidaua le danze; Venen-» 
doli al giuoco , era profufo à 
tal fegno , che moltraua , cho# 
per perdere Colò hauefle inco- 
minciato ; quindi nacque , chq 
concorrendoui gli otiofi , bra- 

. D j gufe 


maaano di veder fempre pii 
inalzato quell* Abfalone, cho 
con (Iratagemme così lufinghie- 
re gli animi loro fol lecita ua , 
c perciò ad yna voce i Corteg- 
gi ani eccitauano il Rè à voler 
in ogni occorrenza comparti- 
re al merito del Volito le piò 
ricchi» e fublimi mercedi, gii 
che così bene ,à parer loro, lo 
compartina con gli altri ,ondo 
Henrico che fi fentiua (limo- 
lare , doue purtroppo haueua 
il prurito, fece , che fopradel- 
! ’ ambitiofo capo fi addattaf- 
fero le Mitre piò pretiofe de* 
Regni fuoi • Il Vefcouato di 
Tornai '& il primo ; pofcia la 
Sacra Catedra di Linconia , in- 
di la ricchifiìma Chiefa Ebora- 
cenfc ,e per cumulo gli aggiun- 
fe , il ricco Vefcouato Vranen- 
fc; à fegno, che gli fi aduna- 
rono le rendite , e tante rie- 
ehezze , che quali veniuanoiiu* 
: , - com- 
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competenza col Regio Erario $ 
E già che non potèua Henricò 
co) Tuo Fauorrto diuidere la»* 
propria Porpora , cercò coti 
viue, e reiterate inflanzedi Ot- 
tenere dal Magnanimo Lcono 
Dec imo Pontefice la Card in a- 
Htia de! Vaticano , e ciò venne.» 
à feguire con gratia particola- 
re eflendo publicato vftico in 
promocione, e con modo info- 
lito rnuiaroli il Cappello, &il 
titolo della Chiefa di S. Ceci- 
lia ,e ciò fegoì il giorno decima 
di Settembre dell 1 anno 151$» 
Chi non ifhtpifce à volo co* 
À intemperato ! c pure il Volfeo 
brama di pogiar più aito, non 
fapendo moderare infatiabil- 
* mente gli affetti fuoi mal rego- 
lati ; mài! m ifero jrfenz* accor- 
ga rfi , Che le ale affidateli dal 
fuo Dedalo erano impaliate di 
Cera , non fapeua inrendero. 
Che quanto più fi accoftana al- 
D 4 Pala 
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foltezza del Sole ardente » piu 
s’ affrettaua à liquefarli nel 
jUrccipitio , 8c afFafcinato dal- 
ia buona fortuna , per cosà 
dire, non haueua principi) da 
preuedere i Tuoi perigli , ac- 
crescendo la brama di andar 
pili oltre , e di giunger alla.» 
meta pili riguardeuole , e per 
quello volle, dal fuo amante# 
Rè c (Ter dichiarato Supremo * e 
Gran Cancelliero del Regno < 
Di quello genio non fono i ve- 
ri Sauij ; ancorché gli arrida la 
fortuna , elfi con temperati ef- 
fetti non V affidano fui lubri- 
co delie mondane vicendeuo.' 
lezze , & ai crefeere ; delle ric- 
chezze , e de gli honori , renan- 
do contenti della mediocrità, 
e del decoro , il redo genero • 
fornente rifiutano; Mà in que- 
llo Specchio non lì mito già 
mai il Volfeo , Scordato intie- 

Mmente della. fua conditione, 

/% 9 
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.quali che divenuto il vano Aui 
gello dell’aerea Giunone, mi- 
randoli ricamato da cosi poni- 
pofe penne, con (irida noiofa# 
empiva il tutto di rumore, fo 
gli veniua tal 5 hora abbacato 
rocchio altiero, verfo la fua-# 
terra; al guardar folo alcuno di 
quelli, che i'hauefte conofciu- 
to ne J primi anni , ciò tcneua^# : 
per infauliofegno, eperquefto 
. in vn Tubito fé lo cacciaua** 
•d’ auanti , quindi 6 diede, con 
brutta ingratitudine , ad odia» 
re il fuo Benefattore primiero 
Monfig. Vefcouodi Vinceftro , 
xhe già 1 * haueua cauato dal 
jiiiente , e che con troppa incau- 
tezza 1’ haueua premorto , ooiv» 
eflendogli fouuenuto , che gli 
animi vili , quanto più. benefica* 
ti , non fannodar altra parigli** 
ched 5 vna implacabile ingrati* 
tud ine: Aggiungati al pcflì«no 
genio del Volfeo V hauer ^ 

. P 5 ciato 
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ciato da fé lungi tutti i Tuoi 
-amici della vita prillata, & i 
Parenti , e confanguinei , im- 
ponendogli, fotto graui pene, 
il tacere , e (lare alla larga. In 
tali mancamenti incorre chi (i 
lafcia accecare dalle proprio 
paffioni: Quanto è più facile, 
che la nccefficà fra le borraf- 
che delti il valore , per refiftere , 
f c fat acquìllo di lode , doue che 
nella bonaccia trascurandoli , 
coll* vrtare , bene fpeffo , altri 
fen corre à perdere : Conclu- 
deua, nell’animo fuofaftofo il 
Volfeo,che il Sacro Triregno 
del Vicario di Chrillo, vacan* 
ilo , non fulle per addattarfì ad I 
-altro capo , che ai fuo , perva- 
dendoli non eflere nei Sacro 
Collegio ' chi i’ vguagliafle-i . 

Cosi fognava (otto del fuo rie- ( 
a co Padiglione quello Nabuc- 
co ; e per dar fegno , che tale 
tra la fua meta , fece per fe 

* . conta, * 
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comprare inUoma, non lungi 
dall* antico Pantheon , vn* al- 
P hora fontuofo Palazzo ,arna* 
to nella fronte di chiari oCcuri, 
"con fardi da itiduftre pennella 
dipingerò , Se indorare non-» 
loia le Afnii dei Pontefice,^ 
del fuo Rè, mà nella medema 
linea , & eguaglianza, pure vi 
fece effiggiate le fue Infegnc> 
gentilità , è perche in quello 
vi fono dipinte le Cornacchie, 
da quelle fin 1 bora quella Piazza, 
Se il Palazzo fono denominati t 
* colà per tanto tramandò ric- 
chi arredi , e fontuofefuppellc- 
tili : fpargendo i fuoi Agenti , 
in ogni lato', voci , che il VoU 
feo era Principe di molta dot- 
’ trina, di Comma pietà, e fopra 
tutto propenfoà rimunerare il 
meritò de* Vimrofi : Non vi 
era nella Chrifìianita , chi di 
etto più pompofamente celé- 
' braffe, con pretiofa Maeftà di 
D 6 Idi- 
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Mitre , iti oltre , per dar fegnq , 
che pure penfaua ad effere fu- 
blime dopo la morte , fi fece 
alleili re da eccellenti Archi- 
tetti , e da induftri Scultori viu 
vaflo,elontuofo Sepolcro; ap- 
preso del quale fece edificare 
,vu gran Palazzo , ch'era repu* 
tato il piu fontuofo delPIfor 
la, & il Rè ne haueua poco di 
meglio. Nè mancarono iiu, 
oltre continui Mantici , che 
diedero aura per aumentare 
quell’ incendio diuoratore-* • 
Imperoche auuedutifi i Pren- 
cipi della ChrilHanità,che dal 
primo Miniftro era intiera- 
mente dominato il gemo di 
Henrico * per captiuarfelo be« 
neuolo , ciafcheduno con doni 
di gran vaglia , prontamen- 
te correua . Francesco Primo 
Magnanimo Rè di Francia li 
conferì amplifiimi beneficij Hc- 

clefiaftUi } Oc operò appreffo 
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del Papa ] che, oltre 4 quella*; 
d* Inghilterra , anco la Lega* 
tione Apoftolica nel Tuo Re* 
gno gli fufle aflegnata , e eoa 
continue lettere , & in prefen- 
za altre volte gli diede efprefli 
legni di amarlo , e defiderarlo 
Tempre maggiore . V inuitto 
Cario V. Imperatore à tal re- 
gno oftentò vn cempo di eflef 
parti ale , & amico del Volfeo f 
che non Colo lo mantenne tut- 
tauia regalato alla grande, ma 
qualunque volta gl* inuiaua** 
lettera, noi faceua, che di prò» 
prio pugno , e con efpreflionc* 
d'ogni pili riuerente oftequio* 
anzi per adhcrire.al folietico 
del Pontificato , c per mofirar j 
che teneua viua la memoria»* 
per cooperami à luogo, e tea?, 
po f li fottofaiueua di quello 
l tenore ; Goffro Figliuolo , e Po - 
tenti Corto. Onde non è ma- ’ 

cauiglia . fe quello globo di 

Cuoio» 
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t da bràcci Così podcrofl 

agitato , fi credette di effer $t>aU 
zato al fuprema delle gran* 
dezze > è tenendo cosi ficuro 
T dito fupèraua nel procede» 
re quali la Suprèma Maettà dei 
Pontefice iftettò ; oltre là nt*. 
merofa comidiia di,Nobili dcu 
mettici» che fempre conduce» 
ua > précedéuanò ad etto duci 
decorali Sacerdoti à Cauailo * 
in habitò riguardeuole , per le-» 
vie, con due Croci inalberato 
pretiofamente d* Argento, pèr 
'denotare le duè Legatiotii ,;che 
fofteaeua» non falò volendo* 
che di tuo feruitio futtero Du- 
cht » e Principi » mà che i pria 
Nobili fra i Vefcoui gli delle» 
f o 1* acqua alle man» , e ferii ilf» 
fero di Mitra» e che quando 
Pontificalmente égli fi alzana^* 
in DÌedi»tutti fuhirofi prottraf- 
fero j riputandoli di ètter talo * 
che il metodo da Ccrcraonialì 

pre» 
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prefitto non comprendeffero )aJ 
Tua Perfona ,che tanto eccedeua 
l’ ordinaria grandezza . 

Mà à coftui non fu già mai 
in veruna cofa conforme il Mo- 
ro , quelli non Teppe trouar 
termine , per Cariarti di ricchez- 
ze, cdihonori ,* Quelli fra lo 
copiofe occafioni di renderli 
lecitamente ricco , e potente*, 
volle rettarfene quel priuato 
Gentilhuomo, che nacquoj 
Foteua con facilità aumenta» 
re le fue fortune , ettendo ^in- 
dico di Londra, c fenza fcapito 
della confcienza accumulato 
gran vai lente , ettendo Tefo» 
riero della Regia Camera , o 
copiofo emolumento cauar po- 
teua dalla Cancellarla eferci» 
tara del Dittato di Lancattre» 
mànèli profufi dipendi), nè le 
rendite gli Cernirono già mai 
^ ad altro, che per effer cortefe 
àgli Amici , liberale con i Fo-» 

neri. 
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«eri , e con modeftia., per folle* 
ner la Tua famiglia , non poco 
per altro aggrauaea di Figli- 
uoli, e di Nipoti; onde fisiche 
niente accrebbe all* antico fuo 
patrimonio ; & à .quelli , lo rira- 
prouer auano , che con poca prup 
dcnza lafeiaua di approfittar & 
nelle frequenti, e buone oc ca (io- 
ni , per accumulare ricchezze da 
viuere coramodamente ; rifpoa. 
deus*- Chi di corpo è robufto 
fi fhiò chiamare forzuto • Chi 
dalla febre è moleftato fi puoi 
dir ,che fia caldo: Chtèvirtuq, 
fo fi chia ma fauio ; mà non tro- 
no,. che chi ha molte ricchezza 
per quefio fi pofla chiamar buo- 
no , più tofto è.pericolo , che chi 
cdouitiefo dalle corrmiodità fia 
Tefo vitiofo, mentre la ponec* 
tà » quando non è fordida , reo* 
de Panimo indolire, e con la fa» 

^ k> 

cica cercava moderato follieuQ % 
mediante U 
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CAP. XL 

Ambajcìarie efercitate 
dal Moro . 

A Ncorche il Rè Henrico fuf- 
fe per ftia natura indù 
nato all’otio, & amatore , ol- 
tre modo , del giuoco , e de’ trL 
pudij, era con tutto ciò di così 
grande, e vcrfatiie ingegno, 
che , quando voleua , fapeuaL* 
comparire di buon* animo, e 
virtuofo; Onde non è facile à 
ridirli T affetto , che per molti 
anni Angolarmente mollrò vd- 
fo del Moro , e quello fi accreb* 
be, mentre fi aumentauanolé 
fatiche, & i meriti di lui, che 
fumo fcorta , per farlo poi giun- 
gere al colmo de gli bono- 
ri : lmperoche il Moro non à 
cafo, neàfaltelloni, fiatiamo, 
ma con ì domiti gradi della 
modeftia,che fenz’ offefa altrui, 

e fenz; 
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jc (cnz* inuidia, lo refero plati- 
fì bile , faccetto hauendo per 
lo fpacro di 30. anni efercitati 
nella Corte Reale nobili im» 
pieghi. Quando Carlo V. tor- 
nò di ououoin Fiandra alla ri* 
euperationedi Gant, vi fù dal 
fuo Prencipe fpedito Amba» 
fciarorea più volte efercitòUL» 
medema carica appreso dei 
Chriftianiffimo Rèdi Francia j 
Trancefco, è fi portò femprc* 
da faggio, e Miniftro fedele-»* 
così prudente , che non fola 
preme ua ne > vantaggi del (uo 
Signore, mà fodisfaceuadipiii 
a quelli* con i quali rrattaua* 
rapina ne* priua ti colloqui j, co- 
sì V animo del Rè Francèfe ,che 
hauendo con effò lui difeorfo 
per molte hòre , era fofito dire , 
noh hautr praticato fóggetro * 
che Coli proufteia di memòria 
tosi puntualmente parlatilo, 
non foto delle più belle lette* 

re, • I 
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tatto con le frali delle più oc- 
culte lingoe 9 coronando il (uo 
procedere con vna impareg- 
giabile modeftia, Iontanoda> 
ogn i fallo 9 & oftentati one . 

Tcmperauapoi in tal modo 
le fpefe per fe , e perla foa Fa- 
miglia , trouandofi in quello 
miflioni , che non ne compari, 
ua tuffo eforbitante, ne* tal par- 
Emonia , che degenerale nel 
«ile } conferuando andatamen- 
te il decoro domito al PerCo» 

saggio, che rapprefentaua , 

t - Trouandofi in tal* impiego 
: in Francia, dalSig. Heronegli 
venne data parte, che per dif* 
gratin , nella fua Cafa era fegui* 
tovn grauc incendio, con per- 
dira di tutte le Coppelle tili,non^ 
fenza nocumento det vicino* 


Et egli Copra di 



cosi re 



9^ | 

Potrebbe persuaderti qual* > 

cheduno , che l’accidente inafe 
spettato del fuoco , c’ hà diuora^ 
ro le cofe della noftra Cafa,fia 
giufta caufa di hauerci appor- 
tato notabile affanno , mà ef» 
fendo feguito per occulto giu- 
dico di Dio, non vedo , che*» 
noi ce ne dobbiamo dolere*»; 
anzi che in quella , & in ogni 
altra occafione fi a da lodarli, 
mentre che non sò trouar altro 
fri le cofe noli re , fe non*# 
quantociè fiato concerto dalla 
iourana mifericordia , della-» 
quale il fuoco pur’ è miniltro. 
Sarà piu il guadagno , che lo j 
icapiro , fe noi così continua^ 
remo conformati alla volontà U 
del Ciclo , quale da me è pre- 
gato à riceuere quella perdita 
di poche fofianze , per fodif» 
fattione delle noftre colpe : On- 
de per P autorità , che mi li 
concededal Santo Matrimonio, 
v ~ ~ et 
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efpretfamente v’impongo , che 
riccuutaquefta mia lettera , vi 
dobbiate iubitOi con tutta la 
: Famiglia condurre nella Chie- 
fa Parochiale , e che iur rendia- 
te infinite grafie all’ Aitiamo., 
mentre qui ancora da me il 
medemo fi pratica . La Dmi- 
na Maeftà è infinitamente be- 
nigna nò è modo veruno fi la» 
fcìa fuperar di cortefia , e noi 
continouando à fperar nella di 
lei pietà , non reftaremo con- 
fufi . Procurate in oltre di fa- 
pere à quanto giunga la ram- 
ina del danno, che fi è caufaco 
al noftro Vicino, & afltcura- 
telo, che di certo io non vo- 
glio fia con ifeapito della Tua 
primiera conditione, ancor- 
ché /vi douefle andare tutto 
quello-, che ci è rimalto » vo- 
glio, dico, che fia reintegrato 
compitamente. £ voi Gonfiar* 
tc , coti V altre noftre vifcerc 
: • care. 
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care , viuete con fallite ,e pace* 

Dalla Corte di Voftroccbio li 
» a. Settembre i$ a 8. ' • 

Se «opre afufficieoza il tenor 
di quella lettera qual folle Y iti- 
I eerità dello Scrittore , e ,fe* 
guendo la penoa quantoàfen- 
timento dei cuore , nelle prò* 
prie difauueoture in vece dì la- 
cci affi non ha qucftoGiobbe-i 

f^fo di Dio, che voci d’offa 

tquio ,e di lode, & ancorché* 
fenza fua colpa miri H damici 
del profilino , vuole rifarcirlo » 
come che arricchito di vera 

carità • Godono i Giufti ài 
Soffrire patienti i difaftri del 
Mondo, fapendo , che fpetta- 
colo più bello non fi puole di* 
jnoftrarealFaradifo. ‘ i 
. fh l’ vltima fegnalata lega* 
t ione del Moro ,*quando eh** 

pieni potentiarioin 

, dona comparue* 
ina l’ Imperatóre , o 

tante 
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i 

il 
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tante altre Coronate T efie*, 

per ricrouar la maniera idi ren- 
dere la quiete deaerata alla-# 
Chrifiunintà , e ciò fu T annò 
della n olirà Salute 1529. ì iy f 
cui anco interuenne poi Tiftef- 
fo Henrico Vili, che da gli al- 
tri Principieraripurato Èlice, 

per hauer Miniftro cosi eccel- 
lente affettiate quaT Oracolo , 
c che col valore, e eoo la fua^ 

bontà fi haueua acqui fiato Taf# 
fecto , ePappIaufo di tutti , ha* 
pendo già /atto includere ne* 
Capitoli della pace ,, con vao* 
del fuo Monarca , I* vti- 
le, e la fi cure zza dellaNauigÌ f 
rione per i Popoli del , fuo Re* 

8 °°* ^ 
Meriti cosi filettanti venne*» 

to à guadagnare in oltre ap^ 

prelfo d 9 Henrico vna figliale^ 

^iuerenza , & amore verfo del 

fuo Miniftro, mentre che, fin* 

à' quel tempo non haueuano 

Sii 
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gli Adulatori la chiàuc delcuo*~ 

re di lui, onde fi doraefticò tal- 
mente , che da altri non vole. i 
ua , che da eflb, riceuere i Pa. 
terni auuifi , e le neceffarie nò- I 
titie delle cofe del Mondò-:. 
Anzi ogni volta , che fubodp- 
raua , che fi trouafle il Moro 
nella Villetta di Cleflei , vn mi- 
glio è pena lontanala Lon- 
dra , il Rè fubito incognito yi 
fi conduceua , volendo rifoia- 
temente , che , fenz 1 altro ri- 
guardo , conforme foura gli al. 
tri domeftici , efercitafle anco 
foura di lui autorità paterna^/, . 
.reputandoli à fauore di efferc 
arrogato fra quella benedetta 
figliolanza : lui fi leggeuà- 
no, e fi efplicauano Autori più 
daflici, fi componeuano, e re* 
citauano cultismi verfi * in_» 
lode de 5 Santi , e de! Sommo 
Dio ; fi meditauano le diffi^ 
colta della Filofofia era ìn-> 

fora* 
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-Comma vn* eccellente Acca de? 
mia , che non baueua che inni*' 
diarc à quella di Platone iftefc 
fo : Alla fine quando afirctro 
da gli affari il Rè fi moueua al 
ritorno» non prendeua con* 
gedo, che con rendimento da 
gratie, feufandofi Ce hauefle^ 
recato incommodo , per fuo 
rifpctco, e volcua in oltre dal ' 
fuo gradito Moro riccuer bui 
benedizione , anzi bene Ipeffo , 
non potendo in altra guifa^ 
conferire col fuo direttore al» 
le Virtù, foleua con vigli etti 
prouocarlo ad erudite , e fieni 
late rifpofte, & à queliti di cf» 
fodar fuori concetti curiofi » • 
fpeculatjoni fopra de* naturali 
fccreti già poco intefi da gli an* 
tichi Filofofanri ,• non poche* 

volte demofi rationi autorcuo- 
li , per confutare i cicalecci de* 
Nouatori Eretici; tal’ bora fo*; 
pra gli artifici) Poetiti, dell’ 
v E Ariane* 

J H ^ 
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Aticmcticai, e della Geome^ 
cria >onde V huomo , che benu. 
tcneua in fé la concorde armo* 
nia dell 9 Arti liberali , non foto 
era pronto all’ adeguate rifpo* 
He, mà adaggiuogerui non da 
altri penetrate fpeculationi, co- 
me nelle di lui belle Opere fi 
«comprende : .& in tal propoli-? 
lo ben gli s’ addatano le tod i , 
che dal Rè d ’ Italia Teodori* 
co fi dauano al fuo diletto già 
Anicio Seuerino Boccio, maf«t 
(ime quando che per compia* 
cere al Re di Borgogna gli or* 
dinò quell’ artificioia Clefpfi- 
dra , come regiftrò Caffi od oro 
Bella propria, lettera Realo, 
eh 9 è la quarantèiima quinta* 
così dicendo: Quod nobts efk 
quottdianum videa tur ali/s ejfc 
tmr aculum^ . boc temuti aera* 
dii ione Jaginatvm ,ita nojfe di- 
dietmus t vt arte * , quasexorcent 

vutgariur mfeunte^in ìpfodi* 
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fcipltnarutn fonte putauerù; fio 
tnim Athenienfium Scolai , lon* 
gè pofitas intra fit\ fic palliai orti 
ti bona mifcutflt togamwt tira* 
forum dogmat a dottrina fecerit 
eJJ e Romana; didutjtt qua prò* 
Ju udita te cu Juii partsbus fpe* 
culatiua cogittf ur : qua rat fono 
Attiva cum Jua dtuijfone dtfca* 
tur.deducentad Romulea Sena* 
torà quicqufd Cecropi da mando 
fecerant Jingufare: tran fiat io* 
nibua tua Pyt agorai Mu ficus ; 
Ptolomem Aftronenius legutur 
Itali : Nùomacui Aritene ttc ut , 
Geonsetricus Euclidei audeuetr 
tur . Aujonij PlatoT htologus % 
Ari fiate leu Logic us^qutrinali c<* 
cedifcfptant. Mecanscum etiam 
ArcbimedèUt talem fi cu li s redi 
dtdtfii\ &, quafiamque di fri* 
pi in as i vel artesfacunda tir a» 
eia per fingulos viro* edtdit , He 
vno autiere patrio Jertnone Ro» 
ma fufeepit : e perche fu dal 
; % . £ 2 Cie- 
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Cieto aoche di fomigliantì ta? 

lenti arricchito i! noftro ben* 


auuen turato Moro; Fu beiL* 
giudo , che fra Boetio , & eflo 
molto conformi fulfero poi li 
coftumi , li euenti, e la pietà 
col termine della vita* Si vide 
per molti anni Boetio faoori* 
co Angolarmente dal fuo Preti* 
cipe, e quindi confegui Ma* 
gidrati fublimi , Confolati per 
le» e per i Figli fteffi. Fi» il 
Moro nella mededma lance» 
pacando per ogni grado piò 
riguardeuole d* honori confe- 
ritili da Henrico, ancorché, al 
vero dire , fe in ciò vi e van- 
faggio, par che penda à fauo- 
re dei Moro • Diceua Teodori* 
co, che operando Boetio dareb- 
be dato famofo fino à Borgo# 
gna ; vt te notar» in illa parta 
, 'Mundi /trias, vb iati ter per ut» 
rure non patera* : agnojeant per 
te extern Geniti talcs nos ha* 

» * i • • ^ 

l»re 


ieri Nobili * , qualn leganti* 
Avfìores , &e, doue che il Mo- 
ro , non folo nella Regia del 
fuo Sonrano » e ne* triplicali 
faoi Regni , & Ifole; mi ìil# 
Alemagna, in Fiandra » c nelle 
Gallit» anzi in ogni lato d’Eu- 
ropa» di perfooa in figurai 
d *' Ambafciatore , e con le Tue 
eccellentiflime Operò fi fe co- 
nofcerc di raro» e fapientifli- 
xno ingegno; e» fé Boetio alla 
fine reftò poi fenza la gratia^ 
incollante del Tuo ingiufto Si- 
gnore» onde innocente illuftrò 
il tetro Carcere della Torre di 
fauia» & lui diede alla luce 
1* Opera della Confolation*# 
Filofofica : da tutto ciò non 
venne punto à difcrcpare il 
Moro , che decaduto dalla.» 
gratta d* Henrico, frà difag. 
gi penò gran tempo rinchiuda 
nell 4 orrida Torre di Londra» 
ficiui compofelui anche ì’Opa- 

E 3ì f* 


ra dotta , e pia : Quod prò Fide 
Cai bolèta Mors f agenda non 
fit . Aggiongendoui, finche gli _ 
fu dato di viueré, iU fenfaco 
Commento - della Santi (lima»# 
Pattfone del Redentor Noftro. 
Fu à Boccio pubicamente.» 
troncata l’honorata Tetta , e* 
da ciò non punto allungando® 
il cafo del Moro fè vedere in* 
trepido fopra d* vn fanello Pai* 
co, fra la bipenne, & il cep- 
po, che ne* geaerofi petti* 
adetto anche , mediante la dìui- 
sa grafia , fé vogliamo-, fi può» 
le quella vita caduca termina* 
re ] con lieta , e ficura caparra 
dclPeternarequie. ^ 

'* Non è , che di vette fòllietio^ 
*che il Prencipe fappià trouare 
vn fido ricetto , douedeponet* 
do tai’ hora la perfona , che deb- 
ile ottentafe fui Trono, lungi 
edili* adii lattone, con domeftica 
confidenza ^ riceuà contentò. 
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Efe vieta i) decora* nelle gran 
Sale, ne * Gabinetti eh 9 egli 
fi adomefiichi con i Sudditi; 
.quando per auuentura ha giuh 
ditiofoSamo, che nel rietner- 
lo, come incognito, conoft*-* 
4 * honor, che acquila, e eoa 
riueren 2 a domeRica , fomminu 
Uri ogni occafiorve di virtuofo 
trattenimento, è Comma deli* 
ria , particolarmente quando 
che feguè fra P amena rufiicità 
d’vna Villa, ricetto di virtuofi 
foggetti * - '* ■ • 

- ■ In queRa guifa il difinuot» 
,to ingegno di Henrico Ottauo 
prontamente fapeua efler buo- 
no con i buoni , & allettato 
poi dalle lufinghc de gir adula- 
tori, cangiandofi in vn* altro, 
traboccaua nel peflìmo: So 
tònutrfa coi Vefcouo Roffen- 
fc , ò col Moro talmente (i ar- 
ma di zelo, & odiai’ impictà* 
^he muoue in ogni guifa,-o 
.•* > E 4 ' CQil 
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coti lo dilli giuda guerra ai- 
r empietà di Lutero, e de gli 
altri contienili Eretici; Onde* 
viene dai Pontefice fionorato, . 
dopo della Vittoria , per tro- 
feo fegoalato, col titolo di Di- • • 
fenfore della Chiefa Cattolica * 

Se poi da VitioCi è inuirato ài 
tripudi), & à trattenerti fra le 
lubrichezze del tento , ecco che 
fubito rouina nelle fetide vora è 
gini de gP incedi , e de’ Sacri» 
Iegij, à fegno, c’haurebbo 
detto Pitagora, che 1’ anima 
del Rè Salomone fuffe tornata 
ad informare il petto di lui 9 
mentre che, quanto piti da vn* . 
parte (I feopriua Sapiente , tan- 
to più dall’altra ti publicauL* 
Idolatra , inccnfando le sfrena? 
te fue voglie. 

Mentre in talguifa trà il be- 
ne, & il maleilRèfiuttuaua*, 
cantopii] le vele dell’ ambino- 
ne intatiabilc del Vojfeo ti an* 
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italiano gonfiando I Si auukb 
de, che per le vittorie otte- 
nute, quafi (opra la maggior 
. parte de’ Prencipi dell * Euro* 
pa, r Impcrator Carlo V. io* 
regalarlo, e fauorirlo haueua 
cangiato tenore, diuenuto af- 
fatto mordo , e (cario in ifcri* 
uergli , e che in vece di ciò £u 
re di propriopugno, con quel- 
le affercuofe lottofcrittiom , à 
pena alle volte ne riceueua al- 
cune d* altro carattere colla fo% 
la voce Carlo , e niente più, in» 
ditto, eh’ era intierameote cef- 
fato il penderò di eflcr per con* 
correre a! coofcguimcnto dd 
Pontificato da lui prctefo, tan- 
to più, che feguica la morte di 
Leone X. gli era fiato (odimi- 
to Adriano VI. già Precettore 
dello detto Celare; laonde ero» 
uandofi cosi delufo, Se in con» 
ditione per altro di non potere 
olttaggure nè P Imperatore-.* 

£ 5 P* 
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«è gli ampliflimi Regni ; elidi 
poffedeua , fi pofe nell* animo 
vna fcandalofa malignità» per 
difgu darlo 5 di (ponendoti à 
danneggiare la Zia di quello* 


Don Ferdinando d* Aragona, e 
di Donna isabella di Cali iglta» 
Sorella à * ponto della ■ Regina 
Donna . Giona mia * Conforto 


curovFr imogenito del R è He fi- 
nca Settimo ; Ma di fieuoliflì- 
mi compleflione lo Spofo » la» 
fciò quell a vita » pattato à pe» I 
na il quinto jnefe dopo lo I 
nozze . * Laonde T adolorato Pa» 
dre , nella perdita del Figlio^ i 
ha uè n do ofleruata P egregia 

qualità defì ? Infanta Catarina 

* -fna | 
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fòa Nuora y bramofo di corW 
ti nua re la pacifica parente* 
la col Ri; Cattolico ; mica» 
unente con cflo Tupplicò Papa 
Giulio Secondo à compiacer* 
fi * per i > accennata caufa * fpe* 
dir difpeùfa^ onde la dettai 
Donna Catarina porefle palla» 

?re alle feconde Nozze colP al* 
trofia Figlinolo Hcorico^ at*» 
corche fi a te Ilo germano del 
motta Ar tarai taotapiù,, che 
eeniua reputata la Vedouau 
tutta uia intatta ,, mentre che 
auaoti delle Nozze >t già le*. 
Éebri. etiche oltre moda la 
cttateftauano % e che ciò fa- 
rebbe:* (beo per quiete dèlia 
Chrtfèianità* mentre i Suppli- 
canti dominauana la maggior 
parte d 7 Europa ,, Se i loro vie* 
torìofì legni vareauano per i 
più vaftt, è remoti Oceani* é 
#ece il MPootefice Giulio ftit- 
^iare itìièriti rMla^rkhiefta 4% 
fi} £ d ipiù 
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i piu dotti Cmonifti; t Xto* 
Jogi, i quali non trouando 
oracolo nella diurna, fi e huma« 
na Legge, configliorono,chc* 
Gpoceuafpedire, ondeferittag 
c fegnaca dal Pontefice fìft traf • 
«nella la Bolla , & effendo indi 
à poco morto il detto Hcnrt- 
co Settimo, il medemo Figlio* 
«he gli fucceffe Rè, di quello 
Nome Ottano, per il quale era 
Tenuta la diapente » odi* annc ? 
1509. effendo di età di anni 
deciotto già acclamato, fece 
in publico Parlamento, c nel 
Senato ^recitare il tenore ideila 
Pontificia difpenfa, che da*# 
tutti bene intefa , con applau* 
fo, come defiderata, e giuda 
iti riceuuta: Onde alti di' 
Giugno dell* anno accennato 
di fopra , hauendo egli Spofata 
nella Chiefa di 5 . Benedetto di 
Londra Donna Catarina -, fuc* 
jtelfiuanaentc la fece riconofce* 
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te, ^incoronare per Regina ; 
£ da quelli Regi Conforti cift* 
qtte figliuoli nacquero poi » tré 
«giafchi , c due (emine ; cnà in 
Cenerà età quattro emendo man$ 
cari 9 la Principefla Maria vni* 
camene e foprauilfe » efleodo 

nata in Grauico allì 1 8. di F«* 

• * / 

braro 1515* onde fu lcroprt» 
hauuta,c (limata legicima he-* 
rede • tubile à (decedere oc* 

Regni» e come tale dichiarati 
da t Parlamenti % PrincipafTa^ 
de’ Brettoni » c come certa nel* 
la fucceffione di cosà ampliflì# 
ma heredità , bramata Tempro 
in Ifpofa da i Prencipt figliuo- 
li di Carlo Quinto Imperato- 
re , e di Francefco primo Rè di 


Francia. 

- Ad ogni modo» non oftantf 
)e molte cautele » e le not ifliroc 
certezze della validità di que- 
llo Ma tri monto 9 ((abilito dal* 
la concordia di tanti anni , con 
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i frutti di beucditiiooede^ctfS 
Conforti, machinò il non me- 
na incauto'*- che vendicariuo 
VolftQ di trouar modo di tur* 
barene mettere il tutto in con* | 
fufìone i fola per isfaj|ar$4& j 
fdegna contro della potenciilt» [ 
maCafadi Cefarev « ^ / v I 



L . * # ^ » 

* ^ • v / .. 

CAP* XI l* 


.1 



Princìpi? dell* attentato? dèi Rè 

u - : contr 9> dell aJu a Moglie * 

h . * • ? * . » * 


H l \ueoa offeruato 

> Valico,? già da molto 
la diffomigitanza de*' 
gemi nelle Perfooe Reali : Poi* 
thefe bene non eccedeua Don- 
na Ocarina per età ad Henr i* 


dd * che di ciocie a ani* ad ógni 
modo* come Dama hon'eftiflt* \ 

ma y dedicata intieramentealla | 

Pierà , & intenta pii* di compa- 
tir pura coli* anima aitanti a 
L Dio# 
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fi* 

Dio,chepropenfa al vanamen» 
te ornarli , & à comparire at* 
tillata, e vezzofa nel corpetto 
del Tuo Marito, in tanto cho 
fembraua , che piu pretto cer« 
xafle d* ascondere la Tua natiua 
bellezza, che d* edere intenta 
à fatue pompa; Per io che fc 
ne viueua ordinariamente , con 
4e Donne di fuo feruitio,in no** 
bili , e fpirituali edere iti j j Dal - 
che à poco , è poco venne à na* 
ftereodMarito, viuido, evo* 
gliofo di trouarfi Tempre fra I 
giuochi, & i fpafli, vn languido; 
e rime do affetto, che Tindude 
poco, ò nulla à curarli della.# 
conuerfatione di quella. Die-» 
de ciò adito all’aftutia del Voi- 
feo di muouerfi al primo ten* 
ratino, & à porre fui tapero i! 
dubbio circa della validità del 
detto Matrimonio, mot Juan* 
dolo primieramente al Vrfco* 
«oJLiocooienfe , eh craii C. on* 
v fedo? 
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fetore del Re , praticando 
ciò con voci fraudolenti in* 
guifa, come che in eftremo 
compatito Io fiato miferabite 
del fuo Principe , che ritrouan» 
doli in euidente pericolo di cat 
dere nell 9 eterna dannatone* 
fe ne viueua ad ogni modo di 
ciò fpenfierato affatto* tenen» 
do nel fuo letto quella, ch’era 
fiata Moglie del fuo proprio 
Fratello, incedo cosi deteftato 
dalle Diurne carte , onde cosi 
fcandalofo ecceto doueua feo» 
prirfi* edarrlmediodachi af- 
coltati* le Confefltoni "Sacra* 
mentali di luì* Alla pcrcoffa** 
dì quella nuoua , e non peniate 
propoficione affai comtnoffo i! 
Velcouo* rcftò come attonite f 
rimettendo, come prudente^ $ ì 

che motiuandofi quello parti- ' 

colare con dabk> farebbe fiato 1 
aggiunger fomite àiV au* 
lipatia | che già andana cre$ 



_ tt l 

flcndo nel Rè, contro di Ca- 
tarina , e che ne farebbero fe- 
uite roninofe, Se irremedia- 
lli emergenze : Onde come 
faggio rifolutamente rifpofo 
non hauer egli fcrupolo veru- 
no circa la validità di quel 
Matrimonio contratto con tan- 
ta prudenza, & automato dal 
Pontefice Giulio Secondo, an-> 
thè difpenfato , quando che pur 
ila Arturo confumato , poiché 
quella difpenfa non repugna- 
ua al Ius Oiuino, cosi dell* an- 
tico, come del nuouo Tefta- 
mento, e fe ad ogni modo egli 
vi trouaua difficoltà , con dubi- 
tarne , ne faceffe parola col Rè 
me demo, da cui, come incen- 
dente de* Sacri Canoni ha ur eb- 
be rifpofta Efficiente , «quan- 
do poi daSua Maeftà ne juffifc» 
fatto cafo , e di ciò conferific 
con Ini 9 haurebbe , fecondo la 

verità di confcienza* fatte 

fue 


1 r 4 

fuc partì . Non (I quietò per 
quefto il Volfeo, ma tanto an- 
dò fnfiurrando per ogni ango- 
lo della. Corte, e conferendo 
con diuerfi il cafo, che finale- 
mente ne venne il femore al 
Rè medemo, il quale * fattoli 
chiamare il Cardinale, volle 
di propoli to di ciòfentirlodif- 
corrcte* e fe bene rigettai» fui 
principio \*afluntó , come vana 
foffifticaria : con tutto ciò, tro* 
«andofi egli in quei tempo 
guitto , & affatto perduto nel 
diford ina to amore d* vna Gio- 
nine lufinghiera > domeftica di 
Palazzo % cominciò à poco, i 
pocoà darquatchc corvfenfoitt 
defiderafe, quando che fuflfe 
potàbile* il difcioglimentadel 
fùo Matrimonio» La Donna»» 
accennata era Anna Bolena»» 
Data dalla Moglie di Tomaio 
Eolèno* mentre rifedeua por » 
k> fuo Rè Ambafciatore in- 

Frati- 
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Francia , oue fotto fpecic di 
fionore, piu d’vn’anno prima 
era di refidenza , accioche il Rè 
hauefle hauuto agio maggiore 
di conuerfar con la Moglie di 
lui; e quindi nacque, che pen- 
forno poi' molti, che la detta 
Anna fuffe figlia più prefto del 
tnedemo Henrico, mà comun- 
que fi fia, certo è, ch’ella fìi 
Tempre rea femiaa , alleuata , e 
crefciuca con ogni piùdiflolu* 
tezza de' viti;, non' meno ìil» 
Inghilterra , che in Francia , in 
tanto che fi Teppe poi perdepo- 
fittone fua propria, effere fia- 
ta defiorata % auanti che al ter- 
so lufiro dell’età fua fuffe arri- 


vata, mà pure la maiitiofa, che 
per Setta fìi Luterana , che per 
(ludi j era maliarda , come quel- 
la, che à fpefe della Madre, e 
delle Sorelle, e d* altre affai, ha- 
ueua offeruato 1 * humore va- 
gante dei Rè in hauer naufea * 
— dopo 
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dopo di efferS dotnefticato, 
ogni femina r come bramofo . 
fempre di nonità negli amori : 
fece perciò ftabilc f Se opinato 
propolito di non arrenderli già 
inai nelle braccia di lui, fenon 
confeguiua premi) eccedenti, 
e dall* altra parte, poneiuu* 
ogniftudio d* allettarlo, con t 
più lubrichi vezzi, con le più 
line infidic* danzando, ecan* 
tando: perche in oltre often* 
tana vna pia che intatta vergi» 
nità; affermando , che anco 
haurebbe fpefa la vita , per eoa* 
fcruar , comedoùcua il natiuo 
candore per quelli , che doueua 
cfferc fuo vnico Spolo; nè fi 
puoi credere à qual fegno lui 
fìnga (Te, & infiammale con ta* 
li arti Taliuta femina V animo 
macido d’ He urico; Se ancor* 
che quando da alcuno li fu fio 
fuppofto poflibile il ripudio 
della Regina , fu aucrcito il llè, 

ch§ • 
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che ad ogni modo non era tale 
la conditone di colei, quale fi 
fpacciaua ; nè talo dalla mede* 
ma Sorella di Anna , per inni* 
dia , ò per altra patitane fù pa* 
lefata la diffolutezza di quella à 
ma il Padre medemo partitoti 
sii le pofte da Francia ne fé difa 
colpa , acdoche non trouando- 
la quale doueua , poi non oc 
fc guide male . Tornata Vurfta- 
to non foto à tutta la Cortei* 
& alla Regina Catarina fece 
intendere di hauer ha liuto pili 
volte in fua balla la medema^ 
Anna , -ma per fuo difcarico 
volle anco unificarlo con pu» 
blica Scrittura , Scà cosi brutto 

rumore s* induflc anco il SO* 

% * „ 

premo Configlio ad atiuertir* 
ne il Re ad andare cauto in co* 
fa di tanto rilieuo , quando 
pcofaffe , potendoli , di isolar- 
la; Mà era cosi ingolfato nel* 

folta marea del cicco affetto* 

' ( 

che 


che fi refe fcmpre,piìi che for» 
do à quelle degne preuentiont 9 
nominandole inuidiofe male» 
dicenze, per vederli inprocin* 
Co vna Vallalla innocente al» 
l’occa (ione prò filma di afeen- 
dere al grado Supremo . . ■ , 

, Ma ancorché piace (Te al Voi* 
feo, e che deliderafie il repu» 
dio, ad ogni modo non gran 
di ua V odi nato d ecreto di prò* 
mouere la Bolena, onde più à 
propofito , e di decoro, feguen- 
do il c$ fo 9 de fiderà ua, che* il 
Kè fi accafafie con la Ducbefià 

* ^ i * 

di . Alanfone Torcila del Rè di 
Francia, in quella guifa confi» 
Aerando, che fenza degradare? 
ii’guadagnaua egli vn Patrone» 
che gli pot etia facilitare k Tue 
fperanze : mà fono diflipatì da 
pio i mali configli , e per lo pii» 
il cafiigo di efli cade foora^» 
del capo del mal Configliene 
Quindi poi fi continuò Tempre; 

dal 
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da! Rèa foljecitarc i Teologi, 
efopra tutt’il Volfeo con pre- 
ghiere, eoo promette di pre- 
mi), à trouar modo di cauarlo 
fuori di tanta agitatone, poi- 
ché non fiteneua ficuro in con- 
ferenza, tenendo appretto dife 
Catarina, & anco ciò feguen^ 
do, con ifpofar la Bolena_», 
haureòbe meglio afiìcurata U 
fucce flione, con ottenerne pro- 
le imfchile , conofcendo la Da* 
ma di nobile ingegno, e perfet* 
ta mente fecondo ii fuo d efi de- 
rio i onde non trouaadoui ri* 
medio* s’induttealla fine V E- 
bora ce afe , fatta, come fi d ice% 
di neceflkà virtù ,ad vmrficooi 
la fagacc Bolena , honorando* 
la hormai come fna Signora, 
fpetto regiamente conuttando- 
la : negl’ intimi difeorfi prò* 
mettendogli ogni fua opra^, 
per ageuolare V intento . 
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CAP. X 111% 


Stn fi, tDifcorfi delia Ciri ficai 

reità nel fatta di Henrico , 

> % 

D Eftata quella fiamma , ^fi 
etreaua da molti cftin» 
guerla, e da altri di aumentar» 
ia ; fcriuendofi non Colo nell* 
Ifola, mà in tutte le Vniuerfi» 
tà , e Studijdel Chriftianefimo : 
ancorché quello attentato da 

gli Huomini dotti , e timorati 
di Dio fi rigettale , non poten- 
doli riuocar in dubio vn Ma» 
trimonio così beo cautelato, 
E’ vero, che dai poco intcn^ 
denti fi garriua foura il Tetto 
del Lenir, al cap, 1 8. eia e Co- 
pra r altro del Vangelo, oue 
da S. Gio. Battifia è riprefo 
He rode, eh* hatieua vfurpata la 
Moglie del Tuo fratello , poi» 
che, come bene aucrtì il Car~ 
dinai Gaetano, Tornata da-# 

Vio, 
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Vio ," gli allegati Tefti no nJ 
militano in quello proposto , 
mentre li condanna , chi -viuen* 
do il fratello, gli rapifce la_> 
Conforte, con la quale hà fi- 
gliuoli; è qui (ìamo nel cafo, 
che anco nel Deuteronomio al 
cap. 25. è ordinato; & è per- 
' mefio dal Pontefice , e (Tendo 
mortoil fratello, fenza riceuer 
prole •' Fece fcriuere Henrica 
1 perdiuerfi Studij,con larghif- 
i (ime promefle à chi publicafle 
, Confulti, che fauoriflero l’ip- 
, tento; Ma i più fi fcuforono, 
, per non dargli Panimo di così 

sfacciatamente fcriuere con- 

*» 

j tro della verità • L’Eboracen» 
fe fra tanto, qual Proteo, fi can- 
: giaua in mille forme , & in que- 

) ftedure fcene facilitaua il mo- 
1 to colla varietà de’ profpetti. 
» Ofleruando, che dal Tuo Re , in 
. quel tempo, erano temute lo 
1 -Armi Cefaree, quali in ogni 

E par* 
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parte vittorlofe > inftaua perciò 
e fiere ef pedici) te col legar fi col 
Rè Francefe , e che per facili» 
cario t farebbero fiate oppor- 
tune le Nozze colla Sorella di 
quello* 


€AP. XIV. 



21 Voìftoper fuo vantàggio epe- 
'' ra , cbe ftarn portati aiuti ' 

M Pontefice • 


A Lfentir, che fece poi » che 

dall’ Efercito condotto, 
e foiieuato dai Duca Carlo di 
Borbone , era pofta à Tacco la 
Città di Roma , & attediato il 
Pontefice nel Caftel Sant’ An- 


gelo , non tr afe urò il Volfeo 
l’ occasione, fc riffe lettere cir- 
colari à i Vefcoui , & ài Cardi» 


nati , che ne’ Regni circonuici- 
ni fi trouauano, accioche adii* 
nati cpnfigliaffero il modo , per 

folle- 
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folleuare la Santa Sede dati’ in» 
uafione : Tratta con quegli * 
& opera , che vnito il Tuo Rè » 
e quello di Francia accorrino 

con poderofa mano, per la li* 
beratione, ma Cotto le fpoglie 
di Canto zelo non (i (cordò 
punto de) Tuo priuato vantag- 
gio , fcriuendo à nome di quel» 
la pietofa adunanza al Pontefi- 
ce Clemente Settimo , con ter- 
mini e fpreflìui d’eftremo cor- 
doglio prouato da ciafcbedu» 
no di loro in vdirc le ft rettez- 
ze , in cui fi trouaua Sua Beati- 
tudine, e che perciò haueuano 
zelato, che fi mouefiero quei 
Rè potenti, all’ aiuto di lui; 
Aggiungendoui,che fi riputaua 
efpediente da quella pia Sem- 
blea, che la Santità Sua depu- 
tane vn Vicario, ò Legato fuo 

generale Apostolico in Inghil- 
terra, & in Francia, & in qua» 
iunque altro Stato occorrevo, 

f a accio- 
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accioche con maggior facultà j 

difponeiTe gli animi al buon_* 
feruitio di Sanca Chiefa • Nè 
fodisfatto di ciò con importuna 
feccaggine, indufle il Rè Fran» ; 
cefco à fcriuere à Roma dello 
Hello tenore , ancorché quel 
Prencipé' prudentiflimo , nel 
medemo tempo» per altra via 
lignificane a! Papa hauer palla* 
to quell* vfficio , importunato; , 
Ma che non vedeua per altro 
effer bifogno nella Chiefa della 
nouità di quel Titolo • 

In quella emergenza (i per* 
fuafe non poco douer giouare 
alla Tua caufa il Rè Henrico, e 
perciò vi venne ad impiegare-» 
buona fomma di denari, & aliai 
fo>te fuflìdto d* Armi, per aopa* 
gare finalmente il fuo d i ford in- 
nato capriccio; pouhe talmen- 
te lo predominaua, che fcor* 
deuole della verità conofciuta-> 

per tanti anni ,(i diedeicreder 
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talmente, che Catarina nonJ 
era legitima fua Moglie, che 
maggior ingiuria far non gli fi 
poteua, che reuocar in dubia 
il fuo ingiuftofuppofto: Onde 
fpeffo follecicaua impctuofa* 
mente il Volfeo àcondurfì fen« 
za interuallo àRoma, ò ad in- 


uiarui Perfonaggio qualificato, 
accioche fi piegafiea! fuo vole- 
re l’arbitrio del Papa; Per cale 
effetto vi furono trafmeffi poi 
Stefano Gardiniero Segretario 
del Rè, gran giurila, e mol- 
to confidente dell’ Eboracenfe, 


iafliemc con Francefco Briano, 
huomo affai deftro, e verfaco. 


ne’ grandi affari : Trouorono 
coftoro , che già liberato il 
Pontefice , era nella Città di 
Viterbo, e dopo i foliti com- 
plimenti, pervadendoli , che-* 
r animo offefo del prudente^ 
Pontefice duraffe tuctauia pro- 
peso alla vendetta, propofero 
F 3 cffer 


Digitized by Google 



r 

tflcrefpediente alla Santità Sua 
civnirfi io lega eoo illoro Su 
gnore, e con il Rè Francefco, 
già che fi vedetta efpreffo, che 
Ccferc afpiraua all’acquiftodi j 
tutta V Europa; fi diftefero 
poi à far vehemeofi inftanze, 
che fi annullato , come cht* 
troppo fcandalofo il mammo* 
nio d’Henrico. Il Papa con.* 
volto allegriffimo hebbe à vu 
ceuere gli Oratori, dando fe* 
gnidi notabile obligationealla 
pietà del Rè Inglefe, e compii 
(opra di ciò con fegni d’ ogni 
più profu fa gratitudine : Mà in 
propofito di collegarfi a* dati* 
ni dell’Imperatore, fece feti* 
fa, dicendo etor ciò moftruofo 
si Padre commune: Quanto 

E oi alla feconda propofta efi- | 
1 , che doue fi foto potuto 
giungere, falua la confcienza» 
naurebbe Tempre hauutodifpo- 
fio V animo, e propenfo a com- 


piacene il loro amortuoliflit 
mo Rè, e che fi farebbe Citta 
confiderà ria cauta da più dot* 
tl Teologi, e da* Cardinali più 
gratù. La doue furono depu* 
tate io Roma dhxerfe Congrc* 
gattoni, nelle quali fi inoltrò 
ogni buon defiderio di fecon- 
dare quel Rè ,mà auuedendofi , 
checiònonpoteua feguire, che 
con offendere il dritta delfhu- 
mana, e diuinaGiuftiria y con- 
ci udeuano, non poteri! , che-» 
tenere legitimo , e rato quel 
Matrimonio » 


v. 


CAP. XV. 


' 1 


Seguito il parere di Roma attiri* 
ganoidui Ambafciatori , cbt 
f jtana fpeditt dui Legati A* 
posatici in Inghilterra . 


L pronunciarti di' quella 
Sentenza , quanto fi ri* 
- F 4 fcoj 



A 



fcntiffcrogli Ambafciatori,noti 

è facile à dirli , rimprouef andò % 
che troppo ingratamente li ofc 
fendcua vn Rè in tante guife*# 
benemerito di Santa Chiefa , e 
minacci orno rifcntimenti rui«* 
noli ; che quando non vi fareb» 
be più tempo, la Corte Roma» 
na (e ne farebbe pentita: raà 
intrepido il Pontefice non li 
auuiliua, affermando, che ad 
edo doueua badare , che fi giu-, 
dicade fecondo il retto, nè ha- 
uena poi à confederare le con» 
feguenze,che, per occulto giu» 
ditio , tufferò perfeguire; per» 
che alle difpoficioni del Cielo 
non puoi far contrado V h uma- 
na prudenza • Onde gli Orato-, 
ri, già che altro non poteuanq 
guadagnare, fi applicorono, 
che almeno fi dedinaffero colà 
due Legati Apodolici, acc io- 
che iui formaflero autentico 

Procedo, mentre che in quella 

— ~~~ . •-» — « — 

. i i * guua. 


n? 

gutfa molto più fi farebbe fco- . 
percola verità di quello, che** 

7 bora cosi da lontano vederfi fi 
potefle, e vollero che reftaflcro 
desinati il Cardinal Eboracen» 
fe,, e che l’altro fufle il Cardi» 
naie Lorenzo Campegi , che aW. 
tre volte, fottodi Leone Deci» 
ino, era pure fiato Legato neh* 

1* itola; e quelli, come infor- 
marinimi , haurebbero cauato 
iipefo di tanto affare» Non fi 
accommodaua fui principio il 
Pontefice à quella deputatio», 
ne , già che Peuidenza delfat» 
tomanifeltaua il merito; e che 
in verun luogo fi poteua defini- 
re fenza palitene , e con più li- 
berta, che in Roma: Ad ogni 
modo importunato, e per no^ 
parer ineforabile , fecondò la«* 
richieda ; fapendoche pur tut- 
tauia Tempre refiaua \ s adito 
di poterli auuocar di nuouo la 
£au fa.: ancorché preferitali 
" . F j dalia ' 
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dalla Regina Catarina qnefta 
dichiaratione, non fìi tarda à 
trafmettere à Roma le Tue prò» 
tefte » ricufando affolutamen. 
te di voler effer giudicata in.* 
Inghilterra , douc il tutto cor- 
reuad feconda del Rè; allegan- 
do in oltre à fé fo (petti i due 
Legati . L * Imperator Carlo 
Quinto altresì» come Nepote 
della Regina Catarina » con-* 
lettere di Tuo pugno» e fi b ite 
da Tuoi A mbai datori » pafsò 
col Papa acri doglianze, a fife r* 
mando » che quella oltraggio fa 
perfecutione fi agitaua contro 
della Zia» per Podio portato 
alla Tua potenza : mà che fpera- 
uà nel giufiifiimo Pio, che à 
fuo tempo non gti farebbe man- 
cato fpirito , nè forze, per ven- 
dicare vna tanta ingiuria^ » 
che da^Henrico fi procuraua, 
per fodisfare alla fua sfrenata.» 
libidine, contro d’ vtu Inno* 
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ceste» aggiungendo» che dan- 
doli mano ad vn tale fondalo* 
li farebbero refi contenti gli 
Eretici % . e conturbata la Santa 
Cfciefa* 

A quale non ha ur ebbe polla 
è partito t’ ingegno vn cosi va» 
rio» e (cabro fo emergente £ Chi 
Aon haurebbe vrtato fra cosi 
deafe nubi» & incurabili Sirti h 
Sifaceua Clemente Papa acre» 
dere» cbeiltempodoucffeapru 
re vna qualche via » per ifchiua- 
re le fu ine», che fi preuedeuano 5 
& ancorché haneffe inaiato il 
Cardinal Campegi, con rado p- 
piati Corrieri in oltre gli fe» 
ce Capere» che à bello Audio 
andaffe prac raffinando il fuo 
viaggio, onde tanto più fi ab- 
iuri gaffe l* a rriuo nel PI fola » d o» 
ue poi giunto ponefte ogni fhu 
dio » e fua diligenza in procurar 
chefirapacificaffero gli Animi 
, lUali % c quando che vedeffeu 

P d ogoi 




ogni mezó ìnterclufoi proci* 
rade almeno di difporre Pani** 
mo ben compofto di Catarina 
ad applicarli di viuere à Dio 
dedicata in qualche nobile Mo* 
naftéro $ poiché ciò farebbe Ila* 
to per fu a buona quiete , & 
haurebbe , per auentura » aper- 
to l’adito in qualche modoft 


Arriua il Legato Campegl 


Fprodato , che fh alle foci 


del Tamigi il Cardinale^ 
Campegi, fu honoreuolmente 
incontrato, e feguì il fuo in* 
greflo in Londra il fedo gior* 
no d' Ottobre dell’anno 1528. 
non molto di buon’occhio ri* 
mirato dal Popolo Inglefe, te* 
mendo, ch’egli arriuaffe * pcc 


contentare il Rè . 




in Inghilterra 


» 


disfare il Matrimonio dell* ot*. 
cima Regina, & introdurre nel 
Letto , & al Trono Reale vna-* 
sfacciata , che fenza minimo ca* 
pitale di virtù, màcon lo fcapi-, 
co dell* honore , e col prezzo, 
de* Cuoi mali coltomi fi com- 
praua la Corona , anco eoo*’ 
odio vniuerfale : 1* Eboracen- 
fe , che per gran tratto di via , : 
con il fedito fafto , fi era porta-. 
to 1 ad incontrare il Campegi 
fuo Collega , con ogni magni- 
ficenza di corteggio, lo con- 
duffe Cubito all* vdienza del Rè’, 
dal quale fù accolto con eccedi 
dicortefia, e dopo i fcambie* 
uoli complimenti fi diede ma- 
no à difeorrere Copra il negos*» 
tio, e come che Henrieo era.»: 
gran fabro di oftentati artifici/,, 
cominciò à chiamare Dio in-#» 
tetti monio, che il mot tuo del* 
ripudio non era: fuo proprio,- . 
cnà di que* fedeli »e zelanti , cbq v 

; » ha* 
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haueuano à cuore la fafirem di- 
lui, che per altro affai contendi 
to vìueua con vna così nobile» 
e fauia Regina ; ma che trop* 1 
po granmiferia gli era il non»* 
poter quietare la Tua con Cesena 
za x parendogli troppo mo* 
ftruofo» & ingiufto haucrcon*. 
fuet udine con la Vedoua Coti* 


forte del fuo fratello > fopplica* 
ua per quefto, che i y iafèlico 
anima fua fuffe leuata da cosfc 
miferahile condir ione * onde-* 
più libero» & allegra farebbe 
poi Rata ferapre pronta ad im*. 
piegare feftctìb * e le fu e forze,, 
ne! feruitia di Dio x g di Santa 
Chtefà y tanto più » che giudica* 
ita » eh* efita, così buona non-» 



»a Catarina » già che tutta prò-, 
penfa alla ritiratézza , ha ur eb- 
be hauutQ agi a maggiore di 
attendere alla pietà Chrìftìa* 
W > de à coauerfare più quic* 



» « 


1*5 

ta mente con Dio. $perarfi,e 
dcfiderarfida lui per giuditia, 

&: anco in riguardo del fuotra* 
boccheuote amore in tante gui- 
fe moftrato in ogni occafione 
per vtile della Santa Fede, c_* 
del Vicario di Chritto. Qual* 
Argo al Tuono lufinghjero di 
quedo Mercurio non farebbe 
andato chiudendo gli occhi » e 
chi non fi farebbe adortnen* 
tato à i dolci fufurri di così fi* 
na Hipocrifia ? Henrico, che 
delle humane, e diuine leggi 
era intendente , ben fapeua, 
che il fuo Matrimonio per ogni 
capo , come approuato d al Cie- 
lo 5 e dagli huomini, era va- 
leuole, mà la deprauata mali- 
tia auuelenando la cofcicnza, 
perfodisfareal fenfo, poco te- 
me Tira del Cielo, e quali che 
àrriuatonel più cupo de^vitij, 
fprezzator d'oggi legge, fi ac- 
cinge ogni giorno à voter L di- 

ncnic 

% 

\ 

* 

K 
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nenie peggiore* e comprando n 


P inquietudine , con ifcandalo 
di tutto il Mondo , render mag- 
giore la fua perpetua infamia. ; 

Altre volte era (lato il Cam- [ | 

pegi Legato Apoftolico dn_* 
quel Regno : mà trouò il Rè 
vn 9 altro di quel di prima; Al- 
l’horafi attefcalla riforma de 9 , 
coflumi, & è cooperare, che iì. : 
Clero, e le cofe Eccleliaftiche , 
haueflfero il douuto decoro , e ; / 

pietà, per edìficatione de* Po- 
poli , e perampliatione della-» , 




rendite del Vefcouato Sarisbii~ 
rienfe : & alcerro, che quel grata* 

Prelato haueua pochi pari nel- 



le Legatiooiefercitate più voi 

te appreso i Prencipi maggio' 
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quello fatto gli fti più che mai 
ipeftieri d’andar guardingo , e 
ponderato» per non perdere » 
quando poflibil fufle, veruna** 
delle parti . Rifpofe per tanto, 
recarli à gran ventura di efler 
fiato di nuouo deftinato per 
feruitio del Regno cosi nobile » 
e li come per Io palfato » buona 
mercè della Pietà Reale» il tut- 
to à gloria di Dio era felice- 
mente fortito, altretanto piti 
hora ne fperaua, per efferfi li 
meriti» e le buone opere della 
Maefià Sua à gran legno au- 
mentate : Pofcia per gli aiuti» 
nell’ andate calamità » appre- 
ttati al Pontefice, & al Popolo 
Romano , come à Difenforo 


della Patria commune , e della 
Santa Fede» venne à rendere^ 


con ogni affetto infinite gra- 
ti e, aflicurandolo» che benefi- 
cio così ri le.ua to,& opportuno 
non era già mailer, cancellarli 

w ^ r * - ~ dalla 


c 
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dalla grata memoria di tanti 
Beneficaci ; Et egli fletto, che 
pure era flato rinchiufo aflìe* 
me col Papa nella Mole Adria* 
aa , fi confcflaua liberato dalla 
calamità , per benefìcio del Rè 
HenrtcoVIII. fuo Signore» la 
quanto poi al propofieo della 

■ •' caufa delìaca circa il Matrimo^ 

nio con la Regina, etteado af~ 
fare di tanto pefo, cinto d* ho» 
mani,e diutni riguardavi fido* 
ueua porre fommo ftudio % & il 
tuccoponderare con efattifiìmo 
cfame, efquitinio de gli huo» 
mini piu dotti , e timorati di 

£ Dio: potendo in tanto reftar 
certo la MaeflàSua , che non fi 
farebbe tralafciaca da etto ma* 
mera veruna , con la quale , fai- 
na la cofctenza , potette concor- 
rere ai feruitiodella Reai Per- ì 
fona , e che di ciò ne poteua»# 

■ effer caparra l’oftequio fuo in 
altre occafionì prefitto * do- 

». • ■ • po 
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po d’altri fimili difcorfi, lac- 
cato il congrego, (u il Legato 
Campegi introdotto a (lancia» 
re in vn’ampliflimo Apparta- 
mento con ogni fontuofìtà con» 
redato 9 e trattenuto da i Mi- 
niftri del Rè alla grande . 

CAP. XV IL 

Si agita in Londra la eaufa 
della Regina. 

G Vari non andò , che fi die» 
de principio à molte dot- 
te Zuffe , nel propofìto, da ogni 
parte aguzzandoli lo ftile de* 
piii fioriti , & cfperti ingegni, 
publicandofi per ogni lato , 
Scritture, e fenfatc Apologie, 
e Fatti , refi piti chiari dalle ra- 
gioni, che fi andauano fcuo. 
prendo; Più volte da* Procura- 
tori , & Auuocati delle Reali 
Perfone > io prefenza de’ Giuri u 
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ri fi venne al eontraditorlo ; 
mà folenne, e notabile fra gli 
altri fu il Congreffo, che fegui 
il giórno ventèlimo fectimo di 
Maggio deir anno 1 5 29. nel Ca- 
pitolo del Conuento de* Fra? 
ti di S. Domenico di Londra * 
oue fi alzarono i Tribunali , 
per j due Legati, & il Trono 
per le Tede Reali . Si diede 
principio alla funtione, con_r 
leggeri! ad alta voce i Breui 
ri : 1 1 e lettere commifloriaii del 
Pontefice; pofcia citato, e no* 
minato il Rè Henrico , P com« 
paruero in mezo per lui due*» 
Procuratori, preparati àdifet*? 
dere le ragioni di eflb; Sufle- * 
guentemente nominata, e citai 
ta la Regina , ella alzatali da fe 
medema in piedi, in atto di 
chiedere licenza di fauellaro, 
verfo del Rè ; voltata poi a* 
Legati , fi mode à dire : Voi , o 
Reuerendifiimi, e fia con pace 
^ ’ non 
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non fiere miei Giudici compe^ 
tenti: doueil mio Auuerfario, 
inquefta caufa, è i! più temu- 
to, e potente d* ogni altro, do- 
uè per natura, e per benefici! 
riceuuti non v’ à chi non gli ap*j 
predi ofiequio diuoto, & ho- 
maggio fedele; Vna pouera, c 
foraftiera Principefia non deue 
edere opprefla, e fupplantata 
con ingiufti, e precipitofì de- 
creti ; laonde qui alianti di 
Pio, e di Voi tutti, che afcol-; 
tace, mi appello al noftro San- 
tifilmo Padre, e Pontefice Cle- 
mente Settimo, da effo, e dal- 
la Sede Apodolica folo atten- 
do Pincorrotta , e certa Sen- 
tenza del noftrocafo; E tu non 
goderai Tempre, o Volfeo , di 
quelle ruine , che il tuo ardire » 
Va machinando contro di me, 
non per altra caufa, perche^ 
non fecondai , nè volfi fomen- 
tare la tua vafta ambinone*; 
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onde , con gran fauiezza , Carlo 
Quinto mio Nipote ha procu* 
rato, che da* Sacri Elettori non 

ti fi affidino le Pecorelle di 
Chrilto; Qual’ infernale confi* 
glio fnneftò la tua menfe, di 
^iggerire al mio dilettiffimo 
Conforte dubio cosi fcandalo* 
fo, c’hà pollo in ifcompiglio 
l’ amore , che fedelmente da me 
perlolpatio di piìidi vent’an* 
ni con intatta fede è flato col* ; 
tiuato, e per cui riceuetti da 
Dio benedetto cinque Prenci* 
pi figli ; Et io euento , che voi 9 
o Legati , vi rendiate inefora* 
bili alla mia infianza * non am* \ 
mettendo quella giufia appel* 
lattone ( e qui proftrandofi in 
ginocchio verfo Henrico fegui- 
tò dicendo } ti fuppiico Con* 
fotte benigniamo, e Ré mio 
Signore» già che hormat iru 
quelli tuoi Regni comincio 
ad efier reputata flrsmiera, a 

re-? 
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reftar feruito, che la noftro 
caufa fia veduta , e giudicata 
dal Cotnmune , e noftro Santo 
Padre, c quanto da eflo venga 
decretato sii gli occhi di Ro* 
ma farà da me riceuuto , corno 
dalla mano di Dio* A quelle 
voci , che non fenza lacrime 
furono proferite, fi alzò pari* 
mente Henrico, & à lei co il* 
benigno fembiante fece prema 
di rispondere, che ammetteua 
di molta buona voglia la fua 
appellatone * non potendoli 
non contentare, che la caufa-# 
vertente fi giud icaffe fiella Cu- 
ria Romana , e che doueua ef* 
fere compatito, fe agitato dal- 
lo fcrupolo, temeua la danna* 
rione, che, quello feelufo, noti 
vi era minima occafione di 
querela fra loro. 

Fù pronunciata quella rifpo^ 
fia dalla bocca, di eh haueoa 
V animo alieni(fimo,fol perche 

vide 
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vide 9 e le fìTe fui volto de* nume- 
roti Aftanti l’eftrema compaf- 
fione verfo della Regina * per 
fentirti da ogni latofingulti , e 
gran pianti , onde reltaua in 
chiaro , che cf edeuano fuffe per 
reftaropprefla la loro Signora ; 
la quale dando fegni di rima*» 
ner fodisfatta di quanto haue- 
uavdito, alzandoti in vnfubito 
dalla feggia, vfcì per ritirarli 
allafualtanza, ma à pena ti era 
poco allungata , che per efpref» 
fo Meffaggiero gli fu detto, che 
d’ordine del Rè, e de 9 Lega- 
ci era chiamata all 9 vdienza, e 
mentre obediente ti accinge- 
uaà farlo, ne venne auertica_» 
da’ Cuoi Autiocati , che preferì 
Candotidì nuouo à quel Tribu- 
nale , hauendo di già appellato , 
fi farebbe pregiudicata: E con 
Cai pretefto fu rimandato il 
Meffaggiero , aggiungendo di 
più la Regina, che àfuo nomo 

* A» * Jf _ 

* . vo- 
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voleffe [applicar il Rè à perdoi 
nargli , fé non gli era oflequen- 
te, eflendo quefta la prima*> 
Volta , che difubbidiua , e che 
quando fufle per haner fortuna 
di riuedere la MaeftàSua, hu- 
milmcnte gli ne haurebbe do- 
mandata mercede, tal’ era la 
finezza dello fpirito di Catari- 
na, degna figlia della Regina 
Cattolica Donna Ifabella . 

Mail Rè, come fiòaccenna- 
to, già che per cerimonia, e 
pernonraffembrarcinhumano, 
haueua pafiato quell’ atto ci- 
«ile, per non affliggere la Re^ 
gina , impure continuò à fare 
iftanza, che i Cardinali pro- 
nunciaffero per lui fauoreuole 
Sentenzi , già che dal Papa ne 
haueuano la facoltà. Quando 
eccoti, che alzandoci fi fece.# 
auanti de’ Legati Monfignore 
Giouanni Fifcherio , inclito 
Vefcouo Roffenfe , e famofo 

* . G Teo* 
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Theoiogo di quell’ età, chepre-- 
fentò al CoufelFo vn dotto Vo- 
lume da elfo compollo, nel qua- 
le con iftile elegante , e fode 
ragioni diftendeua le prouc* 
euidenti , per la validità d et 
Matrimonio agitato; aggiun- 
gendo con grauitfìme parole, 
che fi andafie molto pondera* 
to nel tcntatiuó di Sciogliere 
quel facto nodo , che col nome 
di Dio , con 1 * autorità della 
Chiefa, c dal mutuo confenfo , 

era ratificato* Ci<> c factofi da 
quel coftantifiìmo Vefcouo > 
altri, prendendo animo, fi fe- 
cero auanti , e prefentorno il 
parto de 5 lindi j loro: Guglielr 
Hip Vuarano Arciuefcouo di 
Contorbia,& i Vefcoyi di Lon- 
dra, l’Elienfc, il Battonenfe,' 
d* Affafenfe , & altri più (inceri , 
e itimati Decretatiti , e Teolo- 
gi manifeftando il loro parere, 
e ratificando quanto dal Vene- 
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ràbile RofFenfe fi era per veri* 

tà efpofto : Anziché il Ridleo* 
vno de* più eccellen ti del Con- 
grego, aggiunfe dicendo. Si- 
gnori Legaci , qui i tratti non 
van del pari , Sia detto con.» 
Ogni riutrenza, troppo eccede 
lapartialicà verfo del Rè; per 
qual caufa , ehi difende la parte 
della Regina è agretto ad ap- 
prettar e il giuramento di ca- 
lunnia, e di non proferire, nè 
fcriuere., che cofe, fecondo la 
difpofttione dell’ h urna ne, o 
diuine leggi; e da quell, che 
fanno ogni sforzo per la nulli- 
tà, veruna di quette cautele fi 
ricerca? Depofito, obligo 
al ceppo jl mio collo, fe or- 
dinandoci à gli Auuorfarij di 
aprire, mediante il giuramen- 
to, quanto fentonoper verità, 
nell’ intimo , tutti non (ì ritrat- 
tano, in quanto per intereffe, 
è per timore feru ile mottra no 
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d’incendere? Andorno diftrì»' 

buendo poi i Miniftri della Re* 
gìnai famofi Confulci cornpo- 
iti in Roma, come quello di Ber-_ 
nardo Sancio* Auuocato Con* 
rifioriate, che fii poi Confi* , 
filiere di Celare, e Vefcouo 
dell’Aquila, quello del Car- 
dinale Gaietano indrizzato al 
Papa, e le lettere medeme^ 
fcrìtte al Rè Henrico , doue col 
douuto rifpettOjtrattandolo da 
dotto , e giuditiofo , gli propo» ! 
tìe la verità con fodiflìme ra- 
gioni; fin fii veduto vno ferir* 
tod’Erafmo, indrizzato alla-» 
Regina circa 7 il Matrimonio 
Crifiiano. • 

' Non accade ridire , fe ftordi- 
to refiafife il Volfeo all’ increpi* I 

dezza , & alle dottrine di tanti i 
Prelati, & il medemoCampegi * 
fenz’ altro dire , ftringendolì f 
nelle (palle, daua anco legno 1 

della mente combattuta , e del, 

• • 



* * „ 

1 ’ animo oltre modo contur» 
baco • 

Ad ogni modo non defitte, 
nano i Procuratori del Rè , an- 
zi con petulanza importuna di 
getti , e di ftrida andauaoo tut- 
tauiainftando, che nonerada 
tenerli più interdetta , e fofpe- 
fa vnacaufa , in cui fi trattaua 
dirimouerlo fcandalo de 9 Po» 
poli, e di liberare due anime 
da.gratie incetto: Mi non fù 
poffibiie, che più rattenette la 
bile il Campegi , per altro flem- 
matico , & alzandoli hebbe ì 
dire: Gran violenza è quella-** 
fiamo ftimulaci à precipitare 
vna fentenza fopra vna mate- 
ria cosi graue , meriteuole per 
ogni verfo d 9 ogni più feria^ 
ponderatone ; Io per molti 
anni fui vno de’ Giudici della 
Romana Ruota , in cui li agita* 
no lecaufe più importanti del- 
la Chriftia ni tà , e pur non vidi 
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già mai io talguifada veruno 
iti mutati i miei Colleghi , e qui 
li tratta disfare vn Macrimo- 
-nio di tanta confeguenza , do* 
ue chi è riputato Prencipo., 
potrebbe reilare efclufo co il * 
brutta nota ; non è per anco 
•vn mefe, che noi vi affiniamo, 
per ventilare la controuerfia, e 
pureda impeto così impacien- 
te damo Simulati a finirla.»? 
Non sò già mai , per me, cosi 
impreparato, &aU’improuifo 
dare vna Sentenza, che all’ Vni* 
uerfo, & allapofterità ha da-» 
«fsere più che notabile . 

Mentre che in quefta guifa 
in Inghilterra fi attendeuaallc 
difpuce, & alle vdienze; giun* 
feà Roma l’appellatione della 
Regina , ammetta , & vdita eoa 
ogni prontezza dal Papa, qua- 
le à fe reuocando lareuifione, 
& il giudrtio della caufa, ìil* 
confegueoza venne à togliere 
s. ‘ ogni 
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Ogni facoltà à i Legati , richia- 
mando à Roma il Cardinale» 
:Campegi* * . > ■ 

E (fendo peruenuto à Londra 
poi il Brene del Decreto Poti* 
tificio inaiato alla Regina^, 
e douendofi necettariamente 
prefeiitare al Rè, non ^trottò 
Catarina huomo più impaui- 
do , e fedele di Tomafo Moro, 
il quale richiedo da quella à 
pa ilare queft’ vfficio, efi bendo- 
fi colla lolita fincerita , e come 
vnico amator della Giuditta, 
fetta’ hauer riguardo ad h uma- 
no interetfs , prefentatolt al 
Rè 'Kefir ico, con r ine tenrec 
maniera gli ditte* Serenilfimo 
Sire, battendo i! noftro Santo 
Padre Clemente ammetta P ap- 
pellatone della Regina, con* 
forme da Voftra Maeftà gli fh 
'permetto-. Sua Beatitudine^, 
ponderati ì meriti della caufa, 

vuole di ella giudicare, fecondo 
Vi/.- G 4 che 


che far à infpirato dallo Spiritò 

. Santo 9 per la quiete delle con- 
fcienze di Voi, Nobilitimi , e 
(uoi diletti figliuoli. Non die- 
de minimo legno airhora di 
turbarci il Rè, anzi oftentò di 
gradire illudo cosi libero, co- 
me Roma, reputata Patria.» 
commune , e Sede del Vicario 
diChrifto: onde non Cene pò» 
teua , che afpettare purgacifli- 
.moGiudicio* India poco, ad 
ogni modo, diede à vedere con 
gli effetti, che la lingua non*» 
era concorde con queir ira , che 
gl i s’ era accefa nel petto , men- 
tre al licentiarfi, che fece , per 
ricondurti in Italia il Legato, 
hebbe à dirompere Henrico 
nelle fmanic, giurando, che> 

fe altre volte vi erano (lati i 

% 

Nuntij del Papa con poco van» 
faggio, che quella volta fareb- 
be (lato per gran riuolca, e dan- 
no del fuo Regno. . 

~ CAP , 
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CAP. XVlll. 

Caduta del Vol/eo » 

\ • 

% 

N On andò molto, che it 
Rè fi diede à sfogare 
contro del Volfeo la fua rab- 
bia , come promotore di tanta 
mona , e che poi non haueua.» 
.rinuenuta Iavia v per giungere 
all’efito defiderato, quindi in* 
cominciò à negargli 1* vdienza, 
'& à moftrar legni efpreflì di 
aborrirlo con odio implaca- 
bile; 11 che oReruato da gli 
<Emuli , de* quali nelle Corti 
non fù già mai careftia, e che 
da gran tempo ateendeuano 
vna limile apertura, per dar 
mano all* irreparabile caduta; 
incominciorno à fpargerebia- 

lìmeuoli cartelli, mordaci ferie- 

ture contro del già adorato 
«Sciano, manifettaqdofi anco» 
con amplificationc, in quelle-» 
v . . G $ dice- 

» 
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dicerie ideprauati cottami di' 
ftffo; e gli artifici j maligni vfati 
per conculcare i più degni , per 
ergere nuoui Troni di potenza 
alia fu a ambitione infati abile, 
fegno efpreflb, c’haueua la^ 
mira di trouarfi vn giorno in 
pollo più cornai odo, e con (pi- 
aio del Rè medemo , e per mo» 
ftrarc , che ciò non fi diceua, 
per calunnia, da gli Autori à 
piè delle compofitioni fi dil- 
piegaua il proprio nome; onde 
inttigato il Rè, come che hog- 
gimai bramaua toglierfida gli 
occhi quel Miniftro -infaufto, 
-ordinò à molti , che occurata- 
mentealferuaflero le di lui pa- 
fole , e negotiati . In quella.» 
gai fa , con gran violenza co- 
minciò à diroccare quel Fatto- 
fo, c* hauendo pollo tludio di 
tener ogni altro depredo, folo 
ambiua 1 * aflbluco dominio; 
non curandoli di ergere Tedi- 

; . ficjo 
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deila- Tua potènza foura 

. del fondamento dell’amor fin. 

^ er 9* 5 h6 folo sà guadagnare 
la virtù più fedele, perfuaden. 

dofi falfamente poter Torto del. 
te Mitre. prctioTe nasconderei 

di fao demerito r: mà gli adob. 
bi prefi à.pofticcio re fi ano fa- 
cilmente lacerati dal tempo.» 
Padre della Verità* E'quafi 
ineuitabile, che vn faoorito 
dclPrencipe non fia del conti* 
npo tracciato d air i n urd ia , mà 
via più v* incorre , fe politico 
mal configliato, tnanifefia , che 
pib il Tuo vtile , che quello de 
gli altri habbia per ifeopo» 
Non mancorno à Daniele i 
Leoni» che lo. circondatfero» 
«mà fe T innocenza lo refe im. 
* mone, gli altri fai fi Con figli eri» 
- e Satra pi ingiufti réfi orno in va 
(fuhito da quelli* mi fieramente^ 
deuorstt. Non vi era chi com. 

; pati Tee il Volfeo ia cosi Tubi* 
'**'*• G 6 tanca 
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«anca peripctla. Dal Popolò 

già aborrito , & in odio de* Ba- > 
>roni , perche egli fu loro fem* 
pre auuerfariojgodeuano i mal- 
uaggi delia di lui difgratia-#, 
perche come languifughe fpe* ( 
rauano di fatarli del fanguej 
putrido: Non reftò però ab*, i 
. battuto cosi fui primo T animo ! 

di lui , perche haueua altre voi* 
te (offerto qualche principio di 
contrarietà} nià fi come cò i j 
fuoi artifici; fi era ricondotto • 
in calma , cosi non fapeua ter* 
minare le fue fperanze; All* ef- ; 
fergli impofto , che il Rè auam- | 

pauadi fdegno, per effergli ri- 
ferite cofe finiftre di lui, egli 
,non ne fàcafo, perche confida-» 
nell’ antico affetto inoltrato. 

. ' - 

Gli viene ordinato da vn Meflo [J 
di Corte, che più non vi fiacco* * 
ili , &egli loficeueper motiuo 
•di ripofarfi, e di più pacifica- 
mente goderfile fue lautezze^. ; 

: *. ■= ' Cita*''** 1 

' i 
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Citato poi à còmparire aliaci 

prefenza de’ Senatori, e del 
Rè medemo nel gran Conte» 
glio, vi fi conduce in fretta-#, 
perfuafo di elfer richiamato 
per alRfterui nel folito pollo « 
Mà iui altrimenti venne à fe- 
guirc : Imperoche da Ster*’ o 
Gardiniero Segretario del Ré 
fu interrogato à pubicamente 
■dire, s’egli era fiato il primo 

inuentoredi reuocare in dubio 
il Matrimonio di Sua Matita 
con Madama Catarina ? pronr 
camene e rifpofe , efferne egU 
l’autore, màperfuafo d’ haucr 

in ciò ben’ operato, accioche li 

faceffe diligenza , per mettere 
in ficaro 1* anima dei ino Re ; e 
che non fi farebbe già malfat- 
to à credere , che ne douefle le- 
gume commotione si grande* 
% che la verità fola delle dottri- 
ne hauefle da liquidare il tu* 

to . e che per tanto confeflaua*-» 
** — bar 


haucr acerbiffimo pentimento 
di quello inopinato (uccello . 
Hauutafi tal publica confezio- 
ne con termini rigorofi gli fù 
'impofto à douerfi ritirare, & 
in modo veruno non vfeir dalla 
fuacafa* - 

, Se il repentino crefcere dì 
Coftui con móftruofa grandez- 
za, mode altri à tlomacbeoole 
marauiglia, hora eh’ à rigetta- 
to nell’ abiffo ^ non vi èchi fé 
ne muoua à compadìone ; o 
quello fucteffo, ancore he repo- 
tato tarda, fi (lima giufìo ca- 
li igo del Ciclo; nè qui fi flette 
la rouinofa moda , mentre fk 
ordinato anco dal Rè al Duca 
dìNorfocl*, di conllringere il 
Volfeo alfa rinuntia del pin- 
gue Vefcouado di Vifinton , $c 
a not idearli, eh’ egli era già 
remodadall’ Vffietodi Sommo 
'Cancelliere, eflendafi fin d'ai* 
Thoralafciato intender il Rè, 

• - ■ 0 
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^hefol voleua foftituire inluo* 

jo di lui il viratolo, & integer » 
rimo Tornato Moro, che tan. 
lo prccedeua tutti gli altri nel 
vinerito ; nè molto andò, che an- 
so dal Fifco furono leuate al 
Voifeo le pretiofe fuppelletili, 
il fuperbo Palazzo , che in- 
Londra li haueua fatto edifica- 
re, aflieme con la vaftitfima, 

S fontuofa Villa comprata da 
stto in AfTaiuen, con efpreflo 
gommando di sfrattare quanto 
prima dalla Corte ,edi ridurli, 
come che à confine alla fui-*» 
Chiefa di lorch« A colpi cosi 
graut oftentò il Volfco , che al 
iuo petto non faceffero piaga, 
mà intrepidamente Tenia tare 
feufa, ò doglianza, afcoltati 
gli ordini, fi mode per efegui- 
re: ancorché feoprifle il Tue» 
cedo, che ciò non proueniua 
intieramente da vna vera p£- 

tieni* » mà dalla difpettofa-* 5 

» - 9 - • m 

con- 
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•Conunuationé del fallo, coftJ 
cui le m brò , che volelle dura- 
re in ogni fortuna: Impero- 
che eden doli condotto al de- 
sinato pollo, e venuto il gior- 
no anniuerfario della fua Éptf- 
copale Confecratione, per fo« 
lennizarla con pompa più fo- 
lcane, fpedì al Róvo fuo Mef- 
faggiero, per chiedergli gli Ha* 
binfuoi più fontuofi, eie Mi- 
tre più pretiofc, c’haucua la- 
fciate in Londra :ò che ciò fa- 
celle per dar à conofcere di 
non elle r fi punto auuilito nella 
fortuna contraria, ò per far 
tencatiuo, Cefi fufle mollificato 
1 ? animo volubile d 1 Henrico 
verfo d * vna fua creatura già 
tanto amata : mà quella richie- 
di a accrebbe fomite allo fde- 
■gno Reale, è fegno,che india 
poco ridulTe in cenere chi non 
fi fcordaua di ambire* E quan- 
do non hauefi'e Infinito 


l6i 

fletto, haueua ben 9 ingegno da 
riflettere , che di rado , ò non 
mai i caduti Seiani ri tornano à 
premere la Sedia perduta, mà 
: incontrano piti tolto gli vnci- 

ni , con. i quali fono ftrafcinaei 
nel Fiume; Semi per appunto 
quella richieda per dargli T vl.. 
timo crollo, per toglierli la_» 

. mafehera dal volto, e per farlo 
riconofcere in quella mefe trini- 
tà , eh’ eraHEjjffe propria . L' ina t 
.pettata pròpofta radoppìò lo 
fdegno ad Henrico , per Io che^ 
precipitofamente commandò à 
i fuoi Miniftri, che fenza ve- 
run riguardo fi portalfero à 
catturarlo , e che lo conduce!- 
fero à penar per fempre nella 
i Torre formidabile di Londra; 

andornò quelli, e portegli le 
^ . mani adotto , fenza termini , ò 
riuerenza, con molti flrapazzi, 
e voci ingiuriofe 1 9 andauano 
ftrafeinando per le vie,, onde 

v 4’afc 1 
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^afflitto , & abbandonato , chte 
poco dianzi fi vedeua, Como 
fupremo fra i Principi $ troua rW 
doli cosi maltrattato da quella 
vile ciurmaglia , è facile à ere* 
dere , che gli fi mouefle à feop* 
piare il cuore : mentre che fo* 
praprefo dalla violenza di acci* 
dente a popietico* ò da altro 
più duro incontro i fi condufie 
infelicemente à morte i mà 


forfi x che fu fottratro in quella, 
guifa à i più obrobriofi incoiò 
tri . Morte felice» direbbe il 
Politico , è il non foprauiucre 
ai le fue fortune . Mà più fortu- 
nato d iremo noi »fe ricorrendo 
a Dio » teppe pentito prendere 

Jemortificàtioni in pena degli 
andati trafcorfi,e nell* vfeire da 


quelle tran fi torie mi fer ie heb- 
be virtù da fottraerfi dall’ eter- 


ne : nè vi mancano congetture 
da fperarne ; riferendoli da non 
pochi Scrittori , . che à guifaL» 

di 


r 


r 
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di Mauritio Imperatore, nel 
. colmo de’fuoi mali andafledi- 
* cendo: Quanto fon grandi, c 
veri ,o mio Dio, i giudici; vo* 
, Uri! ecco che apro gli occhi, 
e fupplice auanti di effi mi hu* 
milio, per eder capace della^ 
voftra mifericordia. Et in 
tre , domandando à i feueri 
Miniflri; per qual caufa , così 
malcrattaflero vn Prelato par 
fuo? Het>berifpofta,perhauir 
oltraggiata, & offe fa laMaeftà 
i . Reale; O me beato, all’ hpra^ 
foggiunfe piangendo, fe tanto 
liauedi oftèfo la Maellà Diuu 
oa, quanto quella del Rè no* 
ftro , ami che io merito quelli , 

. e maggiori caftighi, per e (Tee 
(lato quali che Tempre, come 
Idolatra del noflro Prencipo. 
Così quella talpa venne ad 
aprire le luci morendo , & itu 
quella gui fa difparue quella 
nuuola, che Jembraua volere 

occu* 
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cantale la Nenia pur celebra- 
ta dal fratello di Geta y Sia pur 
ditto , purché non fui vtuo . In 
oltre per dare alma! trafcorfo 
in apparenza rimedio , prouide 
che nelle Cariche vacanti fub- 
entrafsero huomini fegnalati, 
che via più facefsero apparire 
il poco merito del morto Vol- 
feo: E conforme fi era già la- 
fciaro intendere , volfe che nel- 
la pili importante, fufseilfuc- 
cefsore Tomafo Moro, dichia- 
randolo Gran Cancelliero pel 
Regno, facendoli for fi à cre- 
dere di guadagnar con benefi- 
cio così fegnalato, partiate^ 
quel Soggetto, verfo de* (uoi 
difor dinati voleri. 


Fine del primo Lthrol 
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V ITA 1 

DI : 

TOMASO * 
MORO 

Gran Cancelliere 
4* Inghilterra, , 

UBRO SECONDO# 
CAP A 

prende poffejfo il Morte 
del Jupremo Vffifio. 

E V II grado del Gran Can- 
cellieroin (jueirifola^ 

1 così in pregio, che tol- 
tane la perfona Reale, non v’è 
chi gli (buratti; ladoue com- 
parifee in ogni luogo con io» 

. * ' lenne 
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' v lentie pampa , e decoro ; c fe* 
preccdeuano àgli antichi Con* 
foli .di Roma , chi colla verga 
allargaua le turbe, & i Littori , 
I che con le armi pretorie , e eoa 

f i falci , e cojp i volumi dello 
t^ggi gli .accompagnauano ; 
cosi alianti del £anceÌUero ia 
Inghilterra vien pubicamente 
porcata voa Corona d 5 oro , e 
lo Scettro, con i Libri dello 
Leggi Municipali del Parla* 
mento, e con il gran Sigillo ,* in • 
frumenti, che caufano poi, che 
! venerabile (ìa reputato foura 
gli altri queiT Vfficio. 

Apportò ad ogni modo grao 

* marauiglia , che Coffe conferito 
] ai Moro, non che non fi repu- 
tale degpiffitno; mà perche à 
quella (ingoiare altezza era fo* 

ì lito , che afeendeffe la Perfona 
] cPvn qualche Arciuefcouo, ò. 
I Cardinale, ò gran Prencipe, 

• genere da quefto Tribunale 

. non 


hon fi dà appellatione, racco4 ( 
glìendofì le rifpofte di effo, co- 
me che proferite dal medemo 
Monarca: Anzi che Henrico, j 
per render più riguardeuole , è ! 

decorofo il Prometto , gli volle f 
guarnire il petto con la (limata 
Collana del fuo nobilifsimo Or- 
dine de’ Cauallieri della Iartie* 
ra , ò Cintolino, che dir fi i 
voglia. 'j 

Così publicata tal’elettione m 
fù riceuuta , come che veou- 
ta dal Cielo, applaudita dal 
Popolo, amata fe nz 5 inuidia, 
da gli eguali , e parimente da i 
Titolati 5 e celebrata in diuerfe I 
maniere da i Virtuofi amici del 
Moro. E perche di quella eie t- 
tione ne precorfe la voce, che 
anco non era mancato da que-' 

(la vita il Volfeo, benché per 
altro poco affettionato à To- 
mafo, hebbeà dire, di buona* . 
voglia poflo credere così granu. 

pollo ; 


sa* 

pòfto à chiedi me ha meriti , é 
virtù maggiore , per regerlo 
eoo vtile vniuerfale. 

Venuto pertanto il giorno, 

in cui doueua l’ Eroe modellif- 
fimo hauerne il poffefiò , fù con 
la pompa (olita, e con nume* 
roto corteggio condotto nel» 
l’Atrio ampliamo della Soufa* 
na Corte, e fatto federe, nel 
mezo della ricca Sala , che per 
lafuarara bellezza , della Stei» 
la è chiamata; Ini il Duca di 
Nortfocl’ , eh’ era vno de’ mag- 
giori Prenci pi deli’ Itala , per 
ordine del Rè, così venne à par» 
lare. 

. Sia di buono , e faufìo aufpi* 
cioà quelli felicitimi Regni il 
xnctiuodel Rè noli ro Signore, 
che Dio guardi , in coniìituire 
Gran Cancellerò il Sig> Toma» 
foMoro, nè altrimente fperar 
fi deue, mentre che in quello 
Soggetto fiorifeono tutte lo 

H gra» 
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grati c , e prerogatìue, che d alla 
natura, e da i ftudij migliori / 
defiderar fi ponnoj onde in-* 
traccia dell’ ottima mente del j 
noftro Monarca , fe ne deue^ 
attendere intieramente 1* vtile 
commune . La prudenza del 
Sig. Cancelliere, l’ integrità , la 
gtuditiofa manfuetudine, non 
foto note fono , mà da noi f pe- 
rimentate, e da' Prenci pi ftra* 
nieri, ne gli affari pii) impor* I 
tanti con ogni deprezza , e fe- 
deltà conofciutc, &efercitatc; 
le Cariche altre volte degna* 
mente portate fono di capita* 
le à fargli meritar quell 1 ap- 
pi a ufo, e giubilo , che fi ritroua 
in tutti noi. Seguite dunque, 
o Signori, à gradire il buon* 
animo del noftro benigniamo 
Sire , foto intento a* noftri van- 
taggi, nè paia nuouo, che va 
priuato , e femplice Gentilhuo- 

mo coniugato fubentri à quel- 
la 
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atta la Dignità, oue fin* hora_» 
ioti rifplcndcttcro Eminentifsimi 
ìOj prencipi , c Prelati 5 Perche à 
tutto quefto fupplifce la fapien- 
ut/ 22 innocente, e la virtù rara 
'tilt del Sig. Moro: Quella fiata.# 
d& non fi è hauuta la mira à quan- 
yh to fi eft e ndono le Tue ricchezze » 
non nè à Titoli cofpicui, ma folo 
pfr à gl* illuft ridimi raggi del Tuo 
ri* efperimentato valore , per dar 
or* animo à tutti gli altri , a docer 
fi?* fperare, che col capitale del* 
re; la Virtù non gli farà che facile 
\u confeguire ogni premio douu«* 
a* to all* honora te fatiche. A tuu 

> to quefto doni il Cielo eliti fe- 
ri licijC ridondi à Tua gloria mag» 

f giore»;* ’ 

i* Tanto, e più effendo cofL» 
) ogni fpirito fiato proferito dai 
Duca; commode non poco il 
Moro, che ogni altra cofaat- 
tendeua, che quefto impront- 
: . fo, & inufitato En< omio : chinò 
| \ . Ha pitt 
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più voice gli occhi , e diuenen* 
doroffo quafi auuenne, che la I 

fua eloquenza fi arrcftaffe,effen* ] 

doglificome che annodatala.» 
lingua , pure rifcoffo alquanto » 
in habito , e compofitionq mo- 
della rifpofe. Eccellentifsitno 
Signore , e voi Nobili , che mi 
fate corona; ancorché io fia-* 
perfuafo di certo, che quanto 
d’ordine Reale con voci beni- ![ 

gniffime è fiato qui circa la l 
mia perfona publicato ,fia affai | 
lungi dal mio poco merito, noti 
è però, che io non defideri di 
hauer tutto quel capitale di 
virtù , che fi richiede in colui , 
che afcendc al pofto, al quale 
fono inuitato , per poterui coti 
più fufficienzaferuire, &ama« * k 
re : Quello , che hò ascoltato , fc ' r 
deuodireil vero, caufa in me 
più timore, che confidenza^: 
Troppo fon fuperato da quella 

mercede} che mi è declinata eoo 
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raggiunta di tante Iodi» voglia 
il benigniflimo Dio , che alme*) 
no à me fijno viui (limoli , pcc 
riufcire nella pratica, quale da 
Idee così nobili fono (lato de* 
fcritto: Vorrei effer dicondi- 
rione tale , di poter rendere à 
tutti le grane domite, mà cor- 
re troppo gran (bario tra la-» 
mia , e la voftra altiflima qualità 
tà; Supplica r Onnipotente^ 
alle mie voci, poiché grande 
in quedo (uccello è la mia con- 
fali one. Pih numerofe de gli 
anni della mia vita fono le gra- 
tie, e gli honori riguardeuoli , 
che mi fono (lati conferiti , e 
pure guardandomi à dentro ì 
pollo ben dire quale fon’ io, e 
qual’èlaCafa di mio Padro, 
che in cosi angufto ricetto tan- 
ti honori (i debbano conferire ? 
come farà balleuole la mia fiac- 
chezza naturale è reggere il 
buon feruitio di tanti Popoli , 

" H 3 fecqq- 
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fecondo il compiacimento di 
Coree così nobile, & il vole- 
re d’vn Rè così faggio? Non-* 
jfcordeuole di me ffeflo ne gli 
altr* impieghi mi accinti Tem- 
pre patiido, mà nelPingreffo 
di queffo affai più formidabi- 
le, fono affretto oltre modo 
ad intimorirmi, mentre non_» 
mi conofcobafteuole : màtal’è 
r innata integrità di chi co- 
manda , che pur della buona-* 
volontà, e della fede incorrot- 
ta fi appaga : onde fe l’attuai ef» 
fercitio più follecitudrne, che 
felicità mi promette , con tatto 
ciòfe non quel che vorrei, al- 
meno quanto potrò , da me fa- 
rà praticato* Arrida colla fua 
grafia il noftro Dio , mentre mi 
accingo à fempre procurare, 
che con giuftitia fi sbrighino i 
negotij, &à dar fine à i litigi;» 
col minor difpendio, che fia 
polli bile, e che in ciò meco 

ciaf- 
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ciafcuno concorra , me ne dà 
caparra il cortcfe affetto, col 
quale vi compiacete di rimi# 
tarmi • 

-, Quindi riuolto alla Catte^ 
dra,oimè, diflc, che guardan- 
do quello Trono , e da quaT al- 
tra conditione di huomini fia 
fiato in altri tempi premuto, e 
di qual mariti fi fufle i’Ante- 
ceflfore di ricchezze, e di feli- 
citàornato, in cuià garaledt- 
gnità concorfero per dargli de- 
coro s c grandezza , e che poi 
ìnvn batter d y occhio fiafpari- 
to, ne raccolgo cautela no tu 
roen , che fpauenro neir en- 
trar dcH* arringo. Chi troppe 
in gran fitofi troua eleuato hà 
da temer Tempre pericolofa ca- 
duta; nonché io reputi, che il 
pollo fia fomite de* mali, mà 
perche gli eliti non dependono 
dall' integrità fola di chi opera, 
mà dalle violenze del tempo $ 
H 4 che 


Digitized by Google 


che Tempre fi muti > onde fe* 

non mi affidale la buona gra« 
eia del Prencipe» c l’aflìftenza 
delDiuioo aiuto 9 à me lodar 
qui non farebbe più grato di 
quello che fi fufleà Damocle lo 
ftar fedendo alla Menfa di Dio* 


pigi inSiracufa. 

Et ecco vn* Eroe , che nelle 
calme non fi perde, & all’aura 
delle lodi non è enfiato , e che 
T impeto dell * auuerfità non è 
per piegarlo , in cui macchiai 
di vii interefie non è per impri% 
merli» 

Pattarono tutti i Letterati 
d’ Europa vffìcio di congratui 
lattane con affo lui; & i rren* 
cipi , che in Inghilterra haue» 
vano Ambafciatori , e Refiden* 
li 9 gli ordinorono , che à nome 
loro fi rallegraffero col nuouo 
Cancelliero , e che al di lui me* 
rito Tempre efibiiTero ogni fa* 


fiora*, 
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CAP. 11. 

Continua ad ogni modo la [uà 
vita innocente • 

# 

4 

O VefPVIifle, affittito dalla 
fapiente Dea , come che » 
coni’ orecchie incerare, non (I 
poteua rendere allelufinghein* 
fedeli di quelle mondane prò-, 
{perirà: cosi non venne ad al- 
terar punto, benché Cancel-» 
liero, dalla Tua folita conditio- 
ne, mentre nel primo luogo» 
con graue, e modella humilca » 
fu à* rendere le douute grane ai 
medemo Rè, &àgh altri, che 
compì irono con elio lui, ma del 
rcfto in ciafctmo de’gio ni , al 
comparire de gli albori , fi con* 
fegnaua nella contigua Chiefa 
Parochiale, proftrato à terra» 
per porgere à Di o le Tue pre- 
ghiere ,accioche fi degnafle af- 
illi ergi i col fuo Santo Spirito % 

H 5 Q&te 
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onde con ogni rettitudine fiac- 
cingeffe à i fuoi graut affari , e 
potendo» ali’ bora che dai Sa* 
cerdoti fi recicauano i Diuini 
. Offici], egli con manfuetudine . 4 
fedendo ne gli virimi luoghi , fi 
accingeua ad imitarli, tenendo» 
fi à molto pregio di feroire nel 
Santo Sacrificio della Meffa al 
Sacerdote : Et auertito dal Du- 
ca di Nortfocr, che non voleffe 
così auuilire il grado del Per* 
fona ggio, che forteneua , hebbe 
a rifpondere, mi perdoni Vo* 

Ara Eccellenza , anzi per me fo- 
co d’ opinione , che quando dal 
Rè medemo ciò fi praticaffe-r, 
con punto perderebbe di deco- 
ro, anzi aggiungerebbe meri- j 
Co alla Maertà Sua : doue fi trac* 

Cadi fernire à Dio, fono eguali 
tutti i Fedeli , & i Sacerdoti fra ' 
efli hanno porto migliore: E 
tremandoli occupato in querti 
religiofigffequij, non fi patena 

furile- 
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fuellere, benché chiamato con 

urgenza da i negotij , ò da! 
Prencipe riputando troppo 
ingiufto interrompere il Diui-J 
no, per \* humano efercitio, 
aggiungendo, che ciòeragua* 
dagnar tempo, & vnmezoeffi* 
cace per operar bene* laonde 
fu libc raliiBmo Tempre in do% 
nar alle Chiefe pretiofi Pare*; 
menti , e facr» Vafi , accioch*# 
con piu decoro veniffero ma» 
neggi aci i diuini miseri)» 

CAP. 11L 


1 Rettitudine nel giudicarti 

e Juot Studjj . 


N 'El dar Sentenza, & ilo 
rafiettarc i difpareri de* 
Litiganti , fu cosi Tempre beni* * 
gno, e Tantamente integerri- 
mo , che fi comprala r affé trio- 
{ledi ciafchedono, perche diti- 

H | geo? 
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gentiflitno daua termine alici . i 
queftioni , accioche t poueri ' ./ u 
non fi confumaffcro ne* diCpen- 
di) per la lunghezza , e pronun» 
ziando la Sentenza , per lo piu 
imotiuijclc ragioni manifefta* . 1 

na , accioche le parti così per- 
itiate fi quietaffero Codisfatte. 

Era intieramente 1 ’ ingegno 
del Moro anco maggiore della !| 
fua Carica , Tettandogli ot io da y 

poterli impiegare ne’domcftici 
affari , & altre volte ne* tuoi Co- 
liti, e cari Audi;, non Colo det- 
tando, e componendo crudi- 
tifiime lettere, e leniate com* 
poficioni, mà anco fi auanzò 
à dare rifpotta à i temerari^ 
attentati, c peflimi errori del* 

1* empio Lutero, pubiicando 
Y Opera Cotto il nome di Gu- 
glieimo Rofeo. 

Mentre così bene impiegaua 
gli atti Cuoi il Moro, non retta# 
uà però quieto d’ animo veden- 

• do, ,j 
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dò , che la Corte Reale andana 
. . ogn* hora più degenerando dal- 
T antica pietà , e che il tutto fi 
andaua offufcando à poco, à 
poco nel vitio, onde preuede- 
oa, che n*era per fuccedere pe* 
cicolofa tempefta contro di 
quelli i che fodero fiati lontani 
da (lenii pratica, là doue , qua* 
fi armando fé fteffo ad ogni 
(accedo, diede fuori i Libri 
della Confolatione , ne 9 quali 
fpiega la verità , che nell* animo 
fuo candidiifimo con(eruaua_» : 
ponendo io bocca d* vn’ huo- 
no generofo d* Vngaria , que- 
rele; non Colo della implaca- 
bile crudeltà del Turco, che 
quel fuo Regno infeftaua, mà 
anco de* viti j, che per le male 
confuetudini,pui deuaftauano 
il tutto. 

Quindi, come zelante, non 
tcalafciò già mai, per quanto 

ft à lui poifi bile ,co!Ì* efempio > 

e eoa 

• • 
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e con le parole' di render mi«t 
gliori i proflimi: e. qualunque 
volta veniuaà difeorfi col Rè» ; 

ì 9 cfortatia con ogni deprezza 
à non voler gii mai far mini- 4 
ino fcapico di quel degno no* 
me, che fi era di luipublicato ; 

per il Mondo, cioè di pio Dà* 
fmfùr della Fede> e che quello 
titolo era la piùprctiofa gem. 
ma della fua Corona > onde 5 
doueua porre ogni cura , che.# 
nè par da minimo neo veniffe 
macchiata > aggiungendo bene 
fpeffo» che quando i nollride. 
fiderij non fono regolati con ti 
feorta della dtuina legge, ca* 
dono miferamente dalla ragio- 
ne » e precipitano in ogni mi» 
feria « Sì commoueua Renrico » 
fentendofi giungere con la for- 
za delia Verità j ma cangiaua 
poi metodo» quando aftretto 1 
dalla Tua fragilità vitiofa fi ab- 
fcandooaua nelle braccia della 
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fua Circe > che con i peilimi in- 
canti lo venne ipoco, à pocoà 
trasformare in vna Tozza, & 
bombii Fiera ; mentre che già 
la Bolena , ad onta di Roma, ri» 
cernita nella Cafa Reale, e refa 
grauida , haneua da tutti gli of- 
(equi j , che s* apprettano allo 
Regine , e P Aragonefe Catari*» 
na , come pofta in non cale , in 
vn’ofcura Villa viueua corno 
relegata; e conforme per i fuoi 
fini dishotietti la Bolena fi al» 
iangò Tempre da i Cattolici 
Pentimenti; così per vi uer più 
sfrenata andana ogni giorno 
pib abbracciando ì dogmi de 
gli Eretici , fauorendo tatti 
quelli, che fi profefiauano sfac* 
datamente feguaci de* Noua^ 
tori : In traccia del che, mentre 
di più per all’ bora non poteua , 
con lunnghe , e con finti pianti 
ihdnffe Henrico à poco curarli 
del Papa , t de gli Oracoli della 
" Sede 


*&4 

Sede ApoftolicaJ equando per 
mezo di quell’ empia Donna»* 
incominciorno à giungere alle 
mani del Rè le fatiriche male- 
dicenze contro i Sacri Riti Cat- 
tolici, non folo fi andò acco- 
modando à predargli orec- 
chio, ma à permettere, che fi 
euulgaflero con le Stampe, per- 
dendoti in quefta guifa quella. ^ 
veneratiane, che alle cofe di 
Santa Chiefa Romana colà fi 
era Tempre predata. 

CAP * IVI] 

* *. 

Tà ogni opera per diuertire * 
lo Sctjma . 

A Lia commotkme de gli 
fcandali , che ogn 5 hora 
più andavano pullulando * fì 1 
buon Canccliiero vnito con la 
Tua Famiglia , de! continuo por- 
geva è Dio * affettuofe preghie- 
. . ' re, | 

• y» •• # • 

• f i 


Digitized by Googlei 


I 





% 


$ 

« 


# 


% 



f c, accìbche fi eflinguefie quel* 

r incendio, che fi andaua ruia 
nofamente accendendo in quel 
Regno ; & in oltre bene fpefso 
ne faceua doglianze con Toc* 
cimo Prelato Monfìg* Vcfcouo 
Fifcherio, antiuedendo la de- 
predi on e, che farebbe per (ac- 
cedere di quelli, c* hauefscro 
ritenuta finceramente la Fede, 
ed infieme vniti colla dottri- 
na, e coH’efempio, efortaua^ 
no gli altri all* integriti de’ co- 
fiumi, & à non volere arrender- 
li t mentre tanti fi deprauaua- 
no ne’ viti j, e molti già caduti 
furono da efsi corretti , & cfor- 
tati à far ritorno al grembo di 
Santa Chiefa* Fra gli altri vno 
afsai domeftico cafo hebbe^ 
qualche tempo à render folle- 
cito il Moro , à cui , fe nel prin- 
cipio non porgeua rimedio , fa- 
rebbe facilmente feguito , che 
per la Grettezza del commer- 
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ciò fi farebbe accrefciuto nella 
fua famiglia la contazione . 

Guglielmo Roperio marito 
della Figliuola difetta del Mo- 
ro Margarita, come giouine 
nobile, e di fpirito eleuato* 
oltre modo curiofo, fi era datò 
liberamente alla conuerCatio* 
ne d’ altri Tuoi eguali ,c’ haucn-- 
do pellegrinato quelle Prquin* 
eie di Germania, douegiàera 
ft* mi nata 1* Erefia, da colà 
n* baqeuano portati anco gli 
empi) volumi comporti contro 
Ja purità della Fede. Queftt 
letti da Guglielmo, fi erada_» 
quelle maligne caudlationi io» 
cautamente lafciatoinuifchia- 
re , e da’ dogmi nortri Cattolici 
fi era intieramente allungato,. 
Procurò, ciòfcouerto, la pru- 
dente Margarita di fuiluppare 
il Conforte, e di riuocar alla_* 
luce , che fiera àcciecato volon- 
tariamente , adoprando le pre» 

ghie- 
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ghiere, e le lacrime, & aggiun* 
gendo quelle ragioni, che gli 
I uggeriuano le notitie , c* haue- 
ua della Cattolica verità: mà 
à qucfte non fi piegaua punto 
Guglielmo, tenendofi ad onta 
forfi di arrenderli alle perfua- 
fioni di vna giruine donna, 
ella però in oltre bramofa del- 
la di lui faiute, feopri al Mo* 
rp Tuo Padre la pericolofa in* 
fermità del Genero. Sollecito 
i quell* auuifo Tomafo abbrac- 
ciò r imprefa di cacciare il 
mortifero veleno da quell* ani- 
ma, per altro teneramente^ 
amata, e tiratolo in difpartegli 
prefe à dire. Sò che airhuo- 
mo veruna cofa è più facile del 
cadere in errore, tantoèfragi» 
le la noftra natura, mà in pro- 
pofito della Fede, chefideuo 
conferuare verfo Iddio, e trat- 
tenerli in tralignare da quella 
verità, che per tanti Secoli , eoa 

ma? 
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maturità di giuditio, miracoli 1 
e lume del Cielo, fù da noftri 
Padri cuftodita, c trafmeffaci 
è troppo moftctiofo misfatto* 
^Margarita , che più viue in voi , 
che in fe fletta, mi hi palefato 
con ogni confidenza, che vi 
Bete lafciato auuelcnare da’ fi- 
bili contagiofi de gli empi j Ere- 
rici, onde temiamo, che in»' 
fetta mortalmente V anima vo* 
ilra , non ha bùia fatto fcapito 
della diuina gratia, cofa, che 
ci aporta infinita follecitudi- 
ne , &inefplicabile affanno. E 1 
troppo ingiufta cofa, o figlio * 
lafciare ificuri dogmi della Fe- 
de infegnataci da gli Apofloli 
di Giesù Chrifto, e da' Sacri 
Dottori , per lo fiato de* manti- 
ci dell 1 Inferno, & al fomite di 
ogni diffolutezza, che vorreb- 
bero inregnare colle loro amie- 
lena te parole i di doluti Apo-s 
fiati, & i nuoui Eretici: Son 

pron* 
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pronto, mercè la diuina grada ^ 
con proue euidenci à farui di- 
moftratione, che non vi è falute 
fuori della Nauicella di S. Pie- 
tro , onde vi prego à reftituirui 
èque! bene , c’ hà folo per ifco* 
po la voftra falute ; e qui ditte- 
fé fi il Moro con molti argo-' 
menti , e ragioni : non daua fe- 
gno però il giouane di mutarfi 9 
òdi pentirli , per auuentura te- 
mendo di non efler reputato 
leggiero, ò che il male fi fatte 
cosi auanzato, c * hauendogli 
deprauato il gutto gli fa celle-* 
fembrare amara la manna del 
Cielo. Perfeuerò per qualche 
giorno rifpondendo con per- 
meacela, & aguzzando la lin* 
gua contro de* Cattolici dog* 
mi, e quali A gotti no nouel- 
lo alle tenére lacrime de’ Tuoi 
maggiori per niente fi muoue- 
ua> onde per batterlo vn pezzo 

cosi combattutogli ditte il Mo i 

tot 
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tot lo mi auuedo Guglielmo, 
che per ridurui à Dio non fona 
balieuoli gli argomenti delle-* j 
ftud tate dote ri ne, è d un q ue me- 
ftieri 9 che per debelarui fi ado* 
prino altre armi , e quanto non 
puoi ottenere la noft ra lingua , 

$c il noftro affetto, opererà 
r aiuto del Cielo, in cui (pero , 
accioche per fua mifericordia 
vi renda à voi fteffo, & accio- 
che fia Tempre fra noi confimile 
la carità più perfetta, e la (an- 
ta gratia di Dio : e tornato à 
cafa , fi pofe più del (olito eoo 
ejuefta intentione à mortificar 
fe fteffo con digiuni , edifciplif 
ne, duplicando, afiieme con 
tutti della fua cafa, le humili,& 
inf? morate or at ioni : Nè reftò 
defraudata così ardente pie- 
tà, perche non ifeor fero molti 
giorni , che refo vn 5 altro Gu* 
g'ieltno, Immillato, e tinto di 
nonefto roffore ,4i venne à get- 
tare 

i 
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; tare à i piedi di quello, che gli 
Q tra più che Padre, chiedendo ' 
j ' perdono d’ hauer contaminata 

». l’ anima con errori sì brutti , e 
j. di hauer cagionato sì graue di» 
io fturbo nella loro cafa : pianfe 
lf . l’andato mancamento, giurane 
rj dodi voler cffere qual doueua 

l( Tempre vero Cattolico. Àque* 

\i fto dolce incontro, giubilando 

h per lo contento il buon Suo- 

g cero, con ogni tenerezza l’ab- 

|É bracciò, animandolo ad hauer 

j fidanza nella Diuina Mifericor- 

„ dia, operando in oltre, che col 

t douuto modo intieramente (i 

f riconciliale con Santa Chiefa : 

B de al certo, che la beneditelo» 

\ ve profeguì con auge profi tte- 

} noie : mentre Guglielmo ne’ 

molti anni, che (oprauifle, e 
©c J tempi più turbolenti di 
quel Regno, vigilò poi Tempre 
I perla fallite altrui, e quanti fi 
accorgeua efler in pericolo di 

ca- 
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cadere dall’ integrità della no* : 
Ara Santa Fede , erano da lui ? 
(ottenuti , configliaua à rauue- 
derfi quelli, eh’ erano in errore» 

& à i Cattolici più collanti era 
con forte , e di perfetta idea^r • 
Anzi in quei medemi .giorni 
Tenne occafione, che fi fcuo» 
priflfe, ch’il buon Cancelliere , 
eh’ era (lato fi curo inezo per 
curare i mali dell’ anima , ha- 
ueua altresì arte ficura per ri* 
fanare dalle infermità i corpi 1 
Aedi. Correua in quei giorni 
in Londra vn’ afccndtnte , che 
apportando a’ mortali vn’acu* 
ta , e maligna febre, e che cau* 
fando grauifiimo delirio con- 
duceuain poco f patio gl’ infera- 
mi ad ineuitabile morte. As- 
faltò quello pettifero morbo 
con gran furia la detta Marga. I 
rita figlia del Moro, & ancor- 
ché con ogni diligenza, e fa- 
pere da’ Medici fi ftudiafledi 

curar- 

! 


curarla, riufciumotd ogmmo^ 

do inutili i rimedi;, & ogni al* 
tra aflìft enza , perche , gi untò il 
male al fommo, veniua deplo- 
rata, come che morta, con-* 
iommo cordoglio del caro Pa- 
dre , il quale non hauendo altro 
rifugio fi ridotte in difparte, e 
con le fue confidenti orationi 
fi pofe à fupplicare il Rè del 
Cielo, che , s’era per lo meglio , 
tolette reftituire alla primiera 
falute lafua figliuola: Nèpun4 
togli fu diferita la gratta, che 
celiando in vn tratto la febre, 
& il furore, che la togli eoa di 
fefto, raferenata l’inferma in 
volto s’ alzò rinuigorita dal 
letto, & attieme col fuo Geni- 
tore ne refe le gratie à Dio.’ 
Né è merauiglia , che efficaci 
futfero le orationi del Moro, 
mentre le foleua auualoraro 
con reJemofine,che a’poucri à 
larga mano compartirci , anzi 

I alcu» 


alcune volte auuenne,!C.herifttt** 
rando lafpaMenfa ricoperta 
carica di cibi beo conditi , egli 

contatta la fua famiglia la -ce* l 

jieua a* mendichi* attendendo 
lietamente ini intorno ,à bcn> 
fruirli, tenendoli poi à pregio 
4i cibarli con gli auuanzi ,òcon 
altra più frugale viuanda • 

Gli efpofe vn’honorata, & ' 

afflitta Cittadina , per graiy ; 
tempo agitata dagraui, e diC«- 
pendioli litigi)* euer ridotta à 
tale miferia , chepiii non Tape- j 
uà. come foftenere la vita ca- 
dente : moff© ài pi età il Moro, 
.non folo li applicò con ogni 
-vigilanza à patrocinare le buo- 
ne .ragioni di lei , mi in oltre 
facendogli porre in affetto va* i 
.aliai commoda cafa , in cui eoa t 
quelle cofe , "che venne à ìricu- 1 
perare , fh cauta , ehe il retto de’ 

» 



riti del fuo Benefattore. Imi 
peroche , fe bene Sommo Cac* 
celliero non depofe già mai J* 
fuacoftumanza il Moro di effe» 
re per amor di Dio Auoocato 
de" pupilli , e delle Vedoue, Cji 
per far ciò non fii già mai ri* 
tardato dal timore di offende» 
re qualili fuflc de* Titolati • 

CAP . H i 

Gradì fempre di ejfer corretto 

ne fuoi mancamenti . 

f * . • * * , 

M Antenne mai fempre, fe- 
condo ilprecetto di Se- 
neca , nella Tua Cafa vn* huomo 
integerrimo, /di.prouetta età, 
oltre modo religiofp, e timo- 
rato di Dio, chiamato Arido, 
al quale diede a doluta libertà 
«ccnforia fouradi lui, volendo, 
che con ogni fincerità, e zelo 
cotidianamente 1* auuifadc , o 
vCor regge de, fe nel veflire^ nei 
— , I a prò- 
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procedere » nel fauellare con al* t 
cri, in luihauefie ofleruaco ec- » 
cedo d ifteccofo , e con focratica 
partenza r iceueua d a I d ometti* 
co amico gii auuifi falutari, per 
migliorare ogni giorno le con» 
ditioni delia fua vira . A quefta 
' aggiangcua anco vn’ altra più 
nobile cura, hauendo pregato 
. il Tuo Parochtano, apprettodel 
quale frequentaua il Sacramene 
to della Confettione, accioche 
gli aftegnatfe continue peni* * 
tenze, fpirituali eferciti j , & atti 
di carità, quali cofe con '(bornio 
rigore perfettamente efeguiua* 


Di notiane fua particolare ver* 
fola gran Madre di Dto. 


F V 4 Tempre diuota , e feruo* 
rofa la riuerenza, ch^egH 
portaua alla Santitiima Vergi» 
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alla quale in ogni occorrenza» 
con gran fiducia fece ricorfo , 9t 
à culto così figliale, e confi» 
dente efortò Tempre gli altri» 
accorandogli , che non fareb* 
bero defraudati nelle loro ne* 
cediti , fupplicandola con i 
snodi douuti: Laonde fra gli 
altri luoghi dell* Opere fue, al 
decimo letto capitolo de* Dia- 
loghi, per ittimolare ciafcuno 
alla diuotione della Regina»* 
de* Cieli, vi pone il fcguentc# 
racconto » 

. Vna Figlia del nobile Ca- 
ualliere Rugero VuentrohorC 
era arduamente tormentata 
dal nemico infernale, che gli 
appariua con horribxl formio, 
per ridurla àprecipitofa difpe- 
ratione, feguendoeiòcon con- 
tinuo , & infinito difturbo della 
fua Cafa , c con efiremo affan* 
no , & agitamento di cuore del» 
la giouinetta , educata peraltro 

l 3 cw 
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coti ogni integrità de* coftutnii 
Laondewna fiata, che fi trouò ; 
haucr vn poco di tregua di 
mence dall’empio aggrefloré* 
fupplicò il miferÌ6ordiofo Dio , 
che gli fuggerifle il modo da 
fòlleuarfi da oppreffione cosi 
grande ; quand* ecco, che gli 
parue le venifle (uggente dal 
fuo Angelo Cuftode, che facef-* 
fe ricorfo confidente alla gran 
Vergine Madre di Dio, auanti 
dell* Imagi Oc riuer ita da Fede* 
li, oel Tempio d’Ippifauithl;*- 
- onde pregandone i Parenti vi- 
fi fece condurre , ma in quella^- 
(fretta fi diede il nemico De* 
monio, per non perdere Pia*’ 
giufto poffeflo, è farl’vltime 
prone , moftruofamente feon» 
uolgcndoli le adolorate mem* ( 
bra , e rapprefentandogli hot. 
ribili fantafmi , à fegno che al* • 
la prefenza di tutti reftò come * 
morta : mà (coperta à pena la 

. -Sa* ' 
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Sacra Imagi n e , & ai utata dalle''' 
preghiere collanti , itvvtt* 

rratto fì aflettòsù la vita, & zW 
a&ndòfi intietàmente lana ven- 
liea manifeftareeifer ciòfeguu* 
cori la buona gratta della.* 
Santi fs. Madre del Verbo Eter- 
no , che la liberò per Tempro dà 
quei tormenti , e per non effer* 
ingrata alla Tua potente Bebé** 
Fattrice , non ottante, che i Ge- 
nitori contradiceflero , per noó ? 
ttftar priui déH’vnica figlia , (i 
volle perpetuamente dedifcàte ! 
SpofadiGtesùGhrifto, & imi* ’ 
matrice di Maria, rinchiuden- 
doli in vn’oflcr nanfe Monatto* 
ro » doue ptófelfa vide , e mori 
con fama di ottima Religiofa • 
Tal* era il Mòro nella pietà, 
$c à tal fegno viueua in lui il 
defidetio , che in ogoi altri 
quella virtù regnalle. Mi hog- ‘ 
gì mai fra le noiofe fpine della ‘ 
Corte nòti piti poteuà durare^ 
; I 4 quei 
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quel Gigi io i che così candidai 
mence diiataua la fragranza^ 
delle fuefroadi. Era già (corta 
lo fpatio di due , e più anni , che 
liaueua efercicaco FVfficio di 

p 

Gran Cancelliero , con termini 
cosi (inceri , & incorrotti coita- 
mi, che non fu già mai à* vopo, 
che ne! Rè , ò in altri cadeffc 
ombra di penderò finiftro del* 
la di lui amminiftratione;auue« 
dutod finalmente, che vn* 
Agnello malamente poteua_» 
Soggiornare in quella Corte , 
chea poco, à poco era diuenu- 
ta vn lupanare, oue le padioni 
piu dinotate fenza ri fpetco 
le humane , e le d iuine cofe con* 
culcauano, & ancorché , come 
intieramente affidato in Dio , 
non temefie il contagio , ad 
ogni modo, con molta ragione 

cominciò à penfare , che cta 
non poteua feguire , fenza.» 
Scapito della fua riputar ione , e 

; ~ V ford 

- « 
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fot fi appretto de gli Eftranei» 
con taccia di complicità ne* 
mali , che in ogni Tribunale , e - 
nella Corte andauano pullu* 
landò, con eflremo cordoglio 
otteruando, che il Rè tutcauia 


piu. fi contaminaua ne 9 mali 
costumi , e che traforandoli 
gli affari più ferij , fi dichiarane 
folo atto a J giuochi, Se aliti# 
di (Tolti rezze , volendo, che gli 
a infletterò quelli » che fuffe- 
ro di fomite al fuo dishone» 
fio appetita; vantando folo 

raeriteuole del letto reale la 

/ 

dishonefta Polena , come che.» 
giouane viuida, & habile alla.# 
prole, che felici catte il Regno a 
quello hauendo fri fe ben ru* 
minato il Moro, e conferitolo 
con i Tuoi Padri Spirituali, 
coofigliatofi con pio nelle fut# 
orat ioni , vennein parere , che 
gli fotte efpediéntela ritirata 
dall’ Vfeio,: mentre il perii* 

I 5 Acre 
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ftcrc nciroccafione poteua c& 
fere di fcandalo, e pregiuditio a 
all* anima propria , & all’altrui • 

» •< * ' * s 

CAP. VII. 

•* 

• l • 

-W rinunzia del JuoVfficiol 

* 

• ' 

I Nuotato il diuino nomo* 
s’ introduce il Moro alia_r 
prefenza del Ré , e dopo i Coliti 
inchini , con modo affai ftudia- / 
Co cominciò rìuerentementc à - 
parlare. Sire 9 fono feorfi tf en- : 
ra, e' più anni, che io ricolga: 
dalla munificenza voftra bene- .* 
fitìjàgran copiale gli honori 
più cofpicui: mà pare giufto, 
hoggi mai, che alle mie fatiche ,. . 
& a* pochi meriti così ben ri- 
munerati , altro non manchi,: 
che móderatione* in tal’eccef* * 

fo non deuo feordarmi di effe- 
re pouero Cittadino, e che ad 
ogni modo fui adornato co* no- 

bili 
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bili impieghi di tante Amba- : 
fciarie,edietferafcefo à grado 
si alto, che da qualunque voftro 
Vaflallo, e gran Titolato dd‘ 
Regnò fi' pora- ambire, ondo 
afìai mi vedo lontano da quell r 
edere* ch’èfolo affaceuole alla 
mia condì tione: none più da- 
uére, che io così in alrp vini 
feordtuoledimeftcffo: è vero, 
che io il tutto venni ad accet- 
tare così obligato dal comman- 
dò del mio Monarca , ma gratie 
àDio,giàche(bnafcot{i due, e N 
più anni, nel cui fpatio fi èbeti 1 
potuto foddisfare alle parti , t 
della voftra grandezza, che mi 
honorò con quello , che più de- 
filerai? fipoteua* e di me, che 
operando hò prouatociò, che‘ 
pbfla più obligarc , e nobilitare 
vtv Vaflallo: Là dotte, già che 
gli anni mi confìggano à ne* 
cìefTa ria quiete, &i molti affari 1 
dalla mia numerofa famiglia 
1 6 richie* 
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richiedono tutta V occupatio- j 

ne della mia debolezza, fono 
Con ogni pib viua confidenza , 
e 'fincera humiltà, à fupplicar ; 

la Maeilà Sua di degnarfi ag- 
giungere all’ altre gratie quella 
mercede, concedendomi , che 
io mi polla fgrauare della cari* 
cagraue del Cancellierato, of- 
fendo io più che certo, che à 
quelli fioritifltmi Regni non-* 
mancano Soggetti , ne* quali 
fi trouano capitali di virtù, e \ 
di Capienza maggiori di quelli, 
che fi poifino attendere dalia 
mia naturale infufficicnza^ • 
Torno à dire, che infiniti fono 
{lati per me i benefici; della.# 
Voftra Reale liberalità , mà di 
certo , che quello mi è per coU . 
mare V animo, e la memoria 
con eterna obiigatione, che ia 
me Tempre è per viuere verfo 
del mio Signore, & vnico Be? 
fcefactore* , 

f . Men- ; 

» 

? 
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Mentre così dal Moro, eoa 
ogni termine riuerentialc , fi 
proponeua la rinuncia del fuo 
Vfficio, fi offeruorono nel Rè 
fegni,e commotioni , che lafcia- 
no in dubio s’cgli gradile, ò 
pur gli fpiacefle tal fucceflo: 
più volte fi cangiò di afpetto, 
crollò il capo, & alla fine foi 
diede così frà denti breue rif- 
pofta. Cancelliero,auanti,che 
vi fcieglicfiìmo per quello ma- 
neggio, da noi fa ben confide* 
rato, che vi fi affaceua; le vo* 
ftre opere , le fatiche gioueuoli , 
più tofto richiederebbero au«- 
mcntodi honore , chediminu- 
tione di pollo , e mentre Cete 
così gradito all’ Vniuerlalo , 
attendete all’ opra , & ad ogni 
altra cofa penfate , che alla ri* 
auntia ,e ciò detto fi ritirò . 

Nè per quello T animo del 
Moro rifolutó fi hebbe à quie- 
tare, non volendo à modo ve* 

runo 

/ » - 
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irono efler piu Spettatore itL» 
quella Corte, oue ógni Scena 
lerminaua in atti poco decenti , 
<8c affai contrari} ai diuino tì* 
mote: laonde fece più volte 
ricorfo à coloro, che in quél 1 
tempo erano i più fiuòrici , ! 
accioche fì Conipiaceffero ef- 
fergli mediatori per Y intento , 
i quali come intimamente , fot li 
poco* conformi a;* Ceffo mi deli 
Moro , così- coti' tanto più rifo* ; 
1 atarnaniera abbracciorno V a £» - 
fùnto di farlo confolarc, (lamé ; 
che tutta via più dal Moro fr 
ampJificau3 1* impedirne rito*- 
dell’abbattuta fua comp : e(Tìo* 
ne moleftàta da continui dolo*- 
ri di ftoraaco , non fenza qual* 1 
che elùdente pericolo; quando* 1 
che* tuttavia perfeuefaffe nell* * 
applicatione di cosi gratti ne«‘ i 
gatij: doóe che dall* altra par- 
te, conceffogli vii poco di ri-- 
polo» con la ritiratezza , fi fa%* 

• * '• " — • • • m | | 

* , ' rebbe 
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rebbe conferuato per aimenoi» 
ra va Va (fallo pronto ad ogni 
altro miglior fcruitio di 
Maettà : laonde appretto di 
quella hauendo gli Amici re* 
plicate lei fi atizt, dopo di a! cu» 
neripulfe, diede alla line Hen* 
rico moftra' di arrenderli , o 

d* accettare la rinuntia; dichia- 
ra ndott però, già che il Moro 
cosi voleua , che appretto di lui 
farebbe mai fempre fiato nella; 
-ftima douutaalledilui fatiche, ' 
e (ingoiare virtù. • 

Era così verfatile , 8c iti* 
oftcntare4e fintioni à tal fegno 
eccellente quel Re } eh * era-* 
malageuole à penetrare fe coti 
fimuìatione , ò feriamente pa té- 
latte. Sdmorno i più, eh* egli - 
nell’intimo non poco gradiffe 
quefta rinuntia, e che, cornea 
tutto ingolfato delle dittolutez» 
ze , non poteua di molto buon* 
occhio vederli auanti queir ote 

- ’ - ' timo, 
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timo , che anco tacendo , come . 

che feuero cenfore i Tuoi mali » 
coftumi veni uà à riprenderò 
era molta beo capace , che la.*» 
mente integerrima del Moro > 
era Tempre per eflere adbereote 
in aiutare la buona caufa delia 
rigettata Aragonefe, e che in 
elio era altamente radicata la . 
fincerità della Fede Cattolica, la . 
quale da Hcnrico già fiera co*. 
Baine iata à Tuellere dal cuore % . 

9 

« 

CAP. V11L ; 

* *> ' 

£ i ritira à vita, quieta^ 
e privata* 

•» •• • 

M Oftròdi render gratio> 
maggiori il Moro in ef» 
Ter affolutodi quello, che G fa» 
ceffeneirefler collocato nel fu - 
fediate impiego, & hauendonei 
Sindicato refo efatto conto di ^ 
quanto da lui fi era efegnito 
huoìilraeote, & in p itàlica. for^ 


2°p 

ma, volle in oltre chieder per* 
dono , fc ad vn qualche V animi* 
oiftratione fua fuffe fiata d’in* 
commodo, proteftando dinoti 
effer già mai fiata Tua intendo* 
tiedi nuocere volontariamente 
2 veruno; anzi , come perfuafo 
di procedere col lume, deir in* 
corrotta giufiitia , hauer hauu* 
to defiderio di operare per lo 
bene commune . Pofcia ciò fé* 

guito, condimoftrationed’af- 

tetro»- e d’offequio venne ac* 
compagnato alla propria cafa 
quello integerrimo Cacone-* 
dalla moltitudine de’ buoni, a* 
quali hauendo refe molte gra* 
tic; trouò appunto, che la Tua 
Conforte , e gli altri della fua . 
famiglia erano à far oratione 
nella Chiefa, doue anch’egli 
Cubito da fe folo fi conduffe , e 
dopo hauere > adorato il Som« 
tno Iddio , accodato alla ftuL# 

A lui fi a gli dille con lieta fron*. 

' ' ‘ v te; y 
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Jrl'C? 

te : Signora torniamo a cafay 
^ià che non vi è piìl il Cancelw* 
fierò. Si era quella commoflV 
jrt vederlo giungere fenza la : ' 
lolita comitiua, mà poi penfatw 
do , che fuffe vno de’fuoi tratti 
feUiui i non ne haucua fatto c a- 
fo; mà vdendo le parole del 
inarito gli richiefe à che prò» 
polito così pari affé ? Et egli 
apertamente , rotella cariflimà 
fi amo fuori de gl’ impacci , la- 
Cancellaria pericolofa ; non pili *■ 
mi agita , c (Tendone io affolutO * 
dal Rè noftro Signore, ondo 
•pe potiamo rendere al Rè dèi : 
Cielo le grafie, e così tutto 
giuliuo , prendendo per le mani 
1 figliuoli , fi riconduce à cafa . ; 

Non vi è cofa piu defidera- * 
bile, e di godimento maggiore 
alSauiodell’otio virtuòfo , che 
lo confiituifce nei fuo cehtro 
pacifico,' così rcfìituito à fó • 
Refio il Moro, inftaurando le* 
‘ J v fue 
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fue forze ,con la quiete , fi diede 
più che mai a* fuoi ftud i j » riue» 
dandole Opere già compatte* 
e ponendone inficme delle al- 
tre falutari, e perfettamente» 
pie. Et è fama , che ali’ hora y 
còme che beffando le Vanità 
del Mondo fi accomodalo , 
come per cenotafHo, il famofo 
dittico. 

In ueni fortune , fpes , &for* 
tana valete: 

Nil mibi vobifeum l uditi L* 
nane alios . 

Volendo dire in fitti : 

1 4 * 

Nei porto fon ; fpmc % % for* 
'' t una à Dio: 

Se nulla à dif partir hi piti 
con voi 9 

Stri febernite pur col vare 
àefio . 



ai* 


CAP. 1X2 

f. • , h - * ' 

Principia dell» Jut ptrficutioni 1 


' • / 

I N quella ritirata guifa paf. 

faua felicemente i giorni 
fiioi il Moro, amato da’ Vir. 
tuoG, e riuerico per lo più da 
gli altri ; mentre nella Città di 
Londra, e quali ncH’Ifola tutta, 
à briglia fciolta, fi attendeua 
ad accrefcere la diffolutezza , e 
1* empietà ,• e per colmare il ma» 
le , i maligni , e vitiofi inuigila- 
uano oltre modo alla ruina de 
gli htiommi timorati di Dio* 
come contrarij alle opere loro 
peffime , ciò efeguendo con-, 
ogni baldanza, perche haueua- 
no protettrice la malitiofa Bo- 
lena. Teneua quella per ogni 
lato occulatifiime (pie, che ofc 
jferuafferogli andamenti di co- 
loro, che non giurano patteg- 
giami e de’ piu principali polli 

in 
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in liflaera il Moro, contro di 
cuiirt ognioccafione non man^ 
cauano i maligni adulatori di 
pattare ogni fini ftro vfficio, on- 
de rilavandoti nelle fmaoic* 
l’empia Adultera, fparlauacoa 
feuere minacele , & effendo ri- 
ferito vna volta al Moro, che 
quella in vna publica danza , 
dopo hauer per buoua pezza 
giuocato, effeodogii vn non si 
che (uffurrato all’ orecchio , eifa 
inni perita haueua con molta 
colera (parlato , e maledetto il 
Moro; ciò vdito rifpofe, gii 
sò, che quella femina vuole* 
anco giuocare con le palle de 9 
uoftricapi, matenete di certo # 
che non fi ha da finirla partita a 
ienon vi entra anche àgiuoca- 
re con la fui tetta. 

Diede fuori finalmente nell* 
Inghilterra l’aborto moftruofo 
dello Sci ima » & il prùho iui à 
perdere il rispetto al Vicario 
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di Chriflo con graue fcandalò 
de Fedeli fu il temerario Cro» ( 
mero , dichiarandoti nutrir io 
principale d* vn moftro .cosi 
grande , quando che per obligo | 

aie doueua eifere alieno» corno i 
Arciuefcouo Cantuaricnfe ,\ ia 
quell’ Ifola Primate; Mà come 
.diletto , Se intimo Segretario 
della Bolena , volle con laudo 
Singolare render bruttamente^ 
Segnalata la fua.per fid ia, & an- 
corché rozzo in ogni Audio di | 
npirtuofo fa pere, dotto foto 
nella fordida adulat ione , nel 
«primo luogo pubi icò vn libel- 
lo, in cui fi diceua, non foro J 
ftv autorità fua propria , mà 
«del Senato , e del Parlamento* 
cfler nullo quello , che altri j 
ehiamauano Matrimonio della I 
'Regina Aragonese f e bensì va» 
«lido * e rato quello della Regina 
Amia Bolena .. Giuramento 
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faggi la sfeccfatezza di queftd 
attentato , onde ne vfcirno fuo- 
ri diuerfe compofitioni , e quel- 
li, che fi ftudiauano di dare V vi- 
timocrolloalla vita del Moro» 
fparfero voce , che vna feria 
apologia, data fuori in quefta 
occafione folle opra della di lui 
penna , confutandoli con fode 
ragioni , quanto haueua empia- 
mente ardito il Crome' o , <e 
corroborandoli il Matrimonio 
,di Catarina , fi bialimauacotu* 
efficaci modi il termine, che fi 
yfaua à fauore della Bolena. E 
- perche quefta Scrittura era 
ogni fodezza, il verilìmile au- 
mentò la ciancia' in modo, che 
giunle all* orecchio dd Rè 
medemo, ma perche il Moro 
n* era innocente procurò di le- 
uarfi dall* impegno , negando 
alToluta mente il fatto ; Amcpr. 

* che già mai più fu poffibìle ,che 
dp:: 1 animo infofpetcito d* Heu- 

rico 
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rico fi cancellale Iafiniftra imi 
predone: e quella fu la prima 1 
breccia , che gli vrci de gli emo- 
li fecero per la fua caduta , tan- 
to più, che indi d poco, fcnza 
perderfid*animo eflendofi pu- 
blicato da gli Eretici collo 
Stampe quello Scritto intitola- 
to: Ltb etlu s fupplex mendico» 
rum : in cui fono caninamente 
lacerati gli Ecclefiaftici , come 
chedifouerchto douitiofì, egli 
con dottrina, e pietà vi feco 
la rifpofta intitolata: Libellus 
fupplex animar um in Purga» 
torio , 

i i 

CAP. X. 

- I 

D, Anna Bert or ia fatta veci de» 
re , perche predice i j corner» 
ti dell’Jrtgbtl terra, 

V lueua in quel tempo in 
vn Sacro Moniftero di 
Londra vna Vergine nobili 

prò? ; 
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ì, profeto , di vita , e coftumi fin? 
golare,à Dio dedicata» con le* 
orationi, attinenze, e ritira- 
mento, on d’era di gran efera- 
pio all'altre Clanttrali ; era que- 
ila D. Anna Bertonia, e fra le 
altre grane concefleli dal Cic* 
lo ne le fue feruenti meditatio* 
ni, era bene fpelfo rapita in-* 
eftafi, nefe quali gli veniuano 
riuelatifegreti, &altimiftcrij: 
e mentre che lecofe della Cat- 
tolica Religione fi andauano 
intorbidando in quel Regno, 
quella Serua del Signore, quali 
che Sibilla, e vera Calandra 
prediceua chiaramente i feon» 
certi, & i mottruofi fcandali, 
th’ erano per feguire nella cala 
Reale, & in turtal’lfola, &io 
okre la perfecutione feuera^, 1 
che contro gli huomim giudi fi 
era per dettare, onde per lo 
mantenimento della verità re- 
ftarebbero vccifi, e che in oltre, 

K eoa 
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ita fi farete abarbicata • Con 
grande fpaucnto erano afcolta* 

tc quelle predi rioni , & in ogni 
luogo fe oe di&or rena ; e d telò 
«le montò in tanta colera Hen« 
rico , che per dar fine al fufurro 
gii fece crudelmente dar mor* 
te : Ma in quello cafo anco i 
maligni cercorono d i addenta» 
re l’innocenza del Moro, publt- 
cando efiere fiata quella *vn 5 in* 
uentionc dì lui , come che ha» 
uefie ammaeftrata ad ollentare 
così i finti rapimenti di quella 
Religiofa , e querelato di que- 
llo , fii ncceflif ato il Moro à di* 
fender fi ne’ putrii ci Tribunali, 
facendo non meno con ehm 
quenza, che con cui denza con-» 
dare di non hauer hauura già 
mai veruna cotàmuntcanza eoa 1 
quella; Tanto più, che ben’ era | 
noto ià difpofitione dell’ ani- 

- «o fuo f fempre defiderofo 

d au- 

. . < 
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è* augurare , e vedere foura del 
Re, e de’ Tuoi ttsecj ogni pace, 9 
benedittione, e non cflendoui 
chi poteile affermar il contro- 
rio» feoperta la verità venne 
intieramente affoluto Mà fe 
quelli attentati non erano fuf* 
fidenti per abbatterlo, balìa* 
nano almeno à mantener tutta* 
uia la mala imprt ffioned’ Hen* 
rico, mentre offeruaua, che io 
tutte le cofc auuerfe al tuo ge* 

• nio , Tempre tra i primieri , che 
vi contradiceffero era imputa* 
to, come di verriimilela coni* 
{licita del Moro» 

Et effo ben fe neauuedeua, 
perche la faccia reale era totaW 

* mente mutata, e la maggior 
parte di quelli , che già li fpac* 

r ciauano fboi amici , come fe- 
k guati della fortuna , fuggi uano 
f di effer veduti con effo lui pra- 
ticare^ quelli, cheadulando, 
procurauano la buona gratia 
K 2 del 
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del Rè, non foto fi aunanzor* 
no à fparlare arditamente dèi 
Moro, ma minacciare inoltre^, 
che à fuo tempo non gli fareb- 
be mancato il domita cadi go 4 
Onde , per afluefar fe fletto , e 
per tener attenti alla fchcrma 
delia vera patienza ciafchedu- 
no della Tua Cafa, vfàua molte 
corrette* e regali ad trn confi- 
dente Portiero delta Cortei ac- 
cioche fpefle improuifamente 
venire à trouarlo, & in qual fi 
-fu (Te occafione à menfa, ò ne’ 
ftud i j occupato, oftentando ter- 
Tibihtà di commando, lo ci* 
fatte àdifcolpare fette (To au a ai- 
ti de* Giudici dalfimpòfitioni, 
che gli erano date. Caufauaiui 
principio quetto affatto noo* 
picciola imprefiione all 9 im- 
paurita famiglia: mi egli tutto 
allegro t’animaua à non teme* 
re delle perfecutioni , che pon- 
ilo cauface il detrimento della 
: a robba 
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fobba, c del còr po ; màcheba* 
ftaua hauer V anima lontana* 
dalle colpe , e, fol temer quello » 
che la puoi condannare alle po- 
ne eterne, aggiungendo : Fin* 
SI u are virtus potè ft % non ntergii 
. E fu in fomma così falut are 
quella cauta preuentione, eh# 
quando poi dabuonfenoofucr 
cefse il cafo dell* accufa, litro» 
uomo tutti genero famente for- 
tificati , colla rafcgnazione nel* 
la volontà diuina ; nè perche* 
dalla fortuna così gli B moj 
Erafse horrido ceffo, volle già 
maiilMorodar fegoo dicerie^ 
ré à gli viti importuni; AnzK 
che, ciafcheduna volta era né' 
publici con gre fili ricercato del 
iuo parere, dottamente fignifi- 

caua la verità più foda,& in ol-» 

tre, per renderli pifi fpedito al- 
la battaglia, che attendeua,^ 
leuarfi d * intorno ogn’ intopv 
po, venne licentiaudoi Sejrui-i 

" . , J K 3 dori 
< ^ 
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dori più fijperflui, comparti 

larghe cleroofme à i pomeri, 
vendè gli arnefi , e le cofe piti 
erudite, che per fuo nobil di- 
por torte gli anni più floridi por 
fe infame, e parte nedonò, co. 

Ine per memoria a’ Cuoi dome- 
itici) Ica gli amici più cari/ io 
tanto, che non ferbò ne’foot 
fcrigni , e nella guardarobba nc 
oro , nè argento, nè altra cofa 
pret iofa , bramando , come mi- 
do, cfler più agile à refi fiero# 
all’affalto, che attendete. 

, 4 •' . i 

CAP. XL j 

Empio decreto, che la Figlia diti 
la Balena fia prima Primi • f ( 
pejfai e che il Rè fia il I 

capo dellaCbiefain 
; quel Regno . . J 

À Nna Bolena , intrufa coti 
temerario attentato alle 
Nozzjt Reali nell 1 anno n-gqi' 

: par-, 

\ 

i 
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partorì vna Figlia , à etti fu ima 
pollo il nome d’ Elifabetta, 
quella ^beriufeì poi conforme 
all’ empietà della Madre. & 
(ubito da’ federati Adulatori 
fu pollo io campo , che à prò di 
quella Infanta , come tratta da 
Matrimonio più certo, fi facef- 
fe dal Cubi ime Parlamento do* 
creta, che quando per difgra* 
ria Houli haueffe altra marchile 
prole , nella fuccefsìonc del Re* 
gno venifle antepofta à Maria 
nata da Catarina, & in quella 
guifa da gli vniuerfaìi Stati (li 
itabiliro: màfiaggiunfe àque- 
flo pcfsimo decreto va' altro 
affai più fcandalofo, & empio, 
cioè, che da ogni Vafiallo lì 
douelfe tenere, e giurare, co- 
me nel Regno d’Inghilte^a dai 
Romano Pontefice non fi haue* 
ikj uitifdittione veruna tempo* 
rale, nè fpiricuale $ £ che tutti i 
Nobili così Secolari, come# 
K 4 Ecclc* 
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Ecclefiaftìei doueftero Compa- 
rire, per ratificare con giura 7 
mento il tenore di quanto cosi 
era (labilito . 

. Màaccioche più fi fcoprifse 
la difordinata paffione, & à 
qual fine fi moneua quella ma-, 
china, (b citato tra i primi à 
comparire il Moro, e feconda 
poi, eh’ egli fufse per rifponde«w 
re, imparafsero gli altri à fpe-. 
rareifatiori , ò à temere il ri* 

gore del Tribunale. 

* ; * • ;• - . . 

CAP. X IL -i 

c 

v , * v 

• * - * * 4 * , 1 

* B' citato, per eauarne il 
giuramento. . ■ 

C Omparue per tanto nell’ 
bora afsegnata, & iui inw. 
trepido flette attendendo i co« 
mandi del numerofo confefso*. 
Gli (il ordinato, che douefse- 
dare il giuramento di aprire. 

> . i con 

•N fc 
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eoa ver Iti- i feftd fuòi , circa-» 
quei due decreti vie ima mente > 
ftabiliti dal Parlamento* Vb» 
bed lente lo diede, e con pron- 
tezza ri fpofe . • . . \ 

<. Signori , per qwarrto il mio 
poco fapere ,& tl dettame della 

co fetenza mi fuggerifee, ìtL* 
proposto della bambina Eli- 
fabetea, dico, che, come nata 
dal Rènottro Signore , leniate 
ledouute cautele, fegtipuole* 
apprettare molta ftiraa, & ho- 
norem * ’ ì 

/ Circa il fecondo, che nelle 
nottra Ifola non (i debba prò* 
fefsare rkònofci mento tempo* 
vale, ne fpirituaic al Sommo 
Pontefice Romano, no» $ò co» 
me veruna mente fé n fata fi 
pofsa accomodare iquefto giu* 
t amento, e negar e al fuceefsorc 
di S. Pietro Apoftolo, al Vica* 
riodiChriftoin terra quell’oc 
fequio, che per tanti fecoligU 

K 5 fida 
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fi dà dal Mètodo Chriftiano , e 
con tanca religione , & vbbe- 
d lenza à noi è fiato trafmefTo 
dagli Audi, e confermato non 
folo da gli Eftranei , ma da' Sa* 
cri Dottori naturali di quefio f 
Regno, onde palefo con ogni 
libertà , che tal giuramento 
con fi puole, nò deue fareda^, 
chi è timorato di Dio. 

Causò ne gli Aitanti graiL* 
commotionequelta rifpofia; 
in quelli, eh’ erano di buon 
fentimento fi dettarono lacri- 
me di tenerezza alla (inceriti 
di huomo cosi intrepido, ap- 
plaudendo , ma grande fdegno, 
c rancore ne 9 tralignanti dal 
vero . Gli fi accolta, ciò feguito, 
il Segretario, e con cenni, e 
fuflurri gli motiùaua, che di ' 

gratia voleffe modificare in^ 1 

qualche guifa il Tuo parere , ac- 
‘Cioche l’ira del Rè , che in ogni 
modo voleua edere Ybbedito, 

nel 
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ne! primo moto non fi fcaricaf- 
fe fieramente foura di lui, mà 
à qnelto tentacino niente ag. 
gi imfe il Moro» attendendo 
¥ e fico de gli dlf? i y fu poi con* 
dotto in difparte, per far prò* 
ua di qual* animo fufsero in ol* 
tre colóro, eh* erano già fiati 
Citati* & ecco, che fallitati il 
Collegio de* Dottori il Cle- 
ro àpalefare i lorofentimenti, 
per la maggior parte, come-» 
viUfsime pecore ma! guidato, 
pfecipitofamente fi* diedero à 
giurare, che Elifabetta era«» 
Prlticipefsa afsolucai e prima- 
ria, & inoltre rendendoli feifi» 
malici , fi dichiararono di noti 
Coitofcere per capo della Chie^ 
fa il P 3 pà , concedendo empia* 
niente al Rè Henrico il Prima- 
to. Due foli faldifsimi pilaftri 
delta Cattolica Fede lutti di- 
chiafofno adherecui della ve- 
’t ita j e furono quelli il Dottor 
K. 6 Tc o* 
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Teologo VVilfbnio, & il Ve*, 
nerabile vecchio GiouanniFif» 
cherio , Vcfcouo Roffenfe: Co- 
sà fra tante deboli, e fragili can- 
ne, trà fole annofe quercie non 
fi piegorno al (iato di vento 
così efecrando » e pedi fero . * 

Ciò feguito fu di bel nu olio 
richiamato il Moro, e datogli 
i vedere il tenore del giura* 
mentocon lefottofcrittioni di 
Canti Dottori, & Ecclefiaftici, 
fù efortato a non voler repu- 
gnare d* auantaggio con fuo 
graue danno, e con mal* eleni- 
pio à quello, che a tutti era i m- 
pofto, e da tanti conprontez. 
za efeguito. Rifpofecon fom» 
Biamodeftia, io non deuoha» 
uer riguardo, ò Signori, à 
quanto dagli altri fia pratica» 
co, mi folo è quello , a cui vie» 
ce affretta V anima mia , per 
noo allungarmi dal retto feti» 
•riero, che conduce alia falucc 

' eccr? 
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eterna; & hà quanto fio prom e fi*, 
fo à Dio, che a cialcheduno' 
darà il prem io, ò il caftigo, che 
fia per meritare. A cosi imrao- 
bile coftanza furono adoprati 
fui principio complimenti, e 
piaceuoli efibitioni, micio riu- 
nendo inutile, furono nelliccn- 
Ciarlo vfati poco buoni termi- 
ni, anzi Teucre minacciestutta^ 
uiapiù forte il Moro, fenz’ al- 
tro aggiungere, con allegro at 
petto fi ridttfse alla fua cafa,do? 
ue congetturando, che qui non 
fi farebbe rimafta la facenda ; fi 
diede piii, che dianzi a munirli 
jnogniguifa alla tenzone, che 
actcndeua , Applicando la-j 
,MaeftaDiuina concedergli fai- 
dezza, e vigore, per io mante* 
nimento della Santa Fede , an- 
co con pericolo della vita^* 
quando portafse il bifogno; 
onde con viuo {pirico fufse ba- 
cile 4iar tetta ali’ iniquità; de 
**■' ’ atuprz 
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ancorché fi repuraise indegno? 
à tanti imprefa , che almeno 
Y àtitfaiorafse col merito def 
filo pretiofifsimo Sangue :e per 
òttérièè quefta gratta racoppiò 
fopra di fe 1 1 mortificatiòni* 
Conia frequènza de’ Santi jfsimi 
Sacramenti con le confefsiorn* 
t col refiefarfì col Corpo Sad* 
fifsimo del Redentore, ani* 
inando fe, egli altri di betonai , 
doglia à patire per la verità 
Cattòlica, con quella genèroft* 
tà , che da tariti Santi Martiri 
fi* praticata ; in tanto , che beò 
fi feorgeua , che 1* anima fua_* 
innocente era ripiena dell* au- 
la della diurna grafia* 

Non cefsauano gli adulatori 
fra tanto dt andar per tutto 
biafimandoto per ingrato, o- 
malignò verfo d*vo Rè nato* ' 
càie ,Chfe tanto l'hauetia benefi- 
car o, & inalzato, t che foto egl t 

£ec àrròganzajié per oftenure 

^ 

di 
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/ di fapere pili de gli altri , volc-. 

Da fingolarmeme tra i fecolari 
(ottenere vn’opinione , che non 
haueua feguaci , e che era ab<? 
bracciata dalla moltitudine* 

I > CAP. X 11 L 

Si determina la di lui catturai 

N On andò guari, che s’in- 
timò al Moro di douerfi 
quanto prima prefentare auan. 
ti dell 9 Abbate Veftamonenfe; 
fperandofi, c’ hauendo quefti 
preuar icato , & adherito ai giu» 
ramtneo , c per edere in con-| 
cetto di grand’ huomo,coH’ au- 
torità fua lo potette conuince» N 
re, e guadagnare al ououo par- 
tito: mà poco fii valcuole ap- 
pretto di Vliffe Terfite, & ar* 
di poco di cinguettare vna^* 
nottola aitanti di vno, ch’era 
affittito dalla luce celelte; o 

come 
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come che inutile in tutto feguè 
quefto congresso; quando poi 
fe olirebbe à partire , vennero 
alla perfona del Moro deftiaa- 
te le prime guardie ; fofpettanJ 
do vanamente i Giudici , che 
egli non tenta {se la fugi , auue. 
ducili, ebe ogni loro induftria, 
e minaccia ri ufc roano vane, 
catturato finalmente lo fecero 
condurre, e rinchiudere neWa 
Torre di Londra; pubticando 
fin d'ailhora* che vi era fiato 
confinato à perpetuo carcere*? 
ma nell' andarui non vi fuchi 
ofseruafse nell ' huotno forteL> 
commotione di volto, ò titu- 
barne nto di voce, ma col foli** 
to decoro caminando, net me» 
20 de # Sargenti , incomrandofi 
nel fuo amato genero Guglie!* 
mo, impattato anch’eglidella 
medema buona* tempra, con 
1 icto afpetto, quali che andafse 
a trionfo gli bebbed dire: 
s ‘ Deo 

- - f 
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Deo Duee , mi fili, sminuì , 

Jpg res fe je bene habet . Quali* 
profeguend© nell’iftefsaguifa,* 
che foleua già condurli al Tro- 
no 9 arriuoà togliere ogn 5 , 
ignominia alle ìatumie ; cho 
di nota obrobricfa non pofso»* 
no efsere quelle carceri, oue. 
{lanciano i Socrati, & iSeueri-, 
niBoetij. Fu pollo , è vero , i»; 
vna delle piu horride Cerrete», 

mà egli iui, con fomma. pace 

fi applicò à render gratie infi- 
nite all* Alt ifsimo, perhauerlo 
tabi li tato d così nobile cimen- 
to; lo fupplicò humilmento 
della fua poderofa afsiftenza, 
acciò hauefse valore di perle- 1 
tierare nel giuftifsimo propoli-’ 
ta; {aiutò quelle fquallide mu-t 
ra, & ogni ordigno, che^fuol 
far 5 efercitare la patienza a 5 ^ 
rattenuti. E dopo, c* hebbe? 
inuocata la fua Protettrice>vr 

Maria Madre di Dio, fi eiefsf, 

* per 


per Protettori i PrcncipT de 
gli Àpoftoli Pietro, e Paolo* 
che pur viuendoin rerra foffer* 
fero le carceri, t cohfecrorno 
le catene * Dal ftì&o hórrore 
di quel tetro luogo veniua_* 
configgano à chiudere hoggt 
inai gli occhi , e Y orecchie alle 
cofe tranfitorie , & ad occupar* 
fi nella contempfatione dell* 

eterne ,cdiuine; gettandoli in* 
fieramente nelle braccia de! 
Aio Redentore , che per animar 
hoi j fra tanti feorni fi coiìk 
piacque di morire fbpra laù» 
Croce. A quella beata (pe- 
ra nza fe fletto commettendo 
poco, ò nulla fi prenderla peri* 
fiero della fua famiglia/ folo 
battendo anfietà dì viuere con 
certezza, che tutti futteto d* 
animo forte, cfakiì nella Santa 
Fede, c per quello intento non 
fiancò già mai , finche^ 
gli fti permeilo d* inaiargli 

effi* 
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èfficacilsime lettere , infinuaa* 
do » che fé etto , fra così dure 
anguille li trouaua dalla verità 
coafolatop quanto più doueua* 
no efier 9 efsi , che ruttauia fe ne 
! itauano in libertà ; laonde gli 
! pregaua per il loro communc 
amore» che àcaufa di lui noti 
fuflero punto folleciti » già che» 
per gratia del Cielo , incornine 
ciaua ampiamente à godere le 
vere delitie » & in ciò mollraua * 
cosi grande premura » che anco 
quando, gli fù prohibito la_* 
penna» e l’inchiodro» al mc« 
glio* che poteua s’induftriaua 
di {tendere i pi j fuoi fentimehti 
foura de 9 fquarci delle carte re- 
gnandole col carbone ; e non 
pochi di quelli ferirti di lui da 
gii amici» e da 9 figliuoli con me? 

rauiglia ficonferuorono, 

• . 


» * 
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Saldezza del Moro a* Untativi 
de 3 Parenti, che vacillavano. - 


E fi a affai noto al Rè Henri» 
colo fcambieuole amore » 
che paffaua fra il Moro , e Mar* 
ghenta fua figlia , à canfa dell* 
animo faggio* che in quella ri- 
ferì eua 9 onde à forza di am^ 
pliflime promeffe ipduffe quei» 
la donna à fcriuere al Padre» 

• » $ s 

vn* affai Radiata, & efficace Ict* 

* * 

cera, (applicandolo à non voler 
permettere l’efterminio della 
fua cala foto per contradire ad 
vn Rè beneuolo, che tanto 
V haueua Rimato Tempre , Se 
amato , e che col fcmpltce quie- 
tarli a* detti' di . effo haurebbe 
accurata la pace , e lecommo» 
dità di tutti della fua famiglia ; 
nè doueua temere di non effer 
compatito , praticando lui Se- 
' ~~ cola- 
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telare, quando già da’ più dot^ 
ti Canonifti , e maggiori Preg- 
iati del Regno, col confenfo 
de , gli Stati, e del Parlamento 

fi era prontamente efeguito • . 

Commofle alquanto queìit 
carta T animo del Moro, mà 
i y intimo , e poderofo tentaci* 
*uo non penetrò -nel petto co- 
lante, mentre da etto concifa* 
mente gli venne ben pretto re*; 
fermo: Figlia non mi ettendo 
inTifpondere alle ragioni ap* 
parenti; che ,m- adducete, k 
caufadi quelle, che altre volte 
da me i cend ette; pregare ftà 
•tanto T Onnipotente ad illumi* 
fisici d'joperar fempre ciò , che 
: fia in faiute, dell! anime. Noa 
. baftò,queftoà chiarire*che im« 
^mutabile era il Moro , mentre 


v volle il Rè, che in oltre di per* 

j fonala ihedema Margarita ao* 

’ dalfe à vifitarlo nella carcere. 

^ . 


' per lo tnedemo intento 



i. 


panie 



' SijS 

paruc lui per tanto annata 
più fini artifìci, con dimoftra» 

rione di quello fui (cerato affet- 
to, che può lignificare vna fi* 

f lia giuditiofa verfo d’ vn caro 
adre in cuidente pericolo del* 
la vita : concorfcroal primo af* 
faltócopiofc lagrime, come che 
lo compatitie in e (iremo, per 
tiìirarlò in quelle miferie, pO- 
Icia incominciò* Così dunque 
amatiftimo Padre haueteftabi» 
Ufo di prouocare à voftro, e 
poftro danno ogni miferia per 
voler far proua di rattener voi 
«foto vna rapidifiima inonda» 
rione, che tutti gli altri feco 
conduce, reputandoti hoggi» 
mai pubicamente contumace, 
e caparbio chi ard rfce di con» 
tradirei quello, che da tutti -è 
riccuuto. L* yntcoefempio del 
decrepito Roffenfe y per voi 
« Dòn milita, che per conditione 
focolare vi titrouate, t noiu 

; ‘ tenuto 

» 

% — 
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( (cauto à quelle finezze didoN 
k trina, alle qaaal i èobligato va* 
Ecclefiaftico, & vn Vefcotio,. 
► 1 Qui non 6 tratta di negare arti* 
3 ! colo veruno della Fede ; eoa vn 

|. fol punto circa chi fia il Capo 
( vifi bile della Chiefa nel Regno, 
l materia (blamente jda eflcr 
il venti lata da i Sacerd od , e non 
\\ da 4 Secolari, che con la direte 
\ rione di effi fi deuono affidare 
in fi mili materie. 

• Figlia, rifpofe il Moro, non 
i . -mi poflo, nè-deuo feordafe del» 
j le molte obligadoni vrrfodel 
) Bofi.ro Prencipe , & in riguardo 
i d i ciò, prego del cootinuolVAi- 
\ tiflimo à renderlo felice, e dfi 
j , più Tana mente ; mà in quanto 
. alla verità , che con ogni chia- 
| 'rezza miprefcriuela cofcienza , 

) e Santa Chiefa nofira Madre: 
i Doue vi è pericolo dello fcapi» 

5 to della grada di Dio, e 
i 'giacchiar r anima . propria-, 

npn 

» •• 
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'non fi déuc effe* offequente a 
vcrun Prencipe temporale, mà 
folo à Dio; mi efpofi à ripen- 
taglio più volte nelle guerre,' 

& in grani affari per loferuitio 
Reale, mà conferuando la mi- 
ra à non offendere il Rè del 
'Cielo* II giuramento, ohe fi 
Rudia di cauare, che fia capo | 
egli in quello Regno della.» 
Chiefà, e che il legitimo fuc- 
cefloredi S. Pietro, nelle cote 
fpirituali non fi debba ricono» 
feere per capo, è cofa empia à 
dirfi, e contro ¥ autorità de* 
'Scrittori Fedeli, e contro la 
prattica fin’hora tenuta; Nel- 
le cole della Fede non fi puoi 
ammettere ignoranza inuinci» 
bile , particolarmente in chi ha 
•(Indiato i Sacri Canoni, e lo 
Diurne Scritture, nè perche io 
mi troui Secolare fono efclufo 
datale obligatióne, tanto più, 
che io in realtà conofcb , che 
1 ‘ * qualun^ 
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■ • quanto a ai noiiro x\c nenrico 

ji nel refutare 1* empietà di Lu- 
tero è flato ftritto , mentre iui 
à chiare note confeda , che il 
j' Pontefice Romano, hà il Prin» 

-, cipato Spirituale fopradi tutto 

[j il Mondo, e che quello fi deue 
,, credere edere de Iure Diuino , 
l\ fondandoli nel Sacro Euange- 
, lio, e nel puro fentimento de* 
Santi Padri , cominciandoli da 
1 ' Sant* Ignatio Martire , luffe* 
' guentemente fin* al nofiro Se* 
, colo . A chi non è noto, che il 
Magno Gregorio fii autore^, 
! che in quell* Ifola s’ amplili» 
caffè la Fede Cattolica , c che 
1 da quel tempo in qua , coiu» 
1 pronta vbbedienza alla prima 
! Cattedra di S. Pietro è Tempre 
] fiato da noi ogni omaggio 

’ concedo? Come non fara ver- 



L gogno- 
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gognofo allungar & da quel be» 
ne , che r inerito da’ noftr» Mag» 
giori vnicamente ci può con- 
durre al Cielo ì Fin’ bora da_» 
me non èftata vna fillaba prò* 
ferita , ò ferina , per contradi- 
re ab noftro Monarca; mà in 
quello frangente bifogna cfler 
difubidiente à lui, ò a Dio, e 
> qual partito fi debba eleggere, 
lo dica chi ha lume di verità» 
Ciò che fi facciano i Dottori 
Ecclefiaftici di quella Patria-» 
non fi deue curare da chi $à 
quello , che fi commanda da 
Dio. Si adunò in Oriente gran 
numero di Sacerdoti, e Vefco- 
ni , che per acconfenrire à gli 
empij defiderij di Coftantio 
Celare* appròuorno, e lotto» 
fcriffero gli errori efecrandi 
^del facrilego Arr io ; folo par* 
reggiano della verità , centra» 
diffe il Santo Patriarca A tana- 
«io , mantenendo colle parole » 

CCOEL ; 
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t eoo i ferirti io piedi la Santi 
Fede Cattolica, nè perche ri* 
ma ne (Te cosi folo era biafime* 
noie, ma più tofto degni (Timo 
di efler feguitato, e r inerito • Si 
arrendano pure quelli , c’ han* 
no timore di fare (capitò dello 
cofe temporali f che ad ogni 
modo proferì feono coila bocca 
Sopporto di quanto la cofcien* 
za gli hà fuggerito. Tali moti* 
tii non deuono in veruna ma* 
niera predominarci, Capendo, 
che non vale il fingere coir oc* 
culatififimo Dio, che penetra 
gl" intimi fenfi del cuore: Noti 
volere*, o figlia , impugnar quel* 
la Verità, che à noi con chia- 
rezza è feoperta ; più degna oc* 
cacone di padre per cosi giu* 
ftaeaufa incontrar non fi può* 
le; anzi che nè pure la fiacchez* 
za neftra è valeuole ad opra co* 
sìfanra, fe dallo Spirito Diuino 
non viene affittita • Di quella 

L a tem* 


tempra fpero, e defidero, chelia 

fcmpre tutta la noftra cafa » c fc 
in voi viue ver fo di me 1* amor 

filiale , cefiino le lagrime , e 

tutti allegri viriamo ri (aiuti di 

porger fagrificia volontario di 
ooiftefii, accioche fia refe ac* 
ce t tabi le nel diurno colpetto • ^ 

. * Con quefte , e con altre più 

efficaci ragioni rincorata Mar* 

t ariti » chiedendo perdono di 
aoer hauuta vacillante la.» 

mente» c promettendo egual 

perfeueraoza , nella giuftiflima 
caufa , abbracciando tenera* 
mente 1* ottimo Genitore» con 
farli armare della di lui bene- 
ditt ione lieta fe ri hebbe à tor- 
nare à cafa. . . 

, Si radoppiornole graui ten- 
Cationi al Moro; mentre che* 
per i continui» & impetuofi af- 
ialei, con tufinghe» e minacele 
vfate da’ Miniftri del Rè col 
dotto, e famofo VVilton » fi 

publi- 


# * 


a 
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{mblicò i eh’ egli pur anco ha* 

[. cena confentito al giuramento 
fuppoftoli , che quello tentaci- 
«o era per durar poco» e per 
li muonere folo » & indurre à pih 
li * dolci condit ioni la Coree Ro* 
mana» e che ottenuto l’intento 
il ciafcheduno haurebbe potuto 
ridurti alla (olita quiete dico* 
i. feienza » & in quefta apparenza 

} efpugnorno queir huomo » che 

capitolò fecondo il voler del 
Rè, giurando» e feriuendq. 
Hor quelli à guifa di falfo ami- 
co , con (ue lettere (i auanzò à 
! dar parte del fatto feguito al 
ououo Eleazaro , efponendo, 
che per hauer veduto, che dal- 
la -Ghriftianità , c da’ Teologi 9 
e Canonifti del Regno fi ac* 

' ’ • • couientiua alle pretenfioni Rea- 
li , gìudicaua efler di mero 
i fcandalo il più ripugnami con 
t tanto feommodo , e pericolo 
della vita, e che à ciò fi era-» 

L j dif- 
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difpofto fuperficialmence nell* 
«derno, confettando peró ne!* 
V intimo quel decrero (labile-* 
della Fede, che deuetrouarli 
in va vero Cattolico; onde à 
far lo fteffo , come (incero 
Amico, lo efortaua , perche-* 
il tempo poi aggiufta ogni co* 
fa ,• e quando mutata faccia all* 
emergenze, fuffe per effer ri* 
chieda la retrattatione , (empre 
ne farebbe dato fcufato( perla 
gran violenza ) il feguito, e-* 
che tanto più lui àciò fi doueua 
accommodare, mentre che in 
conditione di laico haueua cosi 
coraggiofamente fin 1 all’ hora 
dati fegni di Codante, ma che 
era poi molta prudenza dar 
luogo a’ primi moti dello fde* 
gno reale* 

> Non fi puoi negare , che que« 
Ilo inopinato colpo, che prò» 
tieniuadafauio, & accreditato 
Atleta, non faceffe opra di cau* 

c fare 
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(are impresone nel Moroi 
otteruandofi quanto . rapida- 
mente il torbido del torrente 
llrafcinaua (eco quali il tutta 
à feconda: ma. ad ogni modo, 
affittito dalla diurna gratia^, 
pianfe la caduta deir Amicone 
dopo hauer pregato per etto ^ 
laconicamente rifpofe: Ci a fi 
cheduno è obligato à prone» 
dere- alla propria cofcienza ; 
Chi è figlio della luce, deue> 
odiare attoluta mente le tene- 
bre ; rinuntiare alla chiarezza, 
perche fi potta doppoi riacqui» 
ftare, è pericolo di rettar cieco» 
& il veder.,, che- molti vadino* 
errando, non deu*efler moti» 
uo, per dar principio all* -in- 
ciampare . Sono i Maometta- 
ni quafi che innumerabili , nò 
perquefto vn’buomo faggio (i 
renderà (eguace dell’ Alcorano;* 
ci auuisò Giesù Chritto effcr 
larga la via della dannatione, 1 

L 4 ecal- 


e calcata da molti; c l’altra, 
che poggia al Cielo» da pochi 
feguitata, perche è aogafta. 
Auualeteui Amico del fapec 
voftro, e trouarcte la Verità, 

Che ci apporta l’ intiera falate •- j 

* Tutta la militia dell* infer- 
no parue » che fi moucffe à far 
T vltime proue , per efpugnare 
la coftanza del [Moro. 

Ritardo Ricche, che fcrui* 
na come efperto , per Tonicità* 
tore de gli affari più importati» 
ti della Cafa Reale, pur volle, 
fotto colore di vifita efler più 
volte introdotto nella Carcere » j 

doue quello penaua, e dopo i 
complimenti ,& off entatiohe . 

di affetto nel compatirlo gli 
proponevi &amplificaual’iv« 
reparabile pericolo della vita, 
in cui fi ritrouaua , e T euidence 
rouina della di lui Cafa; onde 
aneli 9 etto Peforraua à trouare 
i Bacai termini, che potè (fero > 

age* 
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ageuolare l' intento al defide* 
rio del Rè, e che così operane 
do, haurebbe colta affatto la 
nota, che gli fi dauadalpubliJ 
co , di difubc diente , e che fi fa- 
rebbe fotratto a’caflighi feue» 
ri, che gli fi andavano prepa- 
r andò , per efempio de gli altri • 
Ofleruò attentamente il Mo- 
ro le finte , e fece fchermo dì 
colpi refiftendo cortefementc , 
refe le douute gratic a gli aiuti* 
fi del buon' amico , afficurando- 
lo, eh' eraingiuftalanota, che 
gli fi daua d’ingrato, mentre 
che teneua molto bene à me* 
moria i benefici; del Principe * 
mà eh* egli non adcrifte poi à 
gli attentaci in materia di Reli- 
gione , non lo potcoa rendere 
contumace , trouandofi in caiv 
cere, oue in balia del fuo Signor 
re potetia il corpo effer punito , 
non ricufando nè t ceppi , ot 
tampoco le manette , e quando 
L f anco 
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anco così gli piaccia operi ^ j 
che la Manata gli colga il capo , 
mentre quelle cofe B raggirino 
neH* efterno, «ni l’ intelletto , e 
la Volontà , e l’anima non de- 
uono y che obedire al comma»- 
do del Rè de’ Regi . In qual 
fenfo poi (aggiunfc) fi riceua- 

no dal popolo i miei andamen- 
ti , trottandomi in quefto fiato* 
jion ne detto far conto , ballan- 
domi il tefiimonio aitanti di i 
Dio : Chi con fintione fi obli- 
galle -al giuramento , farebbe 
vn radoppiare la colpa , perche 
non verrebbe à fodisfare alla 
diuina a nè all 9 humaoa giufticia , 

* mar esempio darebbe, con* 
fermando altri fuori de) retto • * 
t -Per conturbare in oltre, & j. 
abbattere quello Giobbe no- i 
«elio , parue che dopo V impor- T 

tuno attedio de gli amici infe» 
deli , douefle feguir T affalto 
ideila Confotte . Fù quella anfe 
*" v ; metta , 

V 

• i 
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meda altresì à parlar col Mo« 
r t o, e munita dicopiofe, e verc^ 
lagrime , commofla al prima 
afpetto, in vederlo macilente * 
e co .' fumato nella perdona, per 
gl * incommodi fofferri hoggn 
mai nello fpatio di quattorde» 
ci mefi, redò cosi itupìda per 
buona pezza , fenza dir altro* 
à legno * che fi diede etfo a far* 
gli animo, dicendo* perche vi 
affliggete ,o Sorella? quando fi 
opera col timor Santo , di Dio* 
non vi è occafionc di dolore* 
e quale più bella occafione , che 
patir per la Giutfitia , mentre-* 
fecondo il 'detto del Signor 
Nollro , cio è caparra delUu» 
beatitudine eterna ? Non vi 
fate à credere , che lo fquajlore 
di quella folitudine induca me- 
cftiùa, poiché la conferenza ,che 
incende il Tuo fatto, viuamen. 
,tcfi rallegra, trou^ndofi inno- 
cente: preghiamo più tofto il 
■ ; L 6 buon 
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buon Giesh, che fin’ hora et 
diedela volontà ben’ ordinata, 
ci doni anco gratia di pcrfeue- 
rare (ino aliatine. Moife finaU 
mente la lingua la dionna , e 
rifpofe, Signor mio, fe (i tro* 
uafle verfo per conferuare la-* 
Diuina gratia, & vietamente 
quella del Rè , o quanto fareb» 
bc opportuno, per ouoi reali» 
rouina della noftra Foggi mai 
defolata famiglia, e ciò farcb* ! 
be non meno plaufibilc, che# 
vtile, e per auucncura farcite 
compatito da gli huomini, e 
da Dio, diftimulando per vi* 
poco quello, che da voi non fi 
puole intieramente foftener io 
piedi; vi fupplico per tanto a 
fnuouermt a pietà di tutti noi , 
che porgendoci la mano beni- 
gna ci reftituiretc all’vfato ri* 
pofo. Al uifia,foggiunfe il Mo- 
ro , ben m’ aued o , che foprafac* 
ta da vchcmcntc paffione, co» 
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ime buona Madre di famiglia t . 
per lo troppo affètto vacillate* 
Yoa ignoranza inuincibilc al 
mal* efempio de gli altri , per , 
auuentura (c giura (Tc fecondo il 
decreto, fé non foife degna di 
fcufa , almeno non verrebbe fi* 
niftracnentc notata dal Volgo;, 
mà noi, che, la Dio mercè 9 
intendiamola Verità del fatto, 
come potiamo acconfcntiro 
all* ingiufta richieda? Negare 
al Vicario di Chnito il donneo 
riconofcimento , de inalziro 
contro di eflo vn* idolo Seti- 
matico è facrilegio, che noli-* 
ammette fcufa-, Se voi pib fil- 
mate 4« noftre poche foftanze 
caduche , che la gratta di Dio » 
lagnatoti aita perdita di quel* 
le, mà fe volete elfec del mio 
Pentimento , meglio è 1* alzai 
la mira alia ria>mpema de * 
Sempiterni tefoti, « per qw* 
. m confeguirc è poca Ipcw-f 
“■ rw " " porre 



porre in noli 
tranfitoria • 


cale quella vie* 


Io noti fono ( foggi un fé la_* 
donna) à perfuaderui » che da 
voi (la impugnata la verità , mà 
che * con qualche tollerabile.», 
ditfimulatione , trahendoui -in, 
difparte , procuraflimodi ri» 
concigliarci il Rè adirato» e la*) 
fc.iare » che altri » à cui appar tie^ 
ne ,queftìnodi difciolga ; e cosi 
poi refb voi alla libertà » pollia- 
te aflfìftere per molti anni agl* 
intere dì, giouando alla n olirà» 
cafa. E quanti anni ( replicò 
all* bora il Moro) peofate voi» 
che io vioer potetti £ £t eHa»cbi 
non vede » e prometter non Q 
può dalla voflra ben retta com* 
plettìone , che anco potremo 
godere dodici , ò quindici aU 
tri anni di vita ì O fete pur pò* 
èo auuedatatnercadaneettj $x i£* 
pofe il Moro » la mia Alnifìa * vi 


jar egli buon traffico petjcprv 

' fcr- ' 
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feruar quindeci anni incerti , e 
fugaci, (capitare, e perdere il 
fìcuro guadagno d’ vna eremi- 
ta beata ? Se ventimilla anni 
detto haueflìmo, farebbe qual* 
che cola , e tuttauia , che fareb» 
bero quelli in paragone de gli 
anni eterni? à me ad ogni mo- 
do pare vn pretiofo arricchire, 
colla perdita di poche robbe, e 
di quella vita prefente, impof» 
Tettarli deir Empireo. A gran 
ragione beati fono quelli , cho 
sh gli occhi propri j , per la Fede 
di Chrifto , fi viddero trucidare 
i propri) figli, & cfpofero fo 
(letti al fuoco, & alle mannaie ; 


. perche fapcuano, che con que- 
llo poco incerto la falute fi atti- 
curauano per Tempre : e non fa- 
reflimo noi di pretiofa condi» 
rione , fe a* Macabei , alle Sinfo» 
refe , & alle Feliciterei rendetti» 
movguali; Sì mia Sorella, già 

che alle Citta , alle Prouincie j 

atte 


alle Monarchie è prefitto 
termine, quanto più fi puoi cre- 
dere, che ragioneuolmeote pof* 
fa feguire d'vna famiglia? nè 
feordar mi pollo del nobile au* 
uifodel Padre S.Agoftino.Xa#- 
ta t fi iondittoms b umana di* 
gnitas , vf rtulium ù nifi futr.* 
mum bonutn jìt fata . Siamo 
tanti antri concordi vi fiati, hal> 
b-iamo ben alleimi i cari pegni , 
e ciò mi promette, che non fa- 
remo per degenerare dalla vir* 
tùfia*adeflb rnoftrata. Non è il 


fine quefta morte della felicità , 
màcilprtncipiadi quella nella 
Gloria celcfte; il vicio lolo et 
potrebbe far decadete da que- 
lla fperaoza. Che del re fio fai* 
lace è qucfto Mondo fvani fono 
gli humani penfieri, D quanri 
fi perfuadoaodi nauigàrefrà Ife 
grandezze, che prima di giun- 
gerci cadono frà Te pene » lenza 
pur mirare dalla lontana il 

Per- 
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Porto! A quefti » 6c altri auuiS 
tonfati ccfsò dalle lacrime* 
Aluitta , eproftrata, badando 
le mani del pio Con forte, gli 
addimandò, per l’andata puy 
unanimità burnii perdono, e 
lodando la di lui colianza, cj 
promettendo ficura rimirarlo- 
ne , vìndtrice di fe fletta , dine- 
fiuta per tempre Paulina del 
fuo Seneca , fe ne tornò con ten* 
ta alia cura della fua Cafa . 

In quella gùifa hebbe il Me* 
to il petto di bronzo , & il capo 
d’oro abellito dalle gemme di 
ogni heroica virtù : qual mera* 

* viglia poi i che con animo fere-< 
no , ancorché cosi maltrattato 
nelle Carceri , andattc tuttauia 
con ogni gentilezza , e giuditio 
componendo , e dettando ferie 
compotttioni , de elegantifìimi 
verfi , e fri gli altri quelli , che 
cosi bene fi addateauano alla.# 


fua conditone . 


V 
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Z»om»ti j 4/ ìierltur in Urrà tl tu dim ut 
omnc» . 

Carcere y in hoc Morte Carcere nemo fugit • 
Carceri* in multa» deftribitur area parti s g 
laquealijs , aJìj par t'tbus edificane . 

Jfo» «/iWr de Regno^de carcere c ertane , 

in ceco cupida» carcere condit opes • 

Carcere cb ambula» èie vaga» g £/V vincitur 
in antro . * 

Hff feruti , rfffi/ £/r , Ai; ; 4 »i/ ilio gemi t . 
■frx» quoque dum career non tamquamtarm < 
ceramatur . 

Hi»; 4/yj 4/y motti h: extrabimur . 

-Che nelnodro idioma inferisce. 

/ 

E ' Ffe «r«r /«//; il Modo* in cui affretti , 
Condannati viuiamo, e novi è /campo 
Come de * Carcerati è vario il campo g 
Furi* è /« condit ion , fon vari/ i tetti» 
Tiranneggia qua giù gli humani affetti 

orror del eeppo , # afe/ diadema il lampa 
* Ci dia quefio alterigia ,ò l altro inctampot 
- Sol fia,cèe quindi affanni ogn imo af petti . 
beffeggi a vn Prègi oner , /' 4 /m la pianta 

Col ferro incatenata g e là vn teme , 

*<£»4 94;/ 1 fi duol quefihe l altro canta, 
X* qui ferii to à V vfeir , 3 pena , ofpema j 
£ ;Ai parte di là nel Ciet fi ammanta $ 

\ O pur code ntl fuoco 9 efemere geme . 
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CAP. XV. 



4 

Aumenta lafua gìo ut alita 
quanto pià ere (cono i 
Juoi pencoli. 


S Eruiua per importuna , e ri£ 
4 dicolo fa gionta à gli ac- 
cennaci affale! la vifita del piii 
(curile , . e (ciocco adulatore del* 
la Corte , cioè del profontuofo 
Cromero ^quello, che fi preg- 
giaua di edere con empietà de 4 
cottami, ini, il primogenito de’ 
Scifmatici > come pefTimo fo- 
mite in accrescere ogn* bora la-* 
difiolutezza d 9 Henrico - Hor 
quelli , colla fua affettata fec. 
caggìnc j per far del Satrapa , 
s’ introduceua al Moro ; ma 16 
fiord iua dei continuo , t ucraina 
parlando fenz* arte , e Senza 
giudicio , ripetendo (ouente: 
Horsù via di grana Sig. To- 
mafo mutate proposto , cam* 
biate parere * onde vna fiatai 


s 



r 


per Iettartelo A 9 auanti , gli dit 
fe : Mi hauete à tal fegno affai- 
tato » che io altresì mi rifoluo à 
mutar parere, da quello, che 
haueuo determinato di fare* 
Ciò fentit od dalla Mofca, 1 vo- 
landoli portò Cubito à trouare 
il Rè , e gongoleggiando d’aU 
1 egrezza , gli chiedeua il para- 
guanto , già che arreccaua vna 
felice, «deliberata nuoua , cf- 
ponendo, che mercè delle lue 
tfortatiom efficaci , «della fui 
dottrina haueua pur finalmen- 
te ridotto il Moro à murar pa- 
rere* Panie ciò aliai ftrano ad 
Henrico , che ben fapeua il pe- 
lo delPvno, e dell* altro, pur 
fentendo petfifterc il Crome- 
ro, in affermare , che cosi era, 
inaiò vn fuo fido meffaggiero, 
accioche (piade dal medemo 
carcerato , come queiV affare 
s feguifie ; Stupì il Moro alla.» 

(folta sfacciatezza del Crome* 
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ro, dicendo» non mi farei già 
mai fatto à credere» che douef-» 
fe quell ’ buono riferire aliJLs 
Maeftà del Rè li tediofi ciao* 
ciumi » che qua viene à dar fuo» 
ri, Se in ordine alla fua fiac* 
chezza gli fi va nfpondendo; 
fior rapiate, che tutto ii gior- 
no, poco à proposto, mi viea 
follecitaudo, che io muti pare» 
re, & io, per leuarmelod'auan- 
ti, cominciai à rìfpondere di 
volerlo fare , c mentre m’ac» 
cingeuo dicfplicarmi in qual 
cofa : egli lenza più badare, fe 
ne parti, riputandolo io va* 
de' foliti tratti della iua fera» 
plicità, fi che palefarò à voi il 
retto del mio mutato penficro; 
come vedete per molto tempo » 
che mi ritrouo qui r inchi ufo* 
non folo macilente, mà per la 
barba cresciutami , cosi rabuf* 
fato rafembro vn 5 altro, e dall 9 
altra parte , pccftntendo aqui» 

•inarft 
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cinarfi V efecutione della mia 
morte , per tanto douendo 
Comparire in publico, haueuo 
facto penfiero di farmi radere 
que da lunga barba, mà mi fon 
poi mutato di parere , reputai!» 
do fuperflua quella diligenza, 
già che dall’ Efecutorc della-» 
Giuftttia mi fi accorrerà la.» 
barba, & il collo; che del redo, 
pergratia di Dio, non hò mu- 
tato punto queir animo , c* heb* 
bi Tempre del maggior feruitio 
di Sua Diurna Maeità. Onde 
partendo confufo il meflaggie* 
ro riferì al fuo Padrone, che à 
tal fegno viueua intrepido, il 
Moro , che anco fcherzaua nel 
pericolo della morte . Per lo 
che fi accrebbe maggiormente 
lo ("degno contro di lui ,cperaf- 
fiigerlo via più ^ ^ per toccar* 
lo nella pupilla de gli occhi, fZi 
«ordinato, che gli fi leuaflcro 1 
ferini > & i ca riìli mi Libri , che 

agu a- 
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1 aguzzauano il di lui ingegno 
è alia virtù: Erano quefti le ope- 
; re di Platone» e di Seneca, di 
Sant’Atanagi, decanti Ago* 
{lino, e Grifoltcmo, & il pre» 
tiofo Volume della fagra Serio 
tura , togliendoli ogni vfo 
1 della carta, e dell’inchioftro. 
*' Rimafe alquanto dolente sà 
I quel primo in vederli abban- 
- donare da’ Tuoi riuerici Mae- 
1 Uri , imperturbato con tutto 
ciò, come vnito al diuino vo- 
lere , fi diede à contentarli, per 
merito maggiore , fi che per 
tenere la mente più eleuata iti 
Dio, &à valerli con piò quie- 
te della reminifeenza delle co- 
te (lodiate, teneua la fineilr&i» 
delì’angufto ricetto mai tem- 
pre chiufa , viuendofene cosi 
allo feuro, e richiedo, per qual 
caufa così fenza lume fe la pa£- 
fafle ? Facetamente fifpofe, e 
non Capete # che quandi fon# 

km 
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Teuate !e Mercantieyfi ferra Ut 
Bottega ? Ad va certo, cho# 
fa pendo elfer data contro di 
effo la Sentenza di morte , gli 
dille Signor Tornalo voi ftace 
molto male : rifpofe, toccandoli 
Teli rem ita delle braccia , io pur 
fento il polfo totalmente ag- 
giuftato , & ogni attitodine dell* 
animo , e del ; corpo prono iti 
ogni buon termine di fallite* 
onde non sò d* onde voi cauta» 
te, che io mi Aia tanto male: 
così, volontariamente equiuo» 
cani o , dall’ innocente , e gioJ 
li uo anco (i prendeua à giuoco 
f^rribil ceffo della Morte. * 
i Seppe poi , che i fuoi beni 
non foto erano andati in (eque* 
fico, ma incorporati al Regio 
Erario, ónde la fua Famìglia 
con moire incommodo penu» 
riaua, mà hebbe anco notitia, 
che fopra di quella caderono 
benigni effetti delia Prouiden? 


I 



K 


: 




i 

I 


i 


l 
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té Diuioa -, mentre che veniua 

proueduta dalla liberalità d’ va 
caro amico fedele di molti an- 
ni, e noftro Italiano, Fù que- 
lli Antonio Bonuifi, Nobile di 
Lucca, che come douitiofo, e 
di grande ingegno , poffcdeua 
rileuante ragione di negotii io 
Inghilterra , e particolarmente 
in Londra , e per le conformità 
de* collumi , e de 5 (ludi; elegan- 
ti , mantenne in ogni fortuna 
fcambieuole amicitia «col Mo- 
ro, quindi con profu fa corte fi a 
daua mano à (occorrere la di 
lui famiglia; & à forza di dona- 
ti ui , faceua penetrar nelle car- 
ceri, pretiofi rinfrefchi al caro 


amico. A cosi » buon Caualie* 
re, s’ingegnò a) meglio, che 
gli fù ‘ concefso render gratie 
con lettere , c poco alianti del- 
la fua morte di quello tenore 
glifcrifse. 




*» 
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Anticorum ÀmkiflSme, 8c tn& r 
•: : • rito mihi cariflimc. 

Q Voniam mibi prafagìtani- 
musy fortajfe falsò , Jed 
prsjagtt famen , band dià mibi 
fuperfu furaci ad te fcr sbendi 
/acuita* e»* daresti $ dum licei % 
hoc faltem breui epe Solco , figni- 
ficare quantum in hoc fortuna 
me a deliquio , ami citta tùa iu- 
canditale e sfidar , citte confpi - 
ciam y etiam Jublata tane repe - 
tendi fpe y fic in me amando , CT 
demerendo perfiftere , itnmo adeo 
progredì potius , O* curju quo » 
inde f effe prdcurrere , t* 
fauci fic amicos fortunata am- , 
bianty quo modo tu, próftrat um , 
abie&um, affli# um , & carceri- 
bus addìi um Akrum tuum di- 
ligiSy amasfloues , objereeas . 
mi Antoni mortali um mibi om* 
nium cariffìme.qvod folum nunt 
pojfum D.Q.M* , qui te mi hi prò* 

uìdit 
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uidit obnsxe dtpracor, vt quatti 
do tibi tale debit oremdedtt , qui 
numquam folutndo fitfuturus, 
beneficenttam iftam % quam mibt 
qupttdièf amtff unger isylpjt ti * 
bidignetnr, prò jua benignità* 
te, rependere , tu vt eoi ab boi 
erumnofo , ac pr Otello fo f acuto 
in fuam requiem , prò Jua mtje* 
r ut ione f per ducat t vbi non ertO 
Opus epi fiotti ; vbi non detinebit 
noi paries 5 vbi non nos arce bit 4 
colloquio ianìtor , Jed cum Dea 
Patre ingenito , & vntgentto 
etut fi Ito Domino noftro le fu 
Cbrifto,atguevtrivfqi Spirti u , 
ab vtroquf procedente. Par ad ifi 
gaudio perfruamUr . -, aterno > 
Cut us interna gaudi/: de fidar io 
fax ti Omnipotens Deus , vt tibi % 
erti Antoni y mib / que > acque vti* 
nam mortali bus , vndecumque 
omnibus, omnes buiui or bis opes , 
vniuerfamuuds glorìa t ncc non 
i fiuti quoque dulcedo vita vile* 

M 2 fcat . 
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fiat . Amicorum omnium fiàe- 
tijjìmt , mihi diUBtJjìme , Gf 
quod predicare iam olim folto , 
otulimti pupilla , pWe. Fami- 
tiam tuam tot am , berilli Mi 
affeBu fimilimam Gbrifiut lt- 
Jut fernet ineolumem . 

T tomai Morus rfruflra feti - 
fg fi adycìam tutti , ' miro mb 
nefeire non potei , tnm tot bene- 
jicyt emetti , «re »»»r talli 
fum ; vtreferar euittt firn . 

Che in noftra fauella così dice . 


Sopr fogni altro ^rmritanun» 
te Amico mio cariJfìmOo 

G là, che l'animo mi predir 
ce (' benché pofsa abba- 
gliarti,* chi è Polito d* iodoiri* 
nare ) che' poco più mi farà 
permefso di potenti falutare, 
fermentio; hò rifoluto per taro» 
to, efsendoui i’-occafioue di ' 
farlo con quefta mia. 

S«ao. I 
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►' - "Quanto conforto io riccua ; 

in quella totale riuolta , e de* 
\ folatione delle mie cole, dalla 
lieta confiderationc della vo» 
i lira collante amicitia , mentre 
i che effondo , in mio riguardo , 
tolta ogni ria di poter rendere 
la parìglia: voiad ógni modo/ 
i al conculcato in vn cantone^ 
al carcerato, & afflitto, Vollro 
Moro continuate à portare.# 
ogni più /oifeerato affetto , e 
fauore : Io » Sig. Antonio foura 
ogn’ altro Mortale a me Cani» 
fimo» mentre eh* altro non_» 
pollo , humilmente fupplice 

Dio Ottimo Maflimo ^ che co*t 
slcortefe vi difpofe al mio; aiu-* 
to, & ad oblìgare à tal legno 
vn debitore ì che non farà già 
i mai abile à fodisfarui, per co* 
teda voftra profili Dima muni- 
ficenza! à concede rui ogni pi«r 

dureuole felicità; & à ricener- 

» > \ * 

ci> dopo di quello miferabilc,. 

; M 3 e prò? 
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«é procétlofo fetòloY tid Tuo 

"boaco ripofò ; doucnonvi farà 
più vopo di fcfiocr lettere , tic 
faremo ratenuci dalle mura , nè 
'Sano più i noftri dolci difcorfi 
imped iti dal Carceriere ; Mi 
eòi Dìuino Padre increato, e 
*011* Vnigenito di lui Signor 
Noftro Gicsù difillo, e con 
lo Spirito Santo, che d’ambiduc 
procede, pienamente godere» 
ino le (empi ter ne allegrézze 
del Paradifo , per lo coi defide* 
rio difponga V Onnipotente* 
Dio , che a voi , à me , & à tutti 
gli huomini ogni doukia di 
quello Mondo , jk ogni piòva» 
na pompa , anzi quella vita fu» 
gace fia in totale difprezzo • <) 
de gli Amici il più fedele, e* 
Come per mio pregio dir fo* 
glio, -dolce pupilla degli occhi 
miài vtuete con lieta falute f 
eia famiglia voftrà, c* hi pari» 
ménte fopra' di me autorità 

- Jigno» 
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fignori!e,profeguifca pur fenfc 
pre di bene in meglio. 

Tornato Moro » fi a fuper fluò 
aggi u ngere , Voitr o » cflend onc 
voi più che certo, hanendomt 
comprato con canti benefici j; 
c poi fon ditalconditionc, 
hoggimai, che poco,òntrira 
rilcua notare di chimi fia,&c. 

. Et afeerro così pio Signore t 
quale fu? .il Bonuifi r per la libe» 
ralità viata col Moro * e con gli 

altri per fego itati Cattolici, 
non foto nella fua per fona heb» 
begran rimunerationi di Dio; 
fwà perciò benedetta la fua no* 
bile Profa pia venne a rifplen* 
dere con le facre mitre, e con 
digniffime porpore faticane, 
che tuttauia pur durano con-, 
decoro* .. s . . - ) w-. ti. 

ìntorbidofTi in quefta guifa 
ogn ? bora più lacaufa, del Mó* 

ro,& anfiofi gli aouerfai^df vc^ 

derne ii precipizio, induffero 

M 4 Hen- 
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•Hcnrico à tifolùerli alenar dèi 
Mondo i due più r Splendenti 
lumi del Aio Regno, & i più 
pareiali della Cattolica Fede* 
perAiafo , che quelli edititi, 
iutiero per rimanerli gli altri , 
come che quieti , nella cecità 
de* Tuoi errori. Decretò per 
tanto, che nel primo luogo 
foffe decapitato il Vefcouo 
Roffenfe, e perche quelli fii 
Tempre per molti capi con* 
giunti (fimo amico del Moro, 
non farà , che à propolito mct* 
ter qui vna qualche particella 
de* fnoi (ludi; , della di lui Vita , 
«morte* « 


s 
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Elogi» dei Cardinal Raffio/» 1 
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N Acque egli io Benerdai, 
Terra Nobile affai eoa-' 
tigua alia Cicca di Iorch, l’anno 

della 
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della noftra Redenzione 1444.' 
fùii di lui padre Roberto F li- 
chen 0, che, fe bene di condì* 
pone non eccedcua la Mercan- 
tile, fii però così bene (fante , 
c 5 hebbe molto buon agio d' in* 
trodurre nell’integrità de’ co- 
turni il Tuo figliuolo, a cui , con 
buon* augurio nei lauarJo coi 
Santo Battemmo fì^impofto il 
nome di Giouanni, come che 
ad elio anco non futìero per 
mancare gli Herodi, e Y He- 
rodUdift'mà cflendo ben prelio 
al fanciullo mancato d,i viuere 
il Genicore venne dalla Ma- 
dre, e da’ Tutori confegnato, 
per educarlo ad vnodc’pid pij, 
e virtuofi*’ Sacerdoti della fu» 
patria , con la di cui direttione 
àtalfegno fi auanzò, che non* 
liaueua nelle Scuole ctvi Tauan* 
zafle', onde fu giudicato efpe* 
.diente inaiarlo ali 5 Vniuerfità 
Xancabricenfe, accioche con 

• M 5 to 
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1* diligente cura det famofo 
Dottor Teologo Guglielmo 
Menfoni, Rettore iu quel tem- 
po del Collegio di Sé Michele t 

come già introdotto» nella la* 
tioa, e nella greca facondia, 
fi applicane ali* atquifto della 
Filofofia, c ne fe tal profitto, 
ih breue tempo , che riulcì di' 
ftupore à tutta quella Acade* 
mia , onde anco giouinetto 
non fòlo ottenne la laurea , ma 
la lama di vno de 9 più fauij 
Collegiati , pefeffcrfi non folo 
auanzato ne’ftudij, che nel ti* 
mor Santo di Dio , e nella cani 
ta cufiodia della purità Virgi* 
naie. Pofcia effendofi meno io 


habicoGlericale , per più dedi- 
carli al di uino feruitio , riceuti* 
ti gli Ordini , fù refo finalmen- 
te Sacerdote: perfettionando 
poi li Studi) della Sacra Teolo- 
gia , a* quali intieramente fi vw 

dcua propenfo 5 dopo hauer fa? 
• : : ftenu r 




denoto molte volte, con apj 
pia ufo commune, celebri con» 
elulioni, come Baccalàureo, fi» 
eletto publico Lettore della* 
inedema Teologia, & era tale 
il buon’ odore della fua fanti 
vita, che» con i voci di tutta 
l'Vniuerfirà , fù poi acclamato» 
e riceuuto.Prefetto dell’accen* 
nato Collegio di $• Michele» e 
tal faggio diede in quello im* 
piego di prudenza, e dottrina» ' 
che,inftatirati li fuffràgi,iiiac* 
clamato Rettore de’ ìtudij in 
quella Vniuerfità : h onore-# 
douuto alla virtù (ingoiare di 
$o$ì ottimo Sacerdote » e fuco» 
sì gradita* la. buona fama, che 
ne feorfe per tutto il Regno:; 
chela Regina Margarita. , Ma» 
dre del Rè Enrico Settimo» 

lo. fece chiamate alla» Corte» 
per haucrlo appreflodi fe jil* 
qualità di Teologo, e Conn- 
etterò» e che a (cole alfe le di lei 

. ^ . W 6 con- 
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conte (fi ooi. Malageuolmeotc-r 
ilaiodefto,&humìle Fifcherio 

s' induce a lafciare icari iludij, 

clavircoofa quiete, per ingoi» 
far fi nell* onde turbolenti defia 
Corte, aftrecco però dal coman- 
do (durano di cosi buona Re* , 
gina'i ttìmatiflicna per lo f»o 
valore , accontenti, roà con 
Chiara, e rifoluta protetta , che 
tanto iui farebbe perfeuerato* 
quanto che all* occorrenze i 
Cuoi ricordi fodero per edere 
profìtteuoli , già che fi dichiari 
«aua, non efler per hauer altro 
feopo, che T vtile de* Popoli t ; 
la (aluce delle Anime, e la glo- 
ria della Macttà Diuioa. Fine 
degno al certo, che d'ambe le 
‘parti fù poi fempre ben prati* 
eato : poiché à gran patti la i 

Regina fi auanzò nella perfet* 
rione Chrittiana, rendendo» 
Madre de* Poueri in ogni gui* 

fa ; fondando ampUffimiColle^ 
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gij, ne’quali li alleuaffeco iaJi 
gran numero ne* buoni colèu-'. 
imQiouani d’ ingegno difpofti 
all’ acquifto delle faenze , ha- 
uendo ttabilite per cale inten- 
to, e per lo mantenimento di 
famoli Lettori copiofiffimo 
rendite , e tutto ciò fi cfeguiua 
peri ricordi efficaci del Fifche-i 
rio, al quale fùancoìmpotto, 
concorrendo» i prieghi della 
Regina, che fpiegafle foura i 
facri Pergami a' Fedeli la diur- 
na parola • Nè è facile à dire il 
gran frutto* che produfTe egli 
coila fuaChriftiaaa eloquenza* 
& i) zelo, col quale efornua a di 
aborrirei peccati , alla penitene 
2a, & alla profitteuole emen* 
datione della vita,- in tantoché 
la Regina, & il giouane Rè* 
per. dar qualche ricompensa à 
tanti meriti , de accrefcere de*» 
coro all* ottimo Con figlierà, 
impofero al VeUouo VviHoa, 

',, 7 . < ■ ■»> 
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che era, in quel tempo il priuaa 
to fauorito delia Corte , à dif- 
porre in maniera le cole, che 
alFifcherio fi conferì (Te il Vef- 
couaco di Roff , e ciò per à pun- 
to fegui l’anno isoj..Siarrjefe 
•gli ad accettar la dignità, 
perche la vedeua prouenuta^ 
lenza fua operar ione, come-» 
dalla diuina mano, q che e (Ven- 
do quella Chi e fa angufta dì 
territorio, e di poche rendite , 
fi reputò più tolto inuitato alla 
vita Apostolica più, perfetta, 
che ad accendere fra gli agi à 
leder fopra il Clero. Venuto 
per tanto da Roma Talfenfo 
Apodolico* e confacrato con 
l a afii (lenza d* altri Prelati , fi 
conduce alla residenza della 
Ida Chiefa, i pafccndo il Greg- 
gedel Signore à ralfegno, che 
riformò i collumi del Popolo, 
edel Clero, oue vide il bifogno ; 
^ con Spirito Apoiìolico, prò» 
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dicando, cfcriuen do, congre- 
gando Sinodi , fi refe à Dio, 8c 

à gli huomini accetti, (fimo , & • 
era cosi efemplare la di lui vi- 
ta, che bene fpetto era conu 
molti prieghiinuitatoà predi- 
care al Popolo nella Città di 
Londra, non molto dittante 
dalla (da Diocefi, per lo che 
parue a’ Prencipi tenue la ri* 
compenfa di quel picciolo 
Vefcouato, & alle caldiflìmo 
inttanze , che gli tt f aceuano d i 
mutarlo con vn’ altro delle più 
ricche Chiefe del Regno; egli 
non vi piegò gii mai 1* animo, 
affermando di etter contenti!» 
(imo di quanto nel primo luo» 
go era piacciuto à Dio, eden- 
dò cofa inglutta , che altri ten- 
ta (Te di ripudiare la Spofa fua 
prima, Colo à titolo, perche ha» 
nette poca dote , & à modo ve- 
runo voler® feparare da quella 
Ghiera, i cui haueua dedicato 

r af* 
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1* affetto; conffrmandoloàd ofc 
fcruar la fede* fa pendo che i fi- 
gli raccomandati alla cura di 
lui gradiuano il Tuo indirizzo» 
e comfpondcuano con gli ef- 
fetti. . 

, In quefta gtiifa lo f prezzo 
delle cofe mondane , la dottri- 
na , che per tutto diffondeua , e 
la grauirà de* pietofi coltuinè 
lo rende uano talmente in ogni 
luogo famofo, che dall’ Aca- 
ti e mi a di Conturberì venne-* 
Spontaneamente eletto* €aiw 
celliere» titolo, che fra i vir-s 
tuofi, & i nobili àia affai prc* 
già in. quel Regno. Et egli iti; 
quelli impieghi conoscendo H 
fcruitiodi Dio, eoo non» ordì- 
naria foaukà mira bi Imeneo 
ftippliua: per lo che era repu# 
tato la delitia di' quelftlfolaii 
eflenda nella ferie di così fante 
action iviffuto meglio , che per 
lo fpatio di crent’ anni , andana 

do 
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do publicando: tuttauia con là 
Stampe le opere fue dottittK 
me, a’ quali efercitij aggiunfe 
fempre quello della (euera.* 
mortificano ne di fe (letto i ca- 
ligando le fue membra inno» 
cenci con difcipline , & afpri ci» 
licij, & ancorché Velette la Tua 
menfa modella , e frugale , vo- 
tata , che laura , e profitta fotte 
fempre per iPoueri, che del 
continuo appretto di fe racco- 
glier, viHcando le carceri, e 
gl* infermi,. difendendo i Pu- 
pilli , e le Vedouei Vigilò mai 
tempre; con zelo d’Elia , pet te- 
ner lungi da 'Popoli 1* in fi die 
concagiofe de gli. Eretici. Mu- 
tatoti poi, e per le vicende dei 
tempo l’afpctto del Regno, e 
dominando Enrico Ottano ; 

Quello auuedutofi , che ilRof- 
fenfe era il principaldifenfore 
de' Riti Cattolici, anco quan- 
do vette eoo la tua reai penna 

V'- ■ . . 3 intra- 


. *82 

intrametrerfi à rintumre le 
beftemimc deli’ empio Lutero, 
di altro Maeftro oon fi volle-» 
fcruire, che del Vefcouo Rofw 
feofe, e fu opinione dì Molti, 
che quanto da quel Rè fu ferita 
to, veniffe dettato; da quello ' 
buon Prelato** Quando poi 
venne à preuaricare ne * già 
mentionati errori' quei Rè a£» 
fafeinato, intrepidamente, il 
Fifcherio foftenne le parti del- 
la Giuftitia f contradicendo aU 
r hora, che fi trattaua d’ aggra- 
ffare i Popoli ne’ Sinodi natio» 
naii liberamente corrcffe il 1 af- 
fo del Clero, & hebbe petto 
cosi faldo, che volle ammoni» 
re il Valfcod volerli tempera» 
re f nelle pompe difpcndiofe, 
accioche le fue molte rendite 
»’ impiegaflero ai follieuo de 1 
mendichi» Nelle di fpute circa 
il maritaggio della Regina.» 
Aragonefe parlò femprc fauo» 

- rcoole 
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reuoléper l’efiftenza di quello,' 
quindi hebbe principio la ma» 
china, che moflero gli empi; 
allaruinad’huomo si pio; on. 
de, quando fpezzato dal Rè 
ogni treno di religione, e mò- 
dedia, conculcati i buoni con- 
figli , e rifiutata la douura riue- 
renza , e folita di pbrtarfi alla^ 
Chiefa Romana, ardente folo 
! in commandare, che fi appro- 
uaflero le fue attentare nozze , 
con la prole haimtane, e diefc 
fere riconofciutò per Supremo 
anco nelle cofe fpirituali nel 
filo Regno: Non fi fiordi il 
Rode afe al fiato, & al fifchio 
di quefiò velenofo Bafilifco; 
mà con l’ordine aflegnatoci 
dal Redentore nel fuo Vange- 
lo, come buon Pafiore dello 
anime parlò, c fcrifle fecondo 
la verità , per dar lume à quel- 
li, eh’ erano già inuolti nelle 
tenebre, intento à tenere iiu 

piedi 
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piedi qtitìli j che ;p6t iancO non 
haueuanoacconfentito.Ma il 
Rèoflìnaro, con edo lui, anco 
tentò la via delle proraefle, o 
mi naccìc , per rende rfe lo par* 
tiale; onde (limolato dall'efe* 
crabile Bolen3 , impofela di lui 
cattura, con modo indegno» 
c viUffinù Iìrapa 2 zi. CosVrefo 
prigioniero hebbe gran tempo 
à dentare firà gl’ infatti , mi il 
tutto ad altro non feruì, che à 
rendere maggiormente cofpì- 
xua la di lui intrepidezza , non 
poco conforto arrecandogli 9 il 
confrderarfi così fepolto per* 
dettamente conforme al gran 
Battifta, di cui portaua cosi 
degnamente il nome . .* Vn_> j 
così moftruofo fatto fa - con-, 
gran ragione vdito con ifean* 
datone’ Regni ftranieri, publi- 
cando la fama , qualmente vn ' 
decrepito, & integerrimo Vef- 

couo> per foftencrc la caufa di. 

Dio, | 
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Dio, era così viimence tratta- 
to ,* rè poteua à tal fuccefso non 
comouertì la Sede Apoftolica * 
e gii che per all’ bora più non 
fi poteua , per non recar fuocp 
alle violente rifolutioni di Hen- 
rico, pensò almeno il giudi- 
tlofo Pontefice Paolo 11L di 
giouure con accrefccre decoro 
ahrattenuto Soggetto , & infic- 
ine palefare al Mondo io quale 
Rima hauefse il merito d'vau 
Prelato, che concorreua in-* 
bontà cò i Santi Padri della 
primitiua Chiefa :onde ornan- 
dolo della Porpora facra lo pu- 
blicò Cardinale del Titolo di 
S. Vitale Martire, con applau* 
io della Corte, e d'ogni vero 
Cattolico." E' vero , eh' efsen»; 
doli dal Papa publicata la prò*! 
mot ione il dì io, di Maggio 
1535. in brieue perueone poi à 
Roma la nuouaj che 1 ' eletto 
Cardinale già per la Verità 


Cattolica baneua fparfo il fan* 

g^cna Ctó di Londra . ma- 
1 certo :ad ogni modo , che dal . 

auoeduto Pontefice.aoticipata- 
mente n’ era llatadata noti tia , 

e ficurezza al Roffenfc »'® a “ 
ilandoeli di bauerlo già eletto 
Cardinate , come fender? mol- 
ti d ione! tempo* e particolar- 
mente SiftoSenefe nella foaBi- 

|>lioteea,che all’ bora nella Cor- 
te Romana viuena , «Ke#a# 

egli Inuma ftfcbcrtus RoJRk* 
Sì Eccltfi a io Anglta Eptfco* 

put.erudtltonit copta fiutate 

t insulari , à R*gt Hcnrtco f* 
cantre dttrufus , ©• varyj, 

crebri [que tormenta grattine 

affiti} ut ,tandemtum io figo** 
Cardi notìtio dignitatn fibt ì 

Remane Pontifici « tegimon 
wm approbaia fidei, & coni 
Ranfia Ino tranfmtfoM ?«*• 
culti- reetpiJJ et , Jequenti fu 

r- — ta fimdufrepojj't , 
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tma cumplerifque alijs ìnnoem • 
tibus Mon‘icki$ prò fide % ®>vt~ 
ritatejrtumpbalem martiri/ co» 
‘ rvnam à trudehjfimo Ty ranno 
Jufccpit. Oode fi dice inoltre, 
che lignificata quella promo» 
tione per lettere al Roffenfe, ne 
bàciallei contraregni, riuercn- 
temente dicendo:Ecco gli auui* 
fi, che m' in uitano, e più obiiga» 
no à fpargere allegramente il 
fangue delle mie vene, per la fe» 
dcdiGicsu Cbrifto: & vdicofi 
il medemo da Henrico, diede 
nelle feandefeenze, confiderai 
do, che quelli, a" quali effo fa* 
ccua prouar le catene , e le man* 
naie veniuano inalzati da Ro* 
ma alle Porpore trionfali, on- 
de fmaniofo ne diffe. Farò io 
ben prefio, die leuato dal buffo 
del contumace Ftfcherio il ca- 
po, non haurà Papa Paolo, doti e 
affettarli il Capello: ìmponeo* 
do perciò, che di nuouo fi chia* 

- .v mafie 
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ftdfìe ingiùd it io it Piotata» 
per vltimar la caufa coli* efc* 

catione della morte. Condot* 

to per tanto alla prefcnza de- 
Giudici, e follecitato di nuouo 
à dar il giuramento per offer- 
oanza de* Regij decreti, (otto 
pena capitale di ribellione, 
rifpofe il manfueto. Signori 
già fi c Fatta palefe la difpofi- 
rione dell’ anima mia nel fog* 
gètto i che fi propone : è difor- 

bitanza far quefte propofitioni 

a* Secolari ,mà è molto più mo* 
fìruofo tentarlo con vn’Eccle* 
liaftico prouetto pet Petà^ e 
confumato ne’ ftudij: Sono in 
fortuna quel di prima, e qual 
deuo: cioè prontiflimo i prò* 
feffare la Santa Fede Cattolica. 
Onderifolutamente manifefto, 
eh’ è indifolubile. il Matrimo* 
uio , che fi contaffe con la Re- 
gina Catarina, e che vnoèil 

• capo vifibile di Saoca Chiefa , 

in 
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1 in tutto il Mondo , cioè il Pon* 

!■ teficc Romano • Eccoui inu 
, chiaro, per non macchiar d*er- 
1 rori l’anima mia, quanto mi 
detta l’intimo della cofcienza. 
Vditafi confezione così nobi- 
le, pronunciarono fubito quei 
Giudici, che per lafua contu- 
macia, per effer reo di lefa Mae-’ 
ftà, lo fententiauano ad efitre 
pubicamente decollato . Et il 
Fifcherio, ad efempio de! gran 
Vefcouo, e Martire S. Cecilio 
Ci pr iano , con vi fo fereno ditte: 
Dto grattai • Signori otteruai 
mai Tempre , conforme è obligo 
di buon Vaffallo, per tanti an- 
ni, con gli atti miei verfo del 
noftro Rè oflequio, & amore, 
ma eh’ egli fi vogh far capo nel- 
le cofe fpirituali , è ciò propo- 
fitione inudira, e contraria al 
ianto Vangalo, nè è contuma*- 
ce chi no^ la giura. Che mi. 
desinate per ciò alla morte, • 
! * /• N ‘ per 
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per me noti mi feci già mài a 
credere, che il mio capo, per 
vna qualche difauuencura, norr 
mi potere edere diftaccato dai 
bado. A me deftinate quella 
cara morte, ma parimente ad 
ógn'vno, che vioe, la natura 
mederm la promette ineuita- 
bile. E* già gran tempo, che da 
me fi fa poco conto di qoefta vi* 
ta cadente , come che forfi Teor- 
ia oltre il douere , onde il tutto 
di buona voglia , come che per 
Diuina volontà fi riceue. 

• Ricondotto in carcere fi 
diede à via più prepararli con 
feruenti oratìoni, adoppiando 
f opra di fe le penitenze , e fi ar- 
mò Con iSantiffimi Sagramen- 
ti , e per sfuggire ogni oflenta* 
tione, accioche dòpo morto 
non gli fi crouaflero appretto, 
rimandò à cafa i flagelli , & i 
cilici j , con i quali foleua mace- 
rare il fuo corpo virginale ; 

Anzi 


ipt 

Anzi impofe a fuoi Chierici i' 
che gli porcaffero le Vetti mU 
gliori y per comparire più de* 
cen temente in ordine à far fa» 
crificio di fe fteflo à Dio 
Quindi, a pena trafcorfi quat- 
tro giorni, gli fù intimato cffer 
giunta l’hora di efeguir (opra 
di lui la fenrenza, in atto per 
appunto, ch’haueua nelle mani 
il ceffo della facra Scrittura; & 
alzando gli occhi al Cielo, 
pregò, che in aprire gli fi pre- 
fencafle auantidegli occhi vna 
Sentenza , che gli fuffe di con» 
forco, e documento, & ecco 
cheneH’aprire gli venne letto* 
H*c e fi vita aterna , vt te co* 
gnofcant Deum viuum , O* 
quem mifìfti ìejum Cbnflum> e 
come reficiato, dille tuctogiuli- 
up; Andiamopureinbuon’hoS 
ra , che il mio Signore Giesù 
Chrifìo, perfua mifericordia, 
allafua beata eternità mi chia» 
N a ma. 
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ma . Per gli anni Tuoi gratti era 

(olito appoggiar fi , fopra d* va* 

baftoncello , mà quella, volta 

gettandolo lontano dille, late * 
voi fòli, o miei piedi, l’vfficio 
di condurmi alle nozze delP im- 
maculato Agnello , acciocbo 
quell* anima , non meno col 
mio, che col di lui diuino San- 
gue relli purificata, onde in« 
trepidamente afcefo foura del 
palco , breuemente parlò al 
nu merofo Popolo: Fratelli, di 
molto buona voglia dono que- 
llo poco reliduo della mia vita 
per la Fede Cattolica; per pie- 
tà pregate per me, acciòche in - 
quell* vltimo punto fenza^ 
vacillamento, fia nel Diuino 
corpetto accettabile l’offerta. 
Vltimamentc volgendoli à Ma- 
ria Santiflìma Madre di Dio, 
come à Tua vnica Auuocata-* / 
dille . ■ 

Stufili* Maria Deizienitri# 

w W9 
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Virgo, miftrorum , &m't] tricot* 
dia Mater , peccati obnox forum 
fingulare prafidium, & dulce 
forum , qui in rebus aduerfit 
confitti antur fot attuto , ad ti 
in tnagnis tftis angufiys confa - 
gio, tllud impensè contendenti 
vt prece s ,quasfundo exaudin 0 
& calamttates , quas pattor con - 
fiderare , rnihique de remedut 
ipportunis nunc profpicere ai - 
gneris , dulctjjimum Fi * 
*««/# /*/#;# Cbriftuvu* 
Saluatoremmeum • 

. Profeguendo nel racdemo 
tenore il Sacro Hynno, !T<^ 
Deum laudamus , e terminato : 
inchinò prontamente il vene* 
rabil capo ( con proferire i No*' 
mi di Giesù, e Maria ) fotro 
della Marinata > reftando così 
dal butto quello recifo. Fu efe# 
guica 1* inhumana Sentenza il 
giorno -ventèlimo di Giugno , 
nel quale fi folenniza in quel 
N i Re? 


Regno la Fcfl:* di Sant* Albano 
prima Martire dell' Inghilter- 
ra; accioche nella vitale nel- 
lo flato chi gli fù conforme» 
ihaueffe nella morte fintile il 
giornp, & il merito. Per idra* 
.pazzo maggiore fulla cima», 
d* vn* afta quel Sacro Tefchio 
fil efpofto per ludibrio al Po- 
polo fopra la porta della Tor- 
re di Londra: mi tutto i’op* 
odio fucceffe, perche all* a fr 
petto di quella veneranda ca- 
ni tie, anco i cuori più empij 

mandarono fuori le lacrime» 
ofteruandofi in oltre , come-* 


per prodigio, che nè dall’ ae- 
re , nè da’ raggi del Sole veniu$ 
contrafatto, nè offefo, fp ir an- 
dò più tuttauia , come phe> 
diuotione, e celefle bellezza* 
Auuifata dital fucceffo la sfac- 
ciata Bolena, ordinò, che gli 
luffe portata , accioche, qual 

fatiaftela villa » e 


^uoua Fuluia ; 


-le mani impure, infunandola 
teda di quel facro Tullia del* 
la Romana Fede, & efdamò, 
appena vedutala $ è pur queff a 
.quella bocca , che controdi mp 
/parlaua , ecco che pure a fup 

mal grado tace per feippre: op 
di ciò contenta , con facrilega 
mano, aprendo quelle puritìi* 
ine labbra, fi diede con acuto 
itilo à trafiggere quella lingua 
benedetta. Màche? fe il capo 
d’vn Fefce fpauentò Teodori- 
co, e Io conduce à bruto fine, 
fembrandogli , che fuflc quello 
dell’ innocente Simaco, anco i 
denti deli’ eftinto Fifcherio , 


tornando con impeto à riunir- 
(i,. diedero modo si grane al 
dito indice della Tiranna, che 
in tutto il tempo , che foprauif- 
fenon hebbegià mai faldata la 
piaga: come che gli minacciaf- 
fead hauer memoria, che non 
reliarebbero impuniti i di lei 

^ N 4 mif- 


misfatti* Fece d dolore dar 

fifaggtornieite nelle fannie la 
Furia» e con mille imprecano- 
ni, machinandoad ogni modo 
di contrafarlo , fece quella Tes 
fta efporre fopra del feoco iti 
vn vafo, accioche tra i gorgo- 
gli dell’acqua reftafie deforma- 
ta ; ma ogni sforzo & vano, 
mentre che tottauia fpiraua ve- 
nerabile venuftà : Onde fatta- 
la cucire entro d*vn facco, con 
graui pietre la fece fomergere 
nel Tamigi: ebenfe gli adatta 
ciò, che fcriffe Seneca di Marc* 
Antonio, e di Cleopatra : Hat 

crude lem fecitjum capita Prtn* 
cipum Ciuitatis referrentur , 
cum inter regai e s luxus ora , ac 
manus Projcriptorum recogno - 
feeret , 0*c. Cosireftòpriuato il 
Mondo, & arrichito il Cielo 
deir ottimo Cardinal Roffenfe^ 
delitia di $. Chiefa ; & efempla- 
rede-degni, e virtuo fi Prelati, 

\ > v ' * Ta. 
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Laonde biasimando per ciò il 
Rè crudele , ben diffe colui: 

Si vita fpoltas Roffènjtm . , 
Barbare , quando 
Vllum producet terra Bri fai 
nap tremi 

Cosi nell’andato Secolo (i ri- 
mirò dal mondo come che ri- 
nouato il memorabil cafo del 
Sommo Pontefice S. Celio Sii— 
uerio in tante guife, per la Fe- 
de Cattolica. martirizzato dal- 

+ T * — ^ 

l’empia Teodora Augufta Mo- 
glie dell ’ imperatore Giudi- 

niano. • • • • ; ■ 

- ? ì 

■tf 

CAP. XVU, ' 

" « 

• * » 

Siejegaifce anco la Sentenza 
contro del Moro * 

9 

. 

• 4 

I N quefta guifainfangoinatà 
il Rè Henrico, & acati ito 
via più dalla Tua domenica-# 
Herinni , che come perfetta- 
; JN 5 meiu 


mence infernale , non poteua 
foffrir , che viueffero quelli , 
c’ haueuano i coftumi di Pa- 
radifo , troncato ogni freno 
^lla publica honeftà, li venne 
à far del retto fopra del Mo- 
ro. Al deftinato giorno con- 
dotto anch’egli nella gran Sa- 
la, in cui (i agitano le caufe ca- 
pitali , trouò , che iui prefede- 
vano il Gran Cancelliere , & il 
DucadiNortfolc’,efubito* ad 
alta voce , fi cominciò a legge- 
re il Proceffo offcnfiuo dall’ 
Auuocato Fifcale , con ogni 
malignità di pattfone , e con 
calunnipfe querele amplifica- 
to , concludendoli in elfo , che 
i| reo, come conuinto, era de- 
gno di morte, offendo traditor 
della Patria, & ingrato ribbelle 
del fuo Rè naturale, hauendo 
hauqto ardire di mottrarfi con- 
trario a’ decreti del Parlamen- 
to , c che in ifcritto , & in voce, 
, eper 

’-w. *■ m — 
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e per trattari battuti col Rof* 
fenfe , ccon altri di fimil farina, 
troppo haueua (coperto Fani*, 
«io fuo peflìmo contro della 
pubiica quitte; e perciò (ì face* 
ua i danza dal Fifco, che, per 
efempio de gli altri, fi venitte 
all 3 efecutione douuta à cosi 
gratii misfatti» 

Terminata in quefta.guifaL» 
V inuertiua* più che Taccufa, 
voltoli verfo del Moro il Grati 
Cancellerò, e ditte : Voi hauete 
ben vdito, o Sig.Tomafo, che 
fin’ hcra hauete grauemento 
errato, & otte fa la Madia, de 
ad ogni modota^è benigna la 
natura del noftro Rè; che pen» 
tendourdeltrafcorfo , e can- 
tando la palinodia » chiedeti» 
dogli' mercede , ro' affido di di~ 
re , che facile farebbe ottenerne 
il perdono dalla fua reale eie* 
roenza . Con ogni rifpetto , rif- 
r pofe air bora il Moro * 

N d Signor 
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Signori eccelli, rendo infini* 
ce gratie all' ottima volontà, 
che vcrlo di me vi compiacete-# 
inoltrare: mi del retto fuppli- 
cò 1* Altiflimo Dio à confir» 
marmi in quel parere , nel qua- 
le confeffo liberamente, fecon- 
do il retto della giufiicìa, eflcre 
ftato fio* hora . Quanto poi al 
carico, che riceuo per lo reci- 
tato proceffo, parmi di édere 
obligato» almeno in parte, di 
tifpondere, per leiiarne il pu- 
blico fcandalo, con effer repu- 
tato così di mal’ efempio; mà 
con mi dà 1* animo , effendo 
così per l’età graue, e per la 
longhem della carcere inde- 
bo ito , onde malageuolmente 
mi reggo in piedi. Ciò vditoli 
fu ordinato, che li accomodai 
fefoprad’vno (canno: lui afli- 
fo il Morti, fi diede con ogni 
modeffiaàconrradireà quanto 
gli era fiato gettato in occhio 

Sigao; 
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$or 

Signori * fono nel primo luogo 
accufato di fellonia , per hauer 
contradetto alle feconde nozze 
del nodro Re : Dico, che da 
me non f! poteuano accettare 
per giufte contro il dettame* 
della cofcienza , nè deuo cfler- 
ne accufato, perche, ri chiedo 
dal Rè medemo, non le apprc* 
uai , come in pregiuditio del 
terzo , e fe ciò da voi fi reputa 
difubbid lenza, ecco n’hò pa- 
gato il fio coti la confifcatione 
de’ beni, con tanto incommo- 
do della mia famiglia, e con la 
condannagione , che (offrifeo 
di perpetuo carcere, pena* che 
così poco fi didingue dalla.# 
morte. 

Secondariamente piò volte 
fono dato interrogato dal Sig* 
^Segretario* che cofa io tentili 
fopra il decreto del Supremo 
Configliò , che ciafcheduno 

debba giurare , edere il Rècapo 

nelle 
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lìdie cofe fpiritualì , & E cele» 
lattiche ne* Tuoi Regni, & io, 

f >er non dar fomite à ruint-j 
naggiori , hò facto fthermo, 

« ifpondendo , eh’ eflendo da.# 

. anco tempo fenza fperanza di 
i berta carcerato per fempre, 
non era mia parte Caper hoggi» 
inai ciò, che.fi agitale nel 
mondo; mà che ateendeuo fo» 
loàritrouar la via di ottenere 
la mifericordia eterna; ne par» ; 
mi , che per non hauere piu 
chiaramente parlato, n\i fi deb» 
ba imputare ì tal perfidia, che 
mi cofìitu.fca reo di morte * 

Qui fu interrotto dal Fìfcale; 

Al certo si , dicendo, che il vo» 
ftro fikntio à indicatiuo di 
^ran malitia? perche vn buono 
^/affilio interrogato à dire le 
•tjualird del fuo Signore,, fenzat 
(ergiuerfacione deue dare car- 

Ì clorica rifpofta ; Replicò il 
ioro> fe E affinola legale è ve» 

ro* j 
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ro, cioè, che chi tace, pare,' 
che acconfenta, al Qofiro pro- 
posto certo , che la prefuntione 
tnilitarebbe dal mio lato , ma à 
quello , che aggiungete, con* 
fedo anch’io che deue il Vaf- 
iallo riuerire , & approuare con 
ogni atto efterno le prerogati* 
ue, e grandezze del Tuo Signo- 
re, purché non ripugnino alla 
cofcienza , e non Sano con tra- 
, rie alla diuina legge. A quello, 

) che mi è oppofio di hauer cor* 
certato col Vefcouo Roffeofe, 
haurei caro , che fi dicede il te- 
nore , e che fi e fi bifferò le lette- 
re, e riconofciute per vere, qui 
pubiicamente fileggedero, md 
perche fi potrebbe dire , che 
fia no fiate lacerate, ò arfe dal 
, fuoco , ecco , che prontamente*» 

. confedo di hauerle fcritte : mà 
di non altro adonto ai certo » 
che delle noftrc (olite cofe fa- 
migliar! , de* iittdi) più fcrij, 

con. 


» 

V 


m 


conforme nello fpatiò deflajj. 
noftra vicahabbiamo hauuto il 
coftume: in vn # altra refendi 
alla richieda, che mi faceua, 
d* anni farlo in qual guifa da mè 
fiera parlato nel T interrogato- 
rio del .giuramento da farfi , 
nè altro diflefi. che in ciò ha» 
neuo fodìsfatto alla mia co- 

, éé 

fcienza , e eh’ egli parimente 
porctia prouedere alla fuaJ % 
Non credo, che ciò ridondi in 
offe fa, che mi conflitti! fra reo 
di lefa Maeftà. Mà interroga- 
to ad aprire ali’ bora pubica- 
mente, che cofa in realtà fen- 
liffè del detto decreto : fog~ 
gi unfe, Signori quelli è vna-, 
fpada di due tagli, fé fi tocca 
da quella parte, fi offende Id« 
dio, fedalP altra il Rèjdi qua fi 
puoi fare icapito^ della vita dei 
corpo ' y idi là rfi 'puoi perdere da 
vita eternaa Hor ecco, difife 

yao de’ Giudici 1 

* .. *<• 



ben combinate !e propofitio^ 
ni ? Quello per appunto era vn 
motto folito del Roffenfe;niàii 
Moroàlui voltato; Io non sò, 
che co fa habbia potuto dire 
quél buon vecchio» sò bene, 
che non è difficile, che per fo- 
miglianza di genio, inboccadi 
duehuomini fi crouinoformo- 
le contermini. £ fe in quello 
mi allungo da quella Verità, 
che nell’ intimo fento , non fia a 
mcpropitioil Giudice Eterno . 

Frale angurie di quelle tu» 
multuarie difefe , conforme è 
coftumc di quei Tribunali , 
comparuero in mezo due De* 
putati di quelli , che danoo 1VU 
rima mano alle cofe capitali , c 
dopo edere fiato, per io fpatio 
* quali di mez’hora, confermo* 
do , fattili di nuouo auanti 
pronunciorono la voce fatale 
Gleyty, che altro non viene ad 
inferire, è degno di morte^. 

£ra* 

i 
» 
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A ragion* al certo , foggiuofe 
il Caocellicroj poiché hayendp 
contradetto alle leggi, &.à gli 

Ordini Reali, come reo, fia_» 
veci fo dal Manigoldo • Cip 
vditodal Moro, fenza tur batti, 

parlò: Gii che mi trouo in.,» 
quefta guifa condannato , vi 
prego Signori ad hauer anco 
vn poco dipartenza, per li ber 
rar l’ anima mia d* ogni fcrupo- 
lo, onde piò liberamente fcuo- 
praimiei fentimcnti » Vi mi* 
nifefto per tanto , effer feorfi 
gii, fette anni, c’hò ftudiato 
fopta di quello cafo , ne mi fon 
potuto già mai abbattere in-» 
Ecdefiaftico Autore , che dica , 
huomo veruno laico di qual 
fi fia condirtene poter eflere le- 

' ’itimo capo nelle co fé fpìri- 

cuali , emendo noto i quelli, 
che fono vedati ne’facri libri, 
chein trèguife fi puoi confidc* 
- ' rare la potetti Ecdefiaftica : 

*• . » * t 

la 
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.fa prima è dell* ordine; l’altra 

della giurildittione interna; la 

/ terza circa la giurifdittiorio 
efterna, e temporale. Quanto 
alla prima gii da tutti fi con» 
fella non tronarfi nel noftro 
Rè, non eftendo egli ordiaaco 
Sacerdote* Che poi habbia la 
giurifdittione interna fopra_/ 
delle anime, come neiiafacra» 
mentale confcflione , e nell’ 
amminiftratione de gli altri Sa. 

gramenti , ne tampoco ciò fi 
puoi dire da chi intende ; Onde 
pare, che folo polla venire in 
queftione la terza dell* edema 
poteftà , nè quella pur fi troua^» 
già mai attribuita independen* 
temente dal Sommo Pontefice 


i Prencipe Cattolico. Solo vn 
gualche Scifmatico, facendone 
* attentato, fe poi volle faluac 
i* anima fua, fìiaftrettoad hu. 
miliarfi al Vicario di Chrifto* 
e farne publiea penitenza^ x 

Onde 


r 


* 0 $ 

Onde nel cafo noftrò chi non-» . 
vede la diforbitanza moftruo- 
fa-, e ruinofa per le anime, e 
totalmente contraria alla ditii- 
na legge ? nè pollo credere « 
che ncir intimo da veruno ve- 
tro Cattolico fi pofla adherire à 
quello inconueniente. Qui non 
(offri d* auantaggio il Giudice , 
che ; più continuane & inter- | 
rompendolo , dille : Ecco come 
chiaramente fi fcorge 1* alteri- 
gia , per cnoftrare d* intendere-» 
molto più de’noftri Dottori , e 
Prelati, che deliberatamente^ 
adherifcono à quanto negate • 
v Et il Moro* per vno de’vo* 
ftri Vefcoui hò dalla mia tutti 
i Sacri Canoni , tutti i Santi 
Dottori della .Chiefa Cartoli* 
ca, e per il popolo d*vn Re- , 
gno , pongo in mezo quanto 
liberamente fi crede dall* Im- 
peratore, e da tutti i Rè Chri- 
lliani , con tutte le Nationi , che 

, ' con- 
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i conferuanolaFede di Chriffoi 
/ . Hora si, s’ introduce à dire il 
Duca di Norrfocl 9 , fenza cerca- 
re altra tefìimonianza, è fatta 
palefe à tutti, o Moro, la vo» 
i Ara fuperbia, & il poco rifpet- 
to verfo del voftro Prencipe 
i naturale. Ho parlato in quella 

;j guifa ,rifpofeegli, perifcarico 

,■ rotale delia mia cofcienza, ac* 

cioche intieramente fia noto, 

( quanto io Tento auanti di Dioi 
>| LaChiefa, Spola di Chriftoi 
c vna, e voi la diuidete. Mà 
i per auentura non Colo per ciò 
i mi vedo condannato, quanto, 
che per effermi efibito contra- 
< rio alle feconde nozze del no# 
il flroRè; del che anco, fi come 
j non mi pento, cosi priego alla 
j Maeftà Reale Configli miglio-* 
> ri: efpero, che fi come viuen- 
j do in terra V Apoftolo S. Pao# 
,, lo, & il Protomartire S. Stefa- 
no, furono fio 9 alla morte , dit 
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crepanti ne’ pareri della Fede, 
e pure hora in Paradifo fono 
concord idi ini Amici , così rae^ 
diante la diuina grada, fia per 
fuccedcrt fra tutti noi » 

CAP. XVlll. 

S* incontra con la figliuola 
con j eru andò la [olita 
ènterpidezza » 

* 

S I riconduceua il già con- 
dannato alla Torre, quan- 
do comrtiofla alla voce, che 
pei* tutta la Città ne corfo. 
Margarita figliuola del Moro 
ftimolatadal fuoardente affet- 
to, fenz’ altro riguardo, venne 
ad incontrarlo: e facendo al- 
largare gli adanti concorfi, 
lenz’altrodire,fidrinfea] col- 
lo del caro Padre con inter- 
fotti fingulti amaramente 
piangendo* Chiefe licenza a’ 
Miniftri il Moro di arredarli 

alquan- 
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alquanto, dicendo alla figlia: 
Non ti prender affanno, dilet. 
tiflima, di quanto fegue, anzi 
riceuiamo con allegrezza il tue* 
to dalla fanta mano di Dio; 
Gii ti è nota la deliberarono 
di voler perfeuerare della ret- 
titudine della Fede; e per peni-? 
tenza delle mie colpe, abbrac- 
ciar di buona voglia Foccafio* 
ne di fpender quella vicafuga- 
- ce: Figlia prega per me; & à 
' riuederfi in Cido . Quindi 
fenz* altro aggiungere, fi diede 
à profeguire. Mila donna, che 
hebbeà reftare come fuora di 
fe, ri (cotta fi, india poco di bei 1 
; nuouo, raggiungendolo fipre* 
cipitb a’ piedi del Genitore , 
molte volte baciandoli, & il 
buon vecchio , come che in Dio 
già tutto aderto , folo aggiun- 
te . Deh retta in pace , e non ti 
rincresca, che io fia refe turbi- 
le ad incontrar vna morte cosi 
I degna* Nè 

é * ** 
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Nè è da tralafciarfi , che nel 
tempo, ebeti ritrouò rillretto 
in carcere ,per ben munir 1* ani- 
ma fua , al meglior modo , che 
gli venne po{fibilc,fcriffe due li* 
bri, vno nella fauella natiua Co- 
pra il piacer, che apportala tri- 
butai ione , & , il fecondo nell* 
idioma latino , contemplando i 
Wift eri j della Patitone di Giesù 
Chritio: ancorché fuffe colto di 
vita , per appunto commentane 
- do le parole del Vangelifta : 

In lecer un t manuiin lejum % 

Cosìfpendcndo il tempo con 
animo quieto, non diede mai 
minimo fegno di meftitia , ò di 
follecitudine delle cofeefterne, 
volendo tutrauia dar vnito con 
Dio;* màaft retto à parlare con 
altri era quel di prima attento, 
& affabile. : 

Fù ydito, che con copia di 
dolci lacrime , faceua voltato 

al Cielo le fue protette. 

* - - • _ — * ' 
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J ; Nel voftro diurno cofpctto, < 
Rettore : dell * Vniuerfo , *- mio 
Sommo Padre, e Redento re ,* 

profefsoy che voi liete rvnica 

lalute , e vi rendo gratie , men» •• 
ere che fin da’ primi: gròvqi 
della mia vita vi compiacele 
1 nudrir mi co! , latte della voftra 

a > 

Tanta parola, onde per mia veffe * 
i tura non hebbi grà mai à flut^ 1 
; tuare con quegli infelici, che-* » 
errano fuori della *Naue di San*? 
ta Chiefa , rectadair aura del* 
lo Spirito^ Santo; protetto per 
tanto, voler fingali 7 vltimorefe 
1 piro nell* anima cuftodire* 
quanto credere, e (pera re fi 
. deueda vn vero Cattolico, di* * 
chiarandomi di «non hauergid' 
mai, per ombra, dato orecchio 
1 alfempietàdi Lutero*e de gli * 
altri Settatori dell ^ Erette-** 

| Anzi più rotto , per quanto mi * 
fu permefso con la debolezza-* * 
dei miocalento , feci refiftenza f * 

i ' / O con 
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con dimoftrarmelr contràrio; 
perche, falò feguo concordo^ 
con legami di vera carità tutti 
quc 9 Ffcdeli* che confcruana 
in fe la aeriti dell 9 voìca , de 
Apctàolica Chiefa Romana^,- 
eoo tutto quello* che fi (piega 
xi elianto Vangelo , & infogna* 
Dogi Ecomeoiei Concili) > dt i r 
Sancì Padri , e per lo manteni. 
mento di ciò , con ogni proci- ? 
tozza abbraccio l-occafioue di 
fpargere il (angue, e (penderne 
il poco re fi duo della mia vita / 
accioche fia in remidione delle * 
mie colpe. Supplicandoui in-. • 
oltre, o mio Dio, perdonare à f < 
tutti quelli,; che fi pen (afferò > 
per auentnra di bauermi offe* 
fo in quello, che riceuo per 
fommobenefitio* 

: Cosi fi preparaua il Seruo *- 
del Signore, inuocando bene 
(pedo la grau Madre di Dio, 
fu* Auuocaia, de il Martire*» •. 

St To* 
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5. Tornato Cantuarienfe, acè 
cioche, fc nella dignità di Cao» . 
celliero gli era Rato conforme , 
così gli aflìfteffe , mentre che 
forcina r diremo palio affai 4 
luifomigliante, - 

Sapeua molto bene il Rè 
Henrico il precipitio, che fi 
daua à quella cauta, mà quafi 
che non haueffe per. anco per- 
duta lafinderefi, e che viuefle- 
ro pure le reliquie deJKaftetto, 
che al Moro haueua portato s 
pareua , che non li fapeffe ri- 
foluereall’efecutione, lardan- 
doli incendere , che l’ haurebbe 
farro riferuar in vita , te alme- * 
no lafciafle correr voce diba- 
tter ammdlo il giuramento, e 
così reilarfene fenza più parla* 
re in fauore, ò contra# Mànè 
à quello accontenti il vero 
Eleazaro, hauendo non foloil 
riguardo alla publica honeftà , 
& allo Scandalo, che da cio fa* 
v O a reb- 
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rebbe feguito , mà in oltre all* 
offefa delia verità: mentre cosi 
ingiuftofiientioera vn dichia-' 
rarlo nuouo confentiente de gli 
errori, ne 1 quali fi faceuaproua 
d" indurre ciafcheduno. Con-, 
tutto ciò anco duraua, così 
fófpefb il Rè,^ma infittendo 
1* implacabi’e Bolena , hora coti 
lufinghe, altre volte con do** 
gliaoze, e prieghi, rappreferi» 
tando» che mentre durafle ir 
Moro refìaoa fchernita , come • 
poco valeuole, e quello, che gli 
era vn continuo rimprouero 
nòn era per caufa di etto repu- 
tata oc lèttamente Regina, an- 
corché hiuelTe nel Trono Rea- 
ledata alla luce vna Principef- 1 
fa, à cui già fi era concedo ii 
primo lu >go, è perciò fuppli- 
caua, che fi leuatfe dal Mondo, 
chi non defitteua di leuargli l* 
honore, e quello, che era più la 
douuu ftinw alla Maeftà Sua. 

• l ' 1 Tanto 
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fi* 


.Tanto finalmente venne ad in* 


Alfiere la > fanguin aria Pope* s 
.che fece rifolnete il fno nuouo 

t 

Nerone ad vltimare il facto; 


ordinando 9 che (i priuafle di 4 
vita violentemente il fuo anti- 

a « ' ^ f • 

coMaeftro. Nel roedemo tem- 
po 9 dall’altea parte, premeua 
il pioTomafo* che da amico;, 
e Cattolico Sacerdote gli: fi am- 
miniftrafieroi Sagramenci , per 


rendere via più purificata^ 
T anima fua , inurando alla Fi* 
glia Margarita 1* vltimo poli zi* 
no diftefo cq! carbone di que^ 
fìo tenore nell’ idioma latino; 
Ego te y dulcijjtma Margarita 
Tilt a , nitnium detineo ,Jed Jpe$ 
to me poft craftinum diem nti 
mini vnquam f ut urum molte 
ftum ,Jummo enim defideriomo • 
fienài , 0* Deum meum vìdendi 
tentor , e fi enimo&aua fritteti 
pis Apoftoìorum , Ù* pr ofe ftum 
San&ijpmi Martyru T b ornai 

O $ diti ) 
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«di$$ r (i ititvifum fit Cb rifio ap+ 
prime commodus efi 9 che altro 
non rool dire : Conofco » 
per mia canti , troppo fi allun- 
gala dolente voftra foUecit Udi- 
ne , raà fpero pofdomani noiL# 
eff ere à vermo più moiette » de- 
fiderò di morir domani , e così 
andare è vedere il mio Dio , per 
cfler \* otraua del ‘Preadtpe-de 
gli A poti oli, e la traslatione 
del Marcire Santiifimo Toma- 
io, e, fé cosi pi ace (Te al benedet- 
to Chritto , o come farebbe è 
proposto vn tal giorno • 

A ^ • A 


<, i 
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CAPÌ XIX. 
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Sigiti la decollai iòne s fi indotti fi 
accinto con ejatta pietà . * 



Enuto per tanro il giori 
no di Mercoledì, crN 


condato da Miniftri della Cor* 

• • 


te , venne aunifato effer V bora 

s. ' - * *’ « •> ■' di 
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:ài condurli ad ‘effetto laien- 
•tenza « Si A mici , rtfpofe il ? Mo- 
•t o , vbbtdifco di buona ragli» f 
andiamo col nome di Dio; o 
•prendendo snelle mani i* Inta- 
glile del Saluatofe CrocffKTo^ 
d i (Te : effendo voi Signore voi» 
me, di die cofa deuo io remct 

re? & aggiungoidovno.de gli 

atlantiche doueua farli animo * 
proferì quel detto : Caufabena 
eft, bonus Dominus % bona Crux t , 
bona Jfeseft) &curnon animo 
me wuat effe bono ì condotto 
nella grati Piazza della Rocca 
di Londra , profilino all* detta- 
to Palco , à cai fiafeendeua per 
molti gradi, à caufa della fua 
debolezza , diffidandoli dicono 
duruifi , di (Te, pregando^ vìù 
giouane , che a ir a (petto im- 
pallidito, e lacrimofo , lo ero- 
deua di benigno genio : V| 
prego figliuolo à farmi per ca- 
rità vn poco d' apoggio, finche 
' ìj - O 4 colà 


Colasti ioafriuU che circa pòi 
aldefcendere, altri feneprei*- 
dera la cara; cosi allegro, con- 
fidato nella (uà buona cofc.ien* 
2a ,fcherzaua , t direbbe il m(H 
jrale: loeabatur mijirifi*in quid 
bus iocari debuijjequis nefriti 
potutjje quis credit ? Peruenuto- 
ui,> talutò con volto fereno il 
molto Popolo prefence, che con 
lilentio, e meftitia , à lui pari- 
mente inchinandoti, diede le- 
gno del difpiacere’, che fend- 
ila , vedendo così maltrattata 
X*. Innocenza . Alzò pofcia il 
Moro la voce intrepida. Si- 
gnori, alti, & impenetrabili 
fonoi diurni giuditìj, neceffa» 
«riamente vno deue edere il ter- 
mine di noi mortali, quale, e 
come fifia non importa; pur-» 
che fortifca in gratia di Dio, 
per pietà pregatelo, chericeua 
in pace quell’anima, & io dal- 
l’altra parte lofupplico à ren* 
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dcr fempre felice il Rènoftroi 
* tutti voi. Voltatili al Mini- 
ftrodi Giullitia, che al (olito 
gli chiedeua perdono ; pronta^ 
mente gli donò vn* Angloto 
d^oro, ad imitatione d 9 Illultri{U 
limi Martiri , come -che voleffc 
rimunerare il benefìtto, che* 
ne, attcndeua^. Impetrato vn, 
poco di tempo* fi diede à reci* 
tare genufieffo alcune delle fue 
(olite preghiere, & alzando 
vn poco più la voce, pei diffe; 
Su) ape Chrtfte le fu ammani 
cmfitsntem Ubi y O* pauperis 
tut ntebltuifcarhin finenti Do* 
nane non confundar , quontam 
ìnuocauitei & inchinatoli fot* 
todel duro ceppo, fùfeparata 
quella pretiofa celta dal bulla* 
Così partì da quella^ valle di 
miferie P anima benedetta j nè 
Colo , da tale (petracolo , parti* 
rono fconfolati gli aitanti , mà 
in ogni parte di quella Citta , e 

Q $ del 


}** . 
del Regno altro non fi vdiaa , 

che doglianze per tanta per* 

dita . Vi è chi hà fcritto , che* 

I» § follo Enrico Octauo non li 

rat tenne dalle lacrime, e che 

voltato alla mal nata Bofena, 

per tuo riguardo, dille, fono 

aftrctcoà lordarmi col fango-* 


più degno, c* haueffe il Mon* 
do: c eh* ella Sorridendo , rif- 
pondefie, di tal carato al certo 
don era quello del Moro; e 
portatili nella Galleria, doue 

fi conferuauano i ritratti de 
gli antichi , e moderni huomini 
legnatati ; mirandoui fra quel- 
li l'effigie del Moro, m adire- 
tjolmcnte colorita da Giouan- 


ni Olmer» Ftemengo, inclito 
Artefice , Ohimè , dille la ero* 
dele, par tattaaia anco viuo 
colini sù cotefta Tauola, & or- 
dinando; che fi leualfe dal po* 
Ho ,‘pcrchfe fe n* andaflfe in pes» 
ai* r attentò da gli alci balcóni 

*,* * - del 



del Regio Palazzo ; Ma ancori 
che alquanto mal concio cadef- 
feqael degno» e vino ritratto » 
per iuina prooidenza ad ogni 
modo fù confertuto, & bora 9 
qual pretiofo Teforo fi cufìo- 
difee in Roma nella nobile, & 
antica Cafa de 1 Signori ' Cre~ 
fceatijt, difpooendo il Ciefo+ 
che netta Città Capo del Mon- 
do (ia nutrito Ifafpetto di quel 
Pcode» ebe per fe Fede* della 
Santa Romana Ghie fa cosi no» 
Vilmente facndcòia (uavitavM 


ta comnvoftav e duiotafa— 


miglia del Moro ». era fiata tut*- 
toqnel giorno in fante orazio- 
ni , pregando felice tranfito al 
fiso buon: Padre » e l r intrepida; 
Margarita, (correndo per le-#* 
Chicle jfaceua anco- eternatine 


«perle mede roo intento^ Certi*, 
beata poit fftr già il tutroefe* 
quito , mentre il tronana affai 
tolgi- della loa cafa » fi rama ré» 

* . •! -a 0 6 caqa 


caua di not) batter fe^ra daffari^ 
per comprare la cela da itiuol- 
gcr le membra del Tuo morto 
Geni core, c fottrar le così quan- 
to prima a' (Irapazzi , a’ quali 
per molti giorni era ftato fot# 
topo (lo il (acro corpo del Ve» 
nerabile Fi fcberio : mà animata 
dalla Matrona , che 1* accompa- 
gnaua , che ben haurebbe hauu* 
to credito à douer le pagar poi ; 
entrata in vna. Bottega, & ba- 
ttendola feelta, mentre.fi accia* 
geua à feufarfi, per non hauer 
la moneta , che fi richiedcua 
per loprezzo , à cafo roouendo 
la tafea. Tenti , che rifuonaua , c 
: tnirandoui dentro, trouò efler» 
Ili per appunta tanta quantità 
di denaro, quanto che fi era pa- 
tullo, e da quello euento aflictt- 
rata,: con pia arditezza afeefo 
il Palco * e baciato il petto deli* 
attinto Padre, aiutata da altri* 
ve P inumile | c conduce eoa* 

ogni 

m 



i 
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ógni ficttrezza , fenza che vi 
fòrte, chi cootradiceffe , à dar- 
gli Sepolcro. 

Molro à propofito fi puoIe>. 
adattare à Campione così pio 
l'Encomio, che di Marcellino 
huomo Confolarc , nelle fue let- 
tere dirtele il Padre S.Agoftino, 
mentre pur quelli per laRde» 
e per la Verità perdette la vita: 
Quanta tilt probità s in mori - 
bus y in amicitia fides , tn dottri- 
na fludium y in Religione fince - 
tetas , tn coniugio pudici! ta , in 
Sudicio contine ntia , erga in mi* 
eos pattentta .erga amtcos affati* 
litaiergà SanBos burnii itas, er+ 
gàomnes eh arie as yèn benejuij t 
fra fi and tt facilitai , in pe tenda 
pudor , quantum decus ho ne fi a* 
tity in peccai is dolor , qui Jplen- 
dor gratta , qua cura pittata » 
qua in fubuentendo mtjericor - 
dia , in igno/cendo benguolentia » 
in orando pineta ì quod inutili- 


Digitized by Googl 


ter mfeiièat t qujtffltgtntim 
fcrutabatur , quanta fin eo con- 
tempi ut rerum prafentium* 
quanta fpet * & defide rium ben» 
norumuter no rum? dfò 

Vola la fama in Francia jo 
pub ti caco l’iniquo fucccffos it 
Rè Chri&ianifltmo- Francefcò 
amaramente ne pianfe,diccna 
do» che con troppa ingioftitia 
era fiato* veci foli C borito de* 


Letterati » de vn foo grande* 
amico» per cfperfcnza cono* 
fc i» ito per ottimo » e fedele ver- 

fodltUttì^ *"•,'.** ' 


V Imperatore Carlo Quinto 
parimente ». à cui era molto beo 
noto il valor e del Moro » bebbe 
a dire» con troppa violenza i| 
Rè Ingtefe fi è prillato del piÈt 
fuodegno Va (fallo», fir hà tolto 


>** 


Mondo vogran Soggetto» e 
>lti anni fu darà la Natura è 
marne va’ altro- fi mi le? Se* 

» ^aue(IT due», 

quali 


Beffili 



a 


.quali erano il Fifcherio , & il 
Moro» per non reftarfenza di 

i efli, mi contentarci di reftar 
fenza d’vna delle più impor- 
tanti Piazze della mia Monar* 
chia. 

• Giunfc in Roma vnitamentc 
lanouella della morte delCar- 

i h » 

dinal Fifcherio» e di Tomafo 
Moro, (offerta da efli per lo 
mantenimento della Cattolica 
Fede ; nè fi puoi d iffinire fe iui 
fuffepiù grande il dolore, per 
la perdita d’huomi ni sì degni, 
ò la dolcezza , che fi fentiua per 
lo racconto di valore cosà 
grande* E fe quefti due erano 
i chiari lumache rifplcndcuano 
nelPafpetto de 1 Regni d’Hen- 
rico, al certose ini perPaifac- 
nire il tutto farebbe (eguito 
allacieca. D’ordine del Papa 
gli furono celebrate Fontuofe 
esequie , & in lode d’ainbidue 
fi recitoronoelegamiflimi Pa* 

negl- 


i 


i 
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ncgirici , e fi publicorono dotte 

compofitioni. Anzi tnftaua la 

Corte» & il-Sacro Collegio», 
che fi-dichiaraffero Martiri , 
mà giudicò il prudentiflitno 
Pontefice , non difperando forti 
V emenda del Rè, dinoncau- 
fare, ciò efegueado, coni aio - 
tiqne più «rande , e che via pili 
incrudelire contro cV Cat- 
tolici la perfecucione . 

Nella Chiefa di S. Paolo di 

* * * ' * 

Londra, oue furono ripofte le 
tronche membra del Moro,fur* 
nappi affili da virtuofi amici 
eleganti Epitaf&j , che lungo fa* 
rebbe diftenderli , tra V altre vi 
Jfb la concita , e Tegnente cifra • : 

% : , Htc nihilgfi. Mori * 

Quali che inferir volefle 1* Au- 


rore : 



. ì avi &mu 


I ' 


- *-• 


" J 


♦ 

‘ ^ « 

Nè 


i 


. 


r 


Nè è da tralafciàrff queir in* 
fcrittione Sepolcrale, quale di* 
cono alcuni , che ' da elio fufle 

compofta,rinuntiataIadigniti, 

con la Tua folita modeftia : T ho* 
t nas Morus * Vrbe Londinen fi % 
Familia non celebri , fed bone - 
fi a , in Ut eris vt cumque ver fa* 
tus yCum 9 tpcaufas ali quo t tu* 
nenie egijft it in Foro , & in Vrbe 
Jua prò QhyrenOyius dixitfit* ab 
inutSìiffimo Rege Henrico Vili * 
(cui vni Regum omnium glori a 
fri us inaudita contigit , vt Fi • 
dei dif e nfor qualem , Ó* gladio 
f e calamo ver è prefiitit , me* 

r itò.vocar et ur) adjcttus in au . 
lam e fi , deleFiufque in Conci* 
lium 9 0* creai us Eques Proqua - 
fior primum 9 poft Cancellarti n 
Lancafiriety tandem Angli a 9 mi» 
ro Pr incipit favore , faóìus e fi • 
Sed interim in . publico Regni 
Senatu UFI ut e fi Orator popoli 9 
pr ater e a Legatm Regit no nun » 
iW' quatti 
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quam futi, & alias a libhpoflre* 
fin verò Camerari Cerna , &* 
Collega turiti ut Principi Lega* 
t tonti Cmhberto Tari allo % tum 
Londtmnjì , max . J&unelmenfi 
Bpt/cofOy nuo Viro Vite babet 
Orbi s boriti quicquam erudì* 

tiui , prudenti us , meli ut . Vbi 

inter .furnmos Cbriftiani Qpbit 
Monarcbas , rurfut rifatta fa* 
riera, reddttam Mundo diàrie ffi 
derat am patene r ^lattffimuo 
vi Ut , eSr Legata* tnttrfutOt 
quatti Superi patetn firvaent fa* 
jintque perennino . 7» hoc officio* 
rum 9 vel honorumturfu , tutto 
itaverfaretur ». vtmqutFrm - 
cepioptsmus operamems impro* 
bauertt , ncque nobtltbut effeO 
in ut f us, neque iniutundus fa - 
pub, furiò us autem, bom rcidis t 
pannici f quo mok fim i Poter 
oius tandem ■ loannes Morata 

% a* 

Bquìs,& ineum luditiumordi- 
nem à Principe cooptai us ». q ut 
* ngÀw 


rtgìus conftffim vocatur , Homo 
€tuths , innocente mitis , mtferi. 
tori % *quus , & integtr, annit 
qutdem grauis , /«f ro/yor/f 
plufquàm prò aiate viuidut 9 
pofiquam eo produci am Jìbt vi- 
dit Vii Am , vf filtum vidtret 
Angli* Canee ilari um , fatti in 
’ * trra iatnfe morat umrat utylu- 
bem migratiti in Coti um : at fi. 
liuiy defuntìoPatrty cumquam 
dia fupererat compar at ut , & 
iuuemt voeari eonjueuerat , au. 
teit bune affittì um animi , fub- 
Jecuta fiatìm velut appetenti 
finyfignum , petìorit v alauda 
deterior a Itaque mortali um ha - 
rum rerUm fatar , quam remi 
pùero femper optauerat , vt vL 
dimoi aliquot vita fu* annoi 
obt inerti libtroty qutbut huius 
vita negati/ 1 paulatìtn fe fub- 
ductnty futuram pofficttmmo*- 
talitatem meditarti tam rem 
tandem (fi captis annuat Deus ) 

• indui* 
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iniulgentiJfimK Prjnctpts jn- 
comparabilibenejìcio , re/ignatis 
fionoribiu impetranti, atque hoc 
Sepulcrum [ibi quod mortis 
sur» nunqitanepeffantit adrepe* 
re quotiate commone faeeret , 
iratUtii bùc pr iorii Vxoris ojjì- 
lus extruendum curanti, quod t 
ne Juperftetfrufira fibi fecerit i9 
nette ingruentem trepiditi bpr~ 
reai , Jed de fiderio gibrifti Iftr 
dem oppetàt, mortemque , vt 
fibi non ommno mortem , fed 
ianuam Vtt*- feiieiorit inuer. 
niat , precibuteum , leSlar opti ^ 
m Jpfr antem , precor , iefut »•> 
Sìumque profequere ,&c. 
i Era Tornato, Moro quando 
foffrì la morte di età d’ annidi, 
in circa, e,fìi efegu^ta adì 6. 
Luglio l’ anno della, noftra Re- 
dentioneijjj. . . 

„ Mà ; perche non fembra à 
molti perfetta quella Tragedia, 
che termina nel compatir , che 
-Wv ' ‘ fimno _ i 
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fanno! fpettatori mirando op$ 
pretta r Innocenza, feanco non 
fi ofierua punica P empietà de* 
federati : L v d a notarli, che noti 
guari cardò il Di u ino Monarca! 
à far comparire foprà d' vtf pal- 
co funeftoà dar le douutepeno 
i machmacori dell 1 iniquità! 
conforme il Moro hauena pre«f 
detco.Scorfi a penna dieci meli 
dopo della di lui morte, prò* 
cefi.ua, e conuinta l’impudica 
Bolena d* incetto coi proprio 

fratello Giorgio; di raddoppiai 
ti Adulteri; col Vortefiò', col 
Ventino, col Brutoh, vilittìmi 
amanti di quetta Mettalina,con 
etti fìf pubicamente decollata* 
E, fe lo fpettacolo del Rottènfe » 
4 e del Moro commoffe al "pian- 
to, & alla pietà; quetti impu- 
dichi Mottri, fra i ludibri) del 
popolo , partirono dal Mondo 
con le anime lordate dall* Ere- 

fi a , per edere à penar in eterno 

nel 


m . 

nel fuoco, o per intiera cara* 
ftrofe, dopo non motti anni, nel 
medemo giorno fedo di Luglio 
mori il Rè Odoardo figlio d* 
tfenrico, eli altre, due Regine, 
aferesi fue Figliuole, pafiorno 
da quella vita fenza prole.», 
acci oche di cosi perniciofsu» 
pianta ogni frutto mancaflc , 


, • 


' ■. 


iu ine;, 

_ v 

MORÌ 

F?. Folia vtilìa , W 

Vai ?» & 

ulto fruivi. 
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t'ho M’ A MORO 
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Ernjnentifs. D. Ioannis Fife he* 
rij, Epifeopi Roffenfis > Card* 
Xiculi S. Vitalis Marc, in 
r* pracfaùooe e. IH* con» 
era OEcola mpad ì u . 


M Vlti lucubrat iones aàuer* 
jus Lutberum J trip fi* 
runt è quib ut Thomas Morsa 
Equo Aur tatui * mortbus , 
ingerito candtdtjfìmui , «e r mino . 
ri prafta m eruditane , tamet fi 
Negottfi Regts.Q- Regni grauif - 1 

} QòupatiJJtmusfit , 



> 



» % 


« 


- 

Eminentifs. Relari&inusS. R.E. 
Cardio. Archiep.Capuanus, 

/ è 'Societ. IESfVw rie Scfii 

^ • - ' * ' . . . i r * « i » o * v » à A ». 

ptoribuskcclefiaiticis. 
Anno Domini MD. 


» # 




T Hom&s Morus a quali fui t 

Ioa finis Ttfcherij , 

amtctJfimuSy & Nobiìts Collega - 
Martyry * Futt autem vtr do- 
ttrina varia erudttuty tir in ge- 
ni) amcenifpmi , q tappe Tbtolo- 
gus Pbilofophos Oratori Poeta % 
U floncus lingua Greca , Q* 
Latina peritus. • - ' % 

Strip fit vt Tbeologus in fi * 
gnem re fponfionem ad E pi ft olii : 
Martmi Lut beri 5 Nec non ex - 
pltcationempa /ponti Dòmintca : 
ì/m libell um y quod prò fidt** * 
(bri Ai morsfugtn d a non fit . 

Pbtlojopbus libr os duos de 
opttrno flatu Retpubhca y quos 
Vtopiam *nfcrtppt% 

Vt Orator declamatione Lu+> 
titanica rejpondentem * 
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Vt Poeta Epigr ammétta 'piu* 
rima . 

Pt Hi fiorétto resgefias Ritar- 
di T erty Regis Angine. 

Vt lingua vtriufque peritus 
Jpialogos Lattane è greca lingua 
in Latinam conutrttt . 


Eminentifs. D. Sfortia Cardi* 
. nalis Palauicinus è Socie- 
tate IESV.in fua Hiftoria 
- Concili; Tridentini 
Jib. 4. cap. 7. 

H Ama fatto Htnrico Vili. 

crudelmente troncare /e_» 
due / e fi* piò venerate nell' In- 
ghilterra^ Cardinale RoffenJ* , 
# Toma/o Moro, alzati da lui 
prima a' più alt t gradi -. Il titolo 
di lor fellonia era il non batter 
Voluto adorare qttefio Nabueto , 
rrnnoj tendalo vn Vive Cbriftt 
in qut fio Regno, &c. 


Hluftrifs. Patftis Tcmitis Epìf- 
copn $ Nucerinusin Elogijs 
Do&orum Virorum. 


F ortuna impotenti fuo mo- 
re in d'ibiits infeftaque vìf - 
luti, fi vnquam fuperbè^O* tur* 
eulentèr focata eftfiub boc nuper 
HenrtcoOfì auo in Br titanio . — * 
immant ffimè defeujft. Pro /ir a - 
t o ante altos T homa Moro \quem 
Rex pauiò ante praclarus exi* 
mta ì/tr tutti adnvrator ad /unti 
enos bonorts extuie rat , vt inde 
eum fatati Jetttcet aborto infa- 
nta, mutatusinferam > crudeli 
inox impetu pracfpitem daret , 
quod ipfius furenti s Ty ranni 
nefarta libidini ; Vir omnibus 
Religionis atque lufitt a numtd 
rts , longè opttmus y atque San* 
Btffimus adulati notuerit : duna 
in m ili e Vxorem repudiare , Pel- 
Ucem inducete pr operar et , Mo* 
rus Strini f Magifier , pf*tatis % 

atque 
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Eruditiflimus Georgius Lilius 
. io fuis Elogi jsBricaonis» 

• » • 1 «i * * 4 >% 

\ t 

T Marna Moro ,vel eo 'maga 

propria , prosata qua dà 
dottrina (atti debetur, quod cir- 
eumfuja Oceano Mari Injula 
termina vix vnquam egri fi us 9 
eruditi ingeny fama maximam 
Europa pattern Dotti fpmorum 
in àstio tmple neri t * Htc laudi w 
nenfi s Ciuisfionefta f amili a no- 
tutfuo ipfius fludto % atque tnehr* 
firta^nuUapr rudente Magifiro f 
ad ex atta latinorum letterari e 
eognittonem ,graca/q; et som ex» 
pedtta quadd dihgentia ad tua» 
xit t®* vt latini , retteqs ferite* 
re t & ex Gratis latina facete 9 
quam primkm felìctjfimè dedite» 
rtt ; / ed à htterarum ftudiji ad 
forenfeitaufat fradutt usatane a 
iudity aquitatef? prudetia enu 
tuity « fi mox ab Henrìto Ottano 
Rege ad maxma Reipublicfmtu 

nera 


•V 


fiora capejfenda , fola vir tutte 
eommendatione vocaretur,ac de* 
ntque per Jummos honorum gra- 
ti us y Britannico wQre> Supremi u 
Regni Cancellar tus di&us efi* 
q:*od munus in Reipubln* gt§~ 
btr /lattone, & dtgnitate , O au~ 
éÌQritate>apud Br t tannai Jongè 
tnaxtmu babetnr > Quo tn officio 
ita fanti t , (sfinteri ftgeffit,vt 
jidei tuff iti a , O* prudenti* la ut 
/« mwa commumtir et ab Omni* 
bus tributa fit.Ssd mox fub eode 
RegtyOrta de Cat barin* Rgtn* 
coniugio controuerfia , qua m ilio 
omnibus modts repudiare Anna 
Bolemm thorotnducere filtamq y 
Regni bar edem abdicar* con en- 
debat .* Morus quam per eum % 
quemgercbat Magiflratumpru 
ftinarnvitaiatcgritatemy batté 
quaquamfe tueri pojfe prauide 
ret , vt non peffìmo*um inter eie 
confiltorum , a ut Mtmfter , a A 
- partteeps fiere* % ab omm n sgotto* 

P S rum 


rumtumuìtu fe Jubducen$ y di- 
gnitate f font è /e abdicautt m Sed f 
nec JtquidemfommQti tam Regi* 
Animai tn priuato Innouujfimi 
tornimi oc io lentri potuti % quin 
perpetui* primo torcer ibustradL 
tu r & pojSea tntqutjjìmo ludicio 
tandem natum % eadem /court /ub- 
iteli , qua paucoi ante die* San- 
fìtjjìmum Vtrum Roffenjem l * 
Bptfcopum y & Cardinalem y re- 
centi ad bue cede percu/fer atto- 
rnili am Ltberorù quatuor bone- 
j/tjjìmo patrimonio ditatam relu 
quii > Ó* prtufquamobiret tpje y 
vndtctm Nepotàbuiauffamprc* 
tip uè autem , tn eadem pii ai tret » 
hit erti, ac mortbut fanfttj/imh 
per ornatai * Extant enti adale- 
/centi* fi udì a r Itbellut Frogy - 
mnafmatum titolo infcr$ptus > 
in quo cum Gutntma Ltho , eius 
*tatn squali , tn ver tenda alt- 
quot Grsct Epigrammatibut 
eadem argomenta concert ctuit - 

Sunt* 
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Sunty & nonnulla ipfiui E pi* 
grammata y O‘ inutttonty & Jen . 
tentiarum arguta felici quodam 
. genio c onf cripta : P rat et c a ter a 
l/t opta ad Beata Retpubltcaop . 
timis legtbus infittala exemplu 
defcripta excellentts ingerii) di* 
gnitatem pofiertscommendautt » 
Santi toribui autemCbrifiiana 
dtfctphna fi udy s> po fi remò 
exercutt ypatnamq; à Re ligio fa 
paca perturbai tonìbusy. jparfis 
infuna dodrtnatnVuìgutltbeU 
hstnfe fiat am editti y alt quot pa- 
trio Jermone , volumintbus , mul . 
Sa cu p telate de fendit , ter fio de* 
aimo autem die , poft Roffenfem 
T born ai Morut tnteger animi , 
Jceiert/que furusjeadem Henri ci 
Q&auijamtiay hunc vita exitB 
. Itt/if . Pridth etus dtei> qui à 
DtutT toma Cantuarsenjh Cor- 
pori $ tradottone , trecenti fimo , 
& quint odiamo y pofi anno /ch 
ró* fa ter tabe tur > 

Re* 
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fteuerendifls» loannes Cocìcds 
G ermanus Summus Theolo» 
v. gu&. In Richard uni San* 
r ■ fonuixi Anglum* 


Vtd laudi* , aut fauorrs . 


eonfequt potili fi ìi y ex e a 
trudehtate % quam in T bomam 
Moruw exer cui finì Vtr era t 
ìxurnamt atty morib ut , affabili* 
taf e, facilitate y facundia >pru* 
dentta > Vita mnocentia , inge» 
nioydoólrtna , cunóìts tum no* 
tm, & laudatiti y tum amabilit à 
& admsr abili tydignitate prater 
k Supremi* Regi t index y O* R*~ 
gi ProximuS y confpttuus in Re» 
pubi iva maxima , cum laude ab 
'adhhf centi a. vfque ver fatui % 
splendidi* lega tionibm funBm y 
' #?que infette óìamiam vergente 
€ mescente capite venerandone 
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Adm. Rcucr. P. Martinus Oc# 
canus è Soc. IESV Thcolo- 
gus. Opufcolo V dePri- 
macu Regis in Angl.a 
ad fecundum puoà* 

C Ertum , Fixumque Catto* 
Iteti e fi vitam pottus amit - 
ter e cum glortofijjtmn Martyri - 
bu$ Thoma Moro , &• Eptjcopo 
Refi} n/i y quam primatum Re. 
gtumafirutre % ò Ponttficium 
abiurare , &c. 

. Itcm in epilogo ciufdcm ~ 

num. 14. 

■H/i, & fimilibui S aerar ur/L-d 
litterarnm tefiimonys muniti 
fuerunt Thomas Morta , 0* 
j Eptfcopus Rofienfit , quando 
mortem pottus oppetere , quam 
émpio lur amento feebfirtngere 
voluerunt >&e. 

LAVS DEO. 

PRO# 
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PROTESTA 


Dell’ Autore i ... 

I N efecuzione de Decreti del- 
la gloriofa Memoria d’Vr- 
banoVill. e della Santa Roma- 
na vniuerfalc Inqui licione, pro- 
tetto, e pretendo» che non (i 
pretti altra fede à quanto hò 
scritto nella prefente Opera.*» 
che quella che è fondata fopra 
V autorità vmana : fottoponen- 
do il tutto al giudizio della San- 
ta Sede Apottolica» à cui mi 
prefetto in tutto , e per tutto 
trbbidicntiffiino figliuolo* 
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